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Su che cosa 
« chiarificazione »? 


N ON ci sembra clic le for¬ 
ze politiche avvertano 
con sufficiente chiarezza la 
portata di alcune scadenze 
imminenti. Per l’ennesima 
volta sentiamo parlare di 
* chiarificazione », da com¬ 
piersi non so se a metà gen¬ 
naio nella direzione demo- 
cristiana, o a febbraio nella 
riunione del PRI. Franca¬ 
mente noi pensiamo che la 
chiarificazione vera, più che 
su qualche frase distillata 
dell’on. Forlani o di qual¬ 
che altro personaggio conso¬ 
lare, si fa sulle decisioni 
reali che toccano diretta¬ 
mente e concretamente la 
vita delle grandi masse. A 
metà gennaio dinanzi al 
Parlamento giungeranno al¬ 
la decisione tre temi: la ri¬ 
forma tributaria, la riforma 
universitaria, la riforma 
dell’affitto agrario. Non so¬ 
no quisquilie. Sono scelte 
che riguardano l’atteggia¬ 
mento nei confronti della 
rendita fondiaria, la politica 
dell’entrata e quindi l’azio¬ 
ne dello Stato per orientare 
investimenti e consumi, e 
infine la crisi lacerante che 
scuote una delle grandi 
« istituzioni * pubbliche: la 
scuola. Qualsiasi «chiarifica¬ 
zione » non è separabile da 
questi primi nodi. 

Prendiamo la riforma tri¬ 
butaria. Su 100 lire preleva¬ 
te oggi in Italia attraverso 
imposte e tasse, 70 lire so¬ 
no rastrellate a mezzo di im¬ 
poste indirette che colpisco¬ 
no consumi di beni e di ser¬ 
vizi anche essenziali. Quan¬ 
do il lavoratore va a com¬ 
prare la roba da mangiare, 
su ogni 1000 lire che spen¬ 
de per gli alimenti ne pa¬ 
ga 220 di imposte indirette: 
quasi un quarto. Quanto al¬ 
le principali imposte dirette 
— parliamo della ricchezza 
mobile e della complementa¬ 
re — esse traggono il loro 
gettito complessivo per 3/4 
dalle buste paga degli ope¬ 
rai e degli impiegali e per 
1/4 da tutti gli altri: padro¬ 
ni di fabbriche, di terre, di 
case, dirigenti, professioni¬ 
sti. Non solo. Mentre il la¬ 
voratore dipendente non 
può evadere il fisco, perchè 
—attraverso il metodo del¬ 
le trattenute — prima paga 
l’imposta e poi prende il sa¬ 
lario, i padroni e i grandi 
redditieri pagano — quando 
pagano — dopo anni di con¬ 
testazioni e pressoché sem¬ 
pre sulla base di « compro¬ 
messi *. 

L A LEGGE presentata dal 
governo alla Camera si 
limita ad ammodernare gli 
apparati tecnici e la forma 
delle imposte e non muta il 
pesante orientamento di 
classe di tale sistema fisca¬ 
le. Essa non cambia l’attua¬ 
le, assurdo rapporto tra im¬ 
poste dirette e imposte in¬ 
dirette; contìnua ad eludere 
la esigenza di una progressi¬ 
vità delle aliquote scritta 
nella Costituzione; lascia co¬ 
perti dal segreto bancario i 
grandi patrimoni mobiliari 
e — nonostante alcuni, pri¬ 
mi miglioramenti imposti in 
questi mesi dalla lotta delle 
sinistre — continua a com¬ 
portarsi assai duramente nei 
riguardi dei redditi dei la¬ 
voratori dipendenti ed auto¬ 
nomi. 

E qui noi vogliamo essere 
chiari. Noi riteniamo che la 
riforma fiscale debba prima 
di tutto garantire ai lavora¬ 
tori dipendenti ed autonomi, 
che non giungono ad un cer¬ 
to livello di reddito, deter¬ 
minate esenzioni dal prelie¬ 
vo fiscale; e i limiti di tali 
esenzioni devono essere in¬ 
dicati dal fabbisogno vitale 
della famiglia del lavorato¬ 
re, giungendo anche ad un 
agganciamento del meccani¬ 
smo di esenzione al costo 
della vita, alFandamento dei 
aalari, alla composizione nu¬ 
merica e qualitativa della 
famiglia. Riteniamo che que- 
«ti sgravi possano essere 
compensati colpendo i mec¬ 
canismi che favoriscono i 


Nuove sortite antioperaie 


nel crollo 


grandi redditi e soprattutto 
consentono ad essi di assicu¬ 
rarsi un’area enorme di eva¬ 
sione fiscale. Vogliamo in¬ 
somma cominciare a cambia¬ 
re l'angolazione sociale di 
tutta la macchina tribù tvria 
italiana. Questa sarà la base 
della battaglia che condur¬ 
remo alla Camera. 

Ma quando proponiamo ta¬ 
le linea, non obbediamo so¬ 
lo ad una generica esigenza 
di « giustizia tributaria ». TI 
sistema fiscale attuale è uno 
degli strumenti con cui in 
questi decenni i grandi mo¬ 
nopoli capitalistici hanno po¬ 
tuto controllare e drenare 
verso i loro obiettivi masse 
ingenti di risorse e contem¬ 
poraneamente garantire fa¬ 
sce di privilegi a gruppi so¬ 
ciali, a caste, che essi vole¬ 
vano mantenere collegati al¬ 
la loro politica. Questo siste¬ 
ma fiscale cioè è stato non 
solo un fatto economico , ma 
un fatto politico: un elemen¬ 
to del blocco di potere mes¬ 
so in piedi per controllare 
il Paese. 

L A LOTTA a questo siste¬ 
ma fiscale perciò non è, 
non può essere concepita co¬ 
me un fatto « settoriale »; è 
un nodo della strategia del¬ 
le riforme. Dunque le forze 
clic si presentano come por¬ 
tatrici di una strategia rin¬ 
novatrice — lo diciamo al¬ 
l’ala avanzata e democratica 
del movimento cattolico, ai 
compagni socialisti — non 
possono girare al largo ri¬ 
spetto a questo nodo: non 
possono cedere, rimandando 
la chiarificazione a dopo. 

Ma se è cosi, è impensa¬ 
bile che un tale mutamento 
nel sistema fiscale italiano 
venga avviato senza incide¬ 
re nelle strutture statali. 
C’è un aspetto della legge 
tributaria proposta dal go¬ 
verno che è quanto mai si¬ 
gnificativo: essa invece di 
decentrare, concentra anco¬ 
ra di più il meccanismo fisca¬ 
le nelle mani dell’Esecutivo, 
relegando ad una funzione 
marginale le assemblee elet¬ 
tive locali, comprese le Re¬ 
gioni. Noi riteniamo che sia 
qui il punto centrale dello 
scontro; e ci batteremo a 
fondo perchè le assemblee 
elettive locali abbiano pote¬ 
ri reali e definitivi di inter¬ 
vento e di partecipazione or¬ 
ganica in tutto il processo 
di accertamento del reddito, 
di imposizione, di conten¬ 
zioso. Vogliamo insomma che 
avanzi — anche in questo 
campo — un processo de¬ 
mocratico, e che cambino i 
« soggetti » della politica fi¬ 
scale, garantendo un ruolo 
non subalterno alle assem¬ 
blee elettive e sviluppando 
la presenza di organi di de¬ 
mocrazia diretta, come i 
Consigli tributari. Vogliamo 
saldare la riforma del fìsco 
alla riforma dello Stato, poi¬ 
ché senza di ciò non solo 
ogni ammodernamento tecni¬ 
co (che noi non respingia¬ 
mo affatto, onorevole Preti), 
ma anche ogni mutamento di 
aliquote rischia di essere va¬ 
nificato. 

Appunto: la strategia del¬ 
le riforme non è un’aggiun¬ 
ta di miglioramenti settoria¬ 
li, ma un mutamento di so¬ 
stanza nel meccanismo gene¬ 
rale di sviluppo: nel carat¬ 
tere dello Stato e nel suo 
rapporto con le forze socia¬ 
li. Perciò asse dì questa stra¬ 
tegìa è la costruzione di cen¬ 
tri dì potere democratico, 
dalla fabbrica sino allo Sta¬ 
to, che facciano crescere il 
peso, il grado di organizza¬ 
zione, Punita politica delle 
forze che puntano ad un al¬ 
tro tipo di sviluppo. Gli ap¬ 
puntamenti dì gennaio si 
iscrivono in questo quadro. 
La strategia delle riforme 
può vincere se non resta ge¬ 
nerico «programmismo», ma 
riesce anche ad individuare 
gli anelli da tirare, per strap¬ 
pare conquiste e spostare in 
avanti tutta la lotta. 


di ministri de e del PSU i allo stadio 


Ammonimenti a senso unico ai sindacati - Preti si lamenta per 
gli sgravi fiscali strappati in favore dei salari - Giolitti annun¬ 
cia entro il mese « consultazioni » per la programmazione - Po¬ 
lemica repubblicana per il « libro bianco » della spesa pubblica 
Commenti socialisti e socialdemocratici al messaggio di Saragat 


CASTELLAMMARE 


Cinque sepolti 

nell’ albergo 
spazzato via 
dalla frana 

L'edificio fu costruito contro ogni norma 
di sicurezza per realizzare una speculazione 
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NAPOLI — L'albergo « Selva > distrutto dalla frana (Telefoto) 

O il disastro è avvenuto poco dopo mezzogiorno, 
mentre cadeva una fitta pioggia. L'enorme cu¬ 
mulo di detriti, venuto giù dal Monte Pendolo, 
è piombato con un tremendo boato sulla statale 
366, spazzando via tutto ciò che incontrava 

\ 

# Le prime due salme sono state estratte, dalle 
squadre di soccorso, dopo ore di febbrile lavoro: 
erano quelle di una bambina e di un giovane. 


Mentre viene annunciato il rafforzamento dell'apparato repressivo 

Continua l’ondata di arresti in Spagna 


MADRID. 2. 

Continua in tutta la Spagna 
la campagna repressiva inizia¬ 
ta a'I’indomani del discorso del 
vice presidente Carrero Bianco 
alle « cortes * del 21 dicembre 
scorso. quando il braccio de¬ 
ntro di Franco fu costretto a 
riconoscere, a modo suo, che 
il processo di Burgos stava sol- 
tarando un’ondata di proteste e 


di opposizione nel paese. Poche 
ore dopo il discorso di Carrero 
Bianco erano stati dati gli an¬ 
nunci dei primi arresU: 45 stu¬ 
denti erano stati fermati dalla 
pol.zia a Siviglia cd a Ferrol 
de Caudillo, città natale di 
Franco. Sette persone sono sta¬ 
te arrestate ieri a Barcellona 
sotto l'accusa di c attività sov¬ 
versive »; il numero dei ferma¬ 


grano quelle di una bambina e di un giovane. tenuto di concedere sgravi ai 

, Kl .. .. lavoratori dipendenti » (egli, in 

Nell'albergo stavano confluendo, da Napoli, gli effetti era contrario al rista- 

PieTrO Ingrao 1 invitati ad un pranzo di nozze A PAGINA 5 g^S a f ^j sa ^ c ^ r aS t a«ra! 

verso la legge Raffaelli: e non 
' dice che. attraverso questo 
provvedimento, sono state cor- 

enfo dell'apparato repressivo Sf&SSI mo. «ìTESTSi 

- queste considerazioni, appare 

quindi almeno sospetta la di- 

____ A* __ chi a razione del ministro delle 

III NIIìIGIIjI Finanze circa l’esigenza di 

(Il I vvll III %9|#CIC%IICI « un sistema fiscale più giusto 

m e più progredito ». Il ministro 

gli ultimi giorni salirebbe r sii, il regime spagnolo ha de- C. f. 


II discorso sulle prospettive del 1971 —■ movimen¬ 
tato dalla sciagurata sortita di sapore autoritario 
del segretario del Partito socialdemocratico — si 
intreccia immediatamente alle scelte poltiche che 
battono alle porte del Parlamento e delle forze po¬ 
litiche. Il dibattito alla Camera sulla legge tributa¬ 
ria e sui fitti rustici (che 
dovrà giungere in porto 
entro la fine dei mese) costi¬ 
tuirà di per sè uno stimolo a 
far sì che la discussione sui 
temi di riforma esca dal gene¬ 
rico per affrontare una veri¬ 
fica sul terreno arduo dei con¬ 
tenuti. Si tratterà dell’avvio di 
un discorso che caratterizzerà 
larga parte dell’anno politico, 
che si è inaugurato in mezzo ai 
moniti corrucciati dei vari cir¬ 
coli moderati e conservatori, 
pronti in ogni occasione a se¬ 
gnare a dito i lavoratori come 
responsabili delle difficoltà 
dell’economia nazionale, solo 
perchè essi rifiutano di assog¬ 
gettarsi al rilancio di una pra¬ 
tica e di una linea che hanno 
fatto fallimento. Anche nei 
commenti al messaggio di fi 
ne d’anno di Saragat si av¬ 
verte questa preoccupazione 
costante: i giornali che sono 
i più diretti portavoce dei po 
tentati della borghesia appli¬ 
cano un modulo riduttivo per¬ 
fino nei confronti del poco che. 
in materia di próblemi socia¬ 
li, si poteva trovare nel di¬ 
scorso presidenziale. Il capo 
dello Stato ha fatto cenno alle 
c difficoltà nei rapporti di 
lavoro » ed ai loro riflessi sul¬ 
l’andamento produttivo, e La 
Stampa di Torino, proprietà 
della FIAT, si affretta a for¬ 
nire un’interpretazione ad uso 
del padrone: « £’ un discor 
so —- scrive — che si rivolge 
anzitutto ai sindacali ». Ma 
l’invito a star buoni, a non 
pretendere troppo e ad affi¬ 
dare, in sostanza. le decisioni 
sulle riforme e sui « nodi » 
che riguardano la politica eco¬ 
nomica e sociale al governo 
viene ripetuto ad ogni pie’ so¬ 
spinto anche da ministri e 
da maggiorenti del quadri- 
partito. L’obiettivo è scoper¬ 
to: si cerca di spegnere ii so¬ 
stegno di massa ail’azione 
delle forze che si battono Der 
affermare contenuti effettiva¬ 
mente innovatori delle rifor¬ 
me. Tornano cosi di attualità 
alcune illusioni dirigistiche, 
circa l’attesa di « riforme 
dall’alto», che ricordano da 
vicino i primi passi del cen¬ 
tro-sinistra, quando si credet¬ 
te (ma l’ubriacatura svanì 
presto, per la verità) che pro¬ 
blemi come quelli delie aree 
fabbricabili, della scuola, del 
Mezzogiorno, eco. fosse pos¬ 
sibile risolverli nell’ambito 
delle ristrette riunioni della 
Camilluccia, al di fuori di 
un corretto rapporto con le 
forze in movimento nel Paese. 

L'esperienza anche recente 
porta invece ad una conclu¬ 
sione radicalmente diversa; 
nessun vero risultato è pos¬ 
sibile, sul terreno delle rifor¬ 
me, in modo indolore. 

Il ministro delle Finanze. Q 
socialdemocratico Preti, con 
un articolo-bilancio dedicato 
al 1970 che apparirà su 24 Ore, 
si lamenta soprattutto per le 
« difficoltà » create dall’* au¬ 
tunno caldo » e dalle agitazio¬ 
ni sindacali. Scrive che l'a¬ 
zione sul piano tributario è 
stata t-rnto più difficile perchè, 

* collateralmente alla crescita 
del reddito nazionale , si è ri- 


Uno transenna su una scala ha ceduto 
sotto la pressione degli spettatori che 
sono precipitati sulla folla sottostante 

# L'emozionante finale (il Celtic aveva segnato a 2 minuti dalla fine e il 
Rangers aveva pareggiato a pochi secondi) ha provocato agitazione tra 
la gente che stava defluendo all'uscita 

% Si leme che il bilancio delle vittime possa diventare ancora più pesante: 
i feriti sono un centinaio di cui numerosi in gravi condizioni A PAG. 5 
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GLASGOW — Da tutte le porte dello stadio per ore sono uscite barelle con morti e feriti nella sanguinosa calca provocata 
dal crollo di una transenna * ., (Tclefoto) 

Ferma risposta alle minacce di Golda Meir in una intervista allo « Asahi » 

Kossighin: «Non può esservi pace 
se Israele non ritirerà le truppe» 

li popolo israeliano non è meno interessato degli arabi a una soluzione pacifica - Gli Stati Uniti non 
potranno evitare di lasciare il Vietnam del sud - «Buona volontà» dell’URSS nei rapporti con la Cina 




gli amici 


^ALL’INTENTO di di- 
mostrare che quel gol¬ 
lista da mercato rionale 
che è Von. Ferri, broccatel¬ 
li, non ha avuto, in alto, 
alcun ispiratore, molti gior¬ 
nali di ieri hanno tenuto 
ad assicurarci che il mes¬ 
saggio di Capodanno del 
Presidente della Repubbh 
ca era stato già compilalo 
quando il segretario del 
PSU ha reso le sue or¬ 
mai famose dichiarazioni. 
Preoccupazione del tutto 
inutile, perchè il documen¬ 
to delVoru Saragat non 
avrebbe affatto perduto 
(anzi, lo avrebbe ancor 
meglio svelalo) a suo ca¬ 


ni crede di sapere che ad 
ogni modo «era già stato 
compilato la sera del 22 di¬ 
cembre, quando il Capo 
dello Stato lo anticipò al 
presidente del Consiglio» 
che era andato al Quirina¬ 
le a fargli gli auguri. Va 
bene, direte voi, chi ha 
tempo non aspetti tempo, 
ma Saragat non potrebbe 
averlo riveduto dal 22 al¬ 
l'altra sera? 

Mai più, assicura il Cor¬ 
riere: «Da allora Saragat 
non lo ha più ritoccato» 
e poi, vedendo passare sul 
vostro viso diffidente 
un’ombra di dubbio, fi 
giornale aggiunge: «~Sem- 


rattere di smentita, se fos- | • bra anri che lo avesse già 


ti degli ultimi giorni salirebbe 
cosi ad oltre settanta, cento 
secondo altre fonti. A Bilbao, 
uno dei principali centri ba¬ 
schi, la polizia ha annunciato 
di aver arrestato sette persone 
durante uno sciopero di prote¬ 
sta coatro le condanne di Bur¬ 
gos, prima deH’annunck) del¬ 
l’indulto. Contemporaneamente a 
questa nuova ondata di arro¬ 


sti, il regime spagnolo ha de¬ 
ciso di potenziare i propri cor¬ 
pi di repressione: la polizia au¬ 
menterà infatti i suoi effettivi 
di duemila uomini all’anno, fino 
al 1975, mentre i carabinieri au- 

(Segua in ultime pagine) 

A PAG. 9 IL SERVIZIO DEL 
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(Segue in ultima pagina) 

Direzione PCI 

La direziono del Partito 
4 convocata por vonordl 
I pannalo alfe oro 9. 


se stalo scritto sdopo » la 
sortita femana. Ma il ve¬ 
ro scopo dei giornali ben¬ 
pensanti non era quello 
di scagionare il Capo dello 
Stato, ma di rinnovare le 
loro accuse contro le sini¬ 
stre cattòliche, che rappre¬ 
sentano, insieme ai comu¬ 
nisti, l’incubo del perbeni¬ 
smo nazionale. 

Speriamo che vi siate di¬ 
vertiti. come ci siamo di¬ 
vertiti noi a leggere ieri il 
Corriere della Sera, il qua¬ 
le cominciava la sua cro¬ 
naca politica affermando 
che il messaggio di Sara- 
gat « era già pronto da al¬ 
meno dieci giorni», facen¬ 
do onrnPTP. il dubbio. Con 
guelfe almeno», che in 
realtà fosse già pronto da 
un mese e forse, non sf sa 
mai, dalla scorsa Pasqua. 
Poi il giornale di Spadoli • 


registrato» e infine, spa¬ 
zientito. conclude: e Certo 
è che 11 messaggio è stato 
scritto molto prima della 
recente polemica sollevata 
dall’intervista di Ferri-.». 
E" un vero peccato che al 
cronista del giornale spa- 
doliniano lesinino lo spa¬ 
zio. perchè se lo lascia¬ 
vano continuare venivamo 
certo a sapere che il mes¬ 
saggio risale al Medioevo 
ed era già pronto per la 
battaglia dt Pavia. Von. 
Saragat può ringraziare lo 
Spadolini per gli scherzi 
che gli combina: soltanto 
per un pelo a Corriere si 
è dimenticato di precisare 
se a documento di Capo¬ 
danno era scritto su per¬ 
gamena o su tavolette, ov¬ 
vero dagli amici ci guardi 
Iddio. 

Fortobraecfo 


MOSCA, 2. 

Il primo ministro sovietico, 
Kossighin, ha ribadito oggi 
che e senza la liberazione di 
tutti i territori arabi occupati 
non può esserci nel Medio 
Oriente una pace giusta e du¬ 
ratura ». L'URSS a è per una 
soluzione politica sulla base 
dell’a*tuazione di tutte le di¬ 
sposizioni delia risoluzione del 
Consiglio di sicurezza del- 
l’ONU » ma giudica l’atteggia¬ 
mento assunto da Israele e 
dal suoi protettori americani 
tale da rendere tutt’altro che 
agevole il cammino in tale 
direzione. 

Kossighin ha fatto tali di¬ 
chiarazioni in una lunga in¬ 
tervista al giornale giappone¬ 
se «Asahi», nella quale ha an¬ 
che affrontato i problemi del 
Vietnam, dell'Europa, del rap¬ 
porti con la Cina e della trat¬ 
tativa missilistica con gli Sta¬ 
ti Uniti- Le sue affermazioni 
sul Medio Oriente assumono, 
nel momento in cui vengono 
rese note, il valore di un’indi¬ 
retta risposta alle arroganti 
allocuzioni con cui Golda Meir 
e gli altri dirigenti israeliani 
hanno ribadito U rifiuto di 
qualsiasi impegno per il ritiro 
dai territori occupati. 

Nell’intervista, diffusa dalla 
TASS mentre il rappresentan¬ 
te di U Thant per il Medio 
Oriente, Jarring, lasciava Mo¬ 
sca per New York, Kossighin 
sottolinea che «senza fi de¬ 
naro e le forniture d’armi de¬ 
gli americani, da molto tem¬ 
po l’aggressore avrebbe dovu¬ 
to moderare I suoi ardori 
guerreschi ». E’ questo, sotto, 
linea il primo ministro sovieti¬ 
co, il motivo fondamentale 
per il quale «la linea della 
soluzione politica segna il pas¬ 
so» (nei giorni scorsi, la 
stampa sovietica ha parlato 

(Segue in ultime pigino) 


Primo 

sguardo 

su 

Pechino 

O Comincia la pubblicazio¬ 
ne del servizi di Albori* 
Jacoviello dalla Cina po¬ 
polare 

A PAGINA S 

Gli « errori » 
di un clinico 
e il partito 
dell’avventura 

# Le • Incredibili diagnosi 
sulla morte dello studente 
Saltarelli e del l'agente 
Annaramma 

A PAGINA 2 

Cuba: 
è finita 
l’eroica 
solitudine 

• Cile, Perù, Bolivia han¬ 
no Imboccato In modi di¬ 
versi la via della trasfor¬ 
mazione sociale 
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l’Unità / domenica 3 gennaio 1971 
Il Partito al lavoro per la nostra stampa 
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IL CASO DEL PROFESSOR ENRICO STAUDACHER 

' ' ' ^ . ' . *t 


GLI « ERRORI » DI UN CLINICO FAMOSO 


utili al partito dell’ avventura 

E’ tornato alla ribalta il nome del primario del reparto chirurgia generale di pronto intervento 
del Policlinico di Milano con l’incredibile diagnosi sulla morte di Saltarelli smentita dall’au¬ 
topsia -Per Annarumma avallò la tesi che l’agente fosse stato ferito da « un colpo di lancia » 


MILANO, gennaio 
A distanza di circa un anno 
Il nome del professor Enrico 
Vittorio Btaudaohor, primario 
del reparto di chirurgia ge¬ 
nerale d’urgenza del Pollolt- 
nico di Milano, è tornato alla 
ribalta della cronaca milane¬ 
se e nazionale. E’ stato in 
occasione dell’uccisione dello 
studente Saverio Saltarelli, 
morto il 12 dicembre scorso 
dopo una violenta carica del 
carabinieri in via Larga. Le 
sue dichiarazioni sono servi¬ 
te al governo per il suo mal¬ 
destro tentativo di far crede¬ 
re all’opinione pubblica che 
Saverio Saltarelli, non presen¬ 
tando la salma, come disse 
appunto il prof. Btaudacher, 
«segni esterni di alcun gene¬ 
re ». fosse morto per un ma¬ 
lore. Una disgrazia, insomma. 
E non è certo merito di Stau- 
dacher se 1 primi risultati 
dell’autopsia hanno fatto crol¬ 
lare la versione governativa. 

La prima volta che Stau- 
dacher sostenne un ruolo im¬ 
portante nella vicenda milane¬ 
se della provocazione antipo¬ 
polare, fu, appunto, circa un 
anno prima, all’epoca del « ca¬ 
so Annarumma », l’agente di 
pubblica sicurezza che perse 
- la vita in circostanze che non 
sono mal state chiarite dopo 
selvagge cariche della poli¬ 
zia davanti al teatro Lirico, 
In via Larga, il 10 novembre 
1909. In quella occasione il 

f irof. Staudacher avallò, con 
e sue dichiarazioni, la cam¬ 
pagna di terrorismo politico 
e fisico scatenata, dopo la 
morte di Annarumma. dai fa¬ 
scisti, dai padroni, dalle de¬ 
stre e dai socialdemocratici. 


Sulla base di quelle dichia¬ 
razioni il telegramma di Sa- 
ragat parlò di «barbaro as¬ 
sassinio », senza attendere nes¬ 
sun responso e accertamento 
che avesse almeno la prove¬ 
nienza della oggettività. 

Ecco, sulla base dei fatti, 
peichè il prof. Staudacher, 
non poteva, come invece fece, 
affermare che Antonio Anna- 
rummo ere morto dopo es¬ 
sere stato ferito da « un vero 
e proprio colpo di lancia ». 

L agente Antonio Annarum¬ 
ma, conducente di un «gip¬ 
pone», venne trasportato in 
gravi condizioni al pronto soc¬ 
corso del Policlinico. Aveva 
una ferita sopra l’occhio de- 
stro. dalla quale fuoriusciva 
materia cerebrale. Per circa 
un’ora restò affidato alle cure 
dei medici della « guardia »: 
il prof. Staudacher non c’era. 
Venne chiamato un neurochi¬ 
rurgo il quale decise che bi¬ 
sognava operare subito l’agen¬ 
te. Annarumma fu quindi tra¬ 
sportato con un’autoambulan¬ 
za al reparto di neurochirur¬ 
gia e sottoposto ad un lungo 
intervento che. purtroppo, non 
valse a salvargli la vita. Il 
prof. Staudacher non era pre¬ 
sente nè suU’autoambulanza 
che trasportò Annarumma dal 
posto di pronto soccorso al 
reparto di neurochirurgia nè 
au’operazlone. Caso mai, egli 
vide la salma di Annarumma 
dopo che l’agente aveva su¬ 
bito la trapanazione del cra¬ 
nio, circostanza questa mollo 
Importante, come vedremo, 
per smentire le dichiarazioni 
di Staudacher sulla natura 
della ferita riportata dallo 
agente. 



Una visita piuttosto sommaria 


MILANO — Due giovani sostino sul luogo dove fu ucciso II 12 dicembre scorso lo studente Saverio Salterelli, durante uno 
manifestazione contro il processo di Burgos 


Il prof. Staudacher. Invece, 
fu perentorio nelle sue affer¬ 
mazioni. Il 21 novembre 1909, 
Il « Corriere della sera » (Cro¬ 
naca di Milano) scriveva che 
«Vittorio Staudacher, diretto¬ 
re del reparto di chirurgia 
d'urgenza del Policlinico, ave¬ 
va riferito al presidente del 
Consiglio, Rumor, I primi ele¬ 
menti accertati in sede opera¬ 
toria (il corsivo è nostro • 
n.d.r.) subito dopo il ricovero 
di Annarumma. La natura del¬ 
la ferita ere tale — aveva d ! - 
chiarato li chirurgo — che si 
può affermare che l’Annarum- 
ma è morto per essere stato 
colpito da un lungo e pesan¬ 
te colpo di tubo. Il colpo 
ha raggiunto la guardia di 
pubblica sicurezza alla regio¬ 
ne parietale destra, con estre¬ 
ma violenza. SI è aperta cosi, 
sopra l’occhio destro, una lar¬ 
ga ferita che ha provocato 
la fuoriuscita di materia ce¬ 
rebrale. Come può essere sta¬ 
to vibrato 11 colpo? Sicura¬ 
mente da distanza ravvicina¬ 
ta. La pesantezza dell'oggetto 
e la maniera In cui è stato 
usato hanno provocato la rot¬ 
tura delle ossa craniche». 

Escludendo l’ipotesi di un 
incidente, il prof. Staudacher 
aveva concluso: «E' stato un 
vero e proprio colpo di 
lancia ». 

Dai fatti che abbiamo de¬ 
scritto e dalle affermazioni 
di Staudacher riportate dal 
«Corriere» emergono alcuni 
interrogativi: dato che il chi¬ 
rurgo vide 11 corpo di Anna¬ 
rumma solo dopo l’operazione 
che comportò la trapanazio¬ 
ne del cranio, e cioè in con¬ 
dizioni in cui la ferita non 
6Ì presentava più come pri¬ 
ma deH’intervento, in qual 
modo riuscì a rilevare con 
tanta precisione la ferina stes¬ 
sa? In base a quali elemen¬ 
ti Staudacher fece quella che 
si chiama una « diagnosi ezio¬ 
logica». e cioè indicò — ol¬ 
tre alla lesione — con estre¬ 
ma sicurezza le cause (« E’ 


L’occhio clini 


Senza essere medici, credia¬ 
mo di poter dire che il pro¬ 
fessor Staudacher avrebbe po¬ 
tuto prestare più attenzione 
a quella «zona rossastra» e 
che se, ad esemplo, avesse 
tastato il torace di Saltarelli. 
■I sarebbe indubbiamente ac¬ 
corto che lo sterno era frat¬ 
turato. Invece questa volta 
l’occhio clinico di Staudacher 
non ha funzionato. Quanto 
era stato ricco di particolari 
e d! giudizi per la morte di 
Annarumma, tanto questa vol¬ 
ta l’illustre chirurgo è stato 
generico: ha lasciato che il 
ministro degli Interni parlas¬ 
se — davanti al Senato, alla 
Camera e airopinione pubbli¬ 
ca — di morte dovuta ad 
« arresto cardiocircolatorio »: 
che è come dire che uno è 
morto perchè il suo cuore ha 
cessato di battere, e che que¬ 
sta insigne sciocchezza venis¬ 
se ripetuta fino a quando la 
autopsia non ha dimostrato 
che Saverio Saltarelli è morto 
per una tremenda botta che 
gli ha fratturato lo stemo e 
lacerato il cuore e fino a quan¬ 
do la notizia non è stata por¬ 
tata nell’aula dai parlamenta¬ 
ri comunisti. 

In entrambi 1 casi, però, 1 
giudizi di Staudacher hanno 
un elemento in comune: quel¬ 
lo di essere In linea con de¬ 
terminate forze di governo, 
che allora aveva bisogno di 
un agente « barbaramente as¬ 
sassinato» per tentare di bloc¬ 
care l'autunno caldo e, questa 
volta, di una ridicola diagno¬ 
si da canzone del signor di 
La Palisse per giustificare la 
morte di un manifestante. Oli 
« errori » di Staudacher sono 
tanto più rimarchevoli, quan¬ 
ti ptù appare provata la sua 


stato un vero e proprio col¬ 
po di lancia »)? Non sono 
queste, anche per un medico 
che abbia visto bene la feri¬ 
ta, conclusioni da lasciare ai 
periti settori? Come poteva 
il prof. Btaudacher parlare di 
«primi elementi accertati in 
sede operatoria», se non ese¬ 
gui l'Intervento nè vi assi¬ 
stette? Perchè affermò, con 
baldanzosa sicurezza, che era 
da escludere un Incidente, 
che, ad esempio (ipotesi tut- 
t’altro che arbitraria) « il lun¬ 
go e pesante pezzo di tubo» 
che provocò la ferita mor¬ 
tale avesse colpito l'agente a 
causa di un tamponamento 
del suo automezzo? Se le In¬ 
formazioni sulla ferita di An¬ 
narumma le raccolse fra I suol 
colleglli (nessuno dei quali, 
peraltro, se la senti di fare 
dichiarazioni come le sue), 
perchè ne parlò In modo tale 
da lasciar chiaramente Inten¬ 
dere che si trattava di ele¬ 
menti accertati personalmen¬ 
te, violando cosi elementari 
norme di correttezza? 

II prof. Staudacher. che sen¬ 
za vedere Annarumma prima 
dell'operazione e della morte 
sostiene la tesi del « colpo 
di lancia», esamina la salma 
di Saverio Saltarelli e si af¬ 
fretta a dichiarare che non si 
vedono segni esterni. Dev’es¬ 
sere stata una visita piutto¬ 
sto sommaria quella dell’illu¬ 
stre chirurgo se non ha no¬ 
tato nemmeno quella «zona 
rossastra nella regione tora¬ 
cica anteriore sinistra. In cor¬ 
rispondenza del cuore » di cui 
parla non solo l'Unità, ma an¬ 
che il Corriere della sera del 
16 dicembre, il quale aggiun¬ 
ge: «Questa macchia era già 
stata riscontrata sulla salma 
sabato sera, ma era stata at¬ 
tribuita al massaggio cardia¬ 
co. Ieri, però, nel centro di 
questa zona, della grandezza 
di un limone, è stata scoper¬ 
ta anche una piccola escoria¬ 
zione ustionata». 


non funziona 


competenza professionale. 

Si dice che Enrico Vittorio 
Staudacher abbia rapporti con 
il potente on. Flaminio Picco¬ 
li. ex segretario della DC e 
attuale ministro alle Parteci¬ 
pazioni statali. Onestamente 
dobbiamo dire che non sia¬ 
mo riusciti ad accertare que¬ 
sta circostanza- Quello che è 
certo è che Vittorio Stauda¬ 
cher, chirurgo di fama, nato 
57 anni fa in un piccolo pae¬ 
se del Trentino, un primario 
al Policlinico, un Incarico al¬ 
l’Università con l’inevitabile 
aspirazione alla cattedra, è 
spuntato In due tragiche da¬ 
te della storia milanese e ita¬ 
liana per dire ciò che I pa¬ 
droni e il governo volevano 
sentirgli dire con la sua au¬ 
torità di medico: un modo 
come un altro, anzi, per certi 
aspetti più grave di altri, per 
far funzionare il meccanismo 
della repressione, anche se Io 
ha esposto a due memorabi¬ 
li brutte figure. 

L’eccesso di zelo, è noto, 
fa brutti scherzi: come quel¬ 
lo giocato ad un collega di 
Staudacher, il loquace prores- 
sor Carlo Sirtori, direttore ge¬ 
nerale dell’istituto GasUni di 
Genova e presidente della 
fondazione Carlo Erba di Mi¬ 
lano il quale, sette giorni do- 

r t la morte di Saltarelli, si 
autointervlstato per descri¬ 
vere 1 catastrofici effetti del 
massaggio cardiaco (al quale 
venne sottoposto Io stesso Sal¬ 
tarelli), tra i quali, che com¬ 
binazione! c'è anche la frat¬ 
tura dello sterno. Chi ha detto 
che certi grandi clinici non 
sono fra 1 pilastri della so¬ 
cietà? 

Ennio Elena 


In coincidenza con le pressioni per ricosliluire il quadripartito regionale 


Piccoli ordina licenziamenti 

nei bacini minerari sardi 

Il precidente Giagu annuncia «riserve sulla legittimità» del provvedimento 
Appello del PCI ad un’ampia mobilitazione unitaria per imporre una nuo¬ 
va politica di sviluppo e la definitiva liquidazione del centro-sinistra 


Dilla nostra redazione 

CAGLIARI, 2 

La crisi regionale è sempre 
aperta alle imposizioni del 
PSU e di Forlani per la ri¬ 
costituzione del centro sinistra 
in Sardegna. Le correnti de. 
ed il PSI mantengono, e in 
certi casi rafforzano, una li¬ 
nea di resistenza, chiedendo 
uno sbocco diverso. 

La tesi del bicolore è sem¬ 
pre sostenuta da larghi setto¬ 
ri della DC e dal Comitato 
regionale socialista, comun¬ 
que cl troviamo in un «pe¬ 
riodo di attesa » in vista della 
conclusione del nuovo «verti¬ 
ce romano » cui partecipano il 
presidente Giagu, il segretario 
regionale Dettori e il capo¬ 
gruppo Spano. 

I contatti dei dirigenti de 
sardi con Forlani sono tutt’al- 
tro che tranquilli, poiché, nel 
frattempo, ad aggravare la 
situazione, è intervenuta la de¬ 
cisione del ministro Piccoli di 
smobilitare i bacini minerari 
e procedere al licenziamento 
di 1400 operai. Questa grave 
misura — oltre che essere re- 


Genova: continua 
il boicottaggio 
alle navi 
spagnole 


GENOVA, 2. 

Tre navi spagnole sono sta¬ 
te bloccate nel porto di Ge¬ 
nova dall’azione di boicotag- 
gio che I lavoratori portuali 
nanno deciso nei confronti dei 
mercantili del regime fran¬ 
chista. L’azione di lotta pro¬ 
seguirà domani e per tutta 
la notula, sino a lunedi mat¬ 
tina, seoondo quanto hanno 
deciso l lavoratóri e le orga¬ 
nizzazioni sindacali, che si 
riuniranno successivamente per 
decidere sulle future azioni 
di lotta contro il regime fa¬ 
scista spagnolo. 

Da ormai cinque giorni ogni 
attività commerciale per le 
navi spagnole è quindi bloc¬ 
cata dal boicotaggio procla¬ 
mato dai portuali, 1 quali han¬ 
no altresì chiesto all’autorità 
marittima e portuale, cd in 
particolare ai presidente del 
Consorzio Autonomo del Por¬ 
to. di cessare ogni collabora¬ 
zione con 1 rappresentanti dei 
porti spagnoli, nel Comitato 
dei Porti del Mediterraneo 
Nord - Occidentale. 

Oggi, sono rimaste pertan¬ 
to inoperose all attracco tre 
navi spagnole: al tratta della 
«Cala Flguera», della e Con- 
destable » e .della «Miguelln 
Pombo a. 


spinta dal nostro partito, da 
tutta la sinistra, dai tre sin¬ 
dacati e dalle Amministrazio¬ 
ni comunali delle zone mine¬ 
rarie — ha travato anche la 
opposizione del presidente 
Giagu il quale ha indirizzato 
un telegramma di protesta al 
governo Colombo annunciando 
«ogni riserva del caso sulla 
competenza e la legittimità dei 
provvedimenti adottati, che 
chiaramente Interferiscono 
con le competenze ammini¬ 
strative regionali». 

La Segreteria regionale del 
PCI fa rilevare, dal suo can¬ 
to. che la giunta dimissiona¬ 
ria di centro sinistra diretta 
dall'on. Abis non solo conosce¬ 
va gli intendimenti del gover¬ 
no, ma ha concorso a deter¬ 
minarli e li ha sostenuti e di¬ 
fesi di fronte all'Assemblea 
sarda, come dimostrano i do¬ 
cumenti sui dibattiti del 14 
maggio e dei 22 ottobre *70. 
Il fatto, poi, che il governo 
abbia accelerato 1 tempi e da¬ 
to il via alia operazione di 
liquidazione dei bacini metalli¬ 
feri di propria iniziativa, è da 
mettere in relazione ai cedi¬ 
mento della DC sarda davanti 
al ricatti e alla offensiva an- 
tiautonomistica venuti da Ro¬ 
ma in occasione della crisi 
politica ancora in corso. 

Questo cedimento — sotto¬ 
linea la Segreteria regionale 
del PCI — ha già gravemen¬ 
te indebolito la capacità con¬ 
trattuale della Regione nei 
confronti del governo: l'avvio 
allo smàiìic'iLuuenLo del set¬ 
tore minerario rappresenta 
pertanto il primo duro prezzo 
pagato dalla Sardegna. Tutto 
ciò conferma che la riesuma¬ 
zione del centro sinistra — 
che, daU’alto del vertici roma¬ 
ni si vorrebbe imporre e che 
una parte delia maggioranza 
sarebbe disposta ad accettare 
e subire — non solo mortifica 
l’autonomia, ma contrasta 
acutamente con gli Interessi 
vitali dei lavoratori e del po¬ 
polo sardo. 

lì Kn chiama infine 1 lavo¬ 
ratori e le popolazioni delie 
zone minerarie e di tutta l'Iso¬ 
la. a respingere con estrema 
decisione il nuovo gravissimo 
colpo alle prospettive di rinno¬ 
vamento economlco-soclale 
della Sardegna che il governo 
di Roma intende imporre con 
la chiusura delle miniere. 

E’ necessaria — si legge 
nell’appello del nostro partito 
— la più ampia e unitaria mo¬ 
bilitazione per Imporre una 
nuova politica di sviluppo fon¬ 
data sulla piena occupazione, 
sul potenziamento, sotto ge¬ 
stione pubblica, dell’intero set¬ 
tore minerario. Dalle miniere, 
dalle città del Sulcis-Iglesien- 
te e del Guspinese, deve par¬ 
tire, In questo momento dram¬ 
matico. la ferma decisione del 
popolo sardo di batterai per 
la liquidazione definitiva del 
centro sinistra, in difesa del¬ 
l'autonomia. 
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Palermo 

Bombe piazzate 
da una «grossa 
organizzazione» 

Lo ammettono i carabinieri dicendo che 
ha « fini politici », ma non si denuncia 
la chiara impronta di destra 

Dilli nostri redazione 

PALERMO. 2. 

Più si indaga, e più i quattro falliti attenati di Capodanno 
appaiono il frutto di un attento lavoro e di un accorta regia. 

Un lavoro cosi attento — attento pure a far credere che i rao- 
bricatari delle bombe fossero dei pivelli deil'esplosiyo — ed una 
regia tanto accorta che. al limite, anche 1 allarme dato in tempo 
largamente utile a disinnescare due delle bombe ed il guasto ai 
congegni ad orologeria degli altri due ordigni possono essere stati 
messi in preventivo dai criminali per far si che la loro notte 
brava non andasse oltre i limiti di una azione dimostrativa ai 

forza e di efficienza. , ,_ 

D'altra parte, però, la matrice degli attentati e cosi chiara, 
e la loro orchestrazione si inserisce così a puntino nei clima di 
allarmismo e di provocazioni con cui le destre tentano da tempo 
invano, di fare di Palermo una seconda Reggio (se il riferimento 
a Milano può apparire sproporzionato) che francamente rt.rarmanri 
e inaccettabili per la loro genericità, e quindi per ia loro ambi¬ 
guità, appaiono i primi commenu degli mquirenU. 

Il più esplicita — figuratevi gli altri — è stato ti capitano Russo, 
comandante del nucleo investigalo dei carabinieri che insieme 
al STO e alla Squadra politica della questura sta conducendo 
l'inchiesta. « Non c’è dubbio che ci si trova di fronte ad una grossa 
organizzazione che opera per fini politici », ha dunque detto Russo, 
ed ha aggiunto che, «in vìa di ipotesi», la sce.ta degli obietti'ì 
(il palazzo municipale. l'Ente minerario siciliano, le sedi degli as¬ 
sessorati regionali deJl’agneoUura, al lavoro e alla sanità) fa pen¬ 
sar* ad «una protesta nei riguardi della classe potiUca locale». 

Quali « fini politici »? E alla logica di qu3le « protesta » potrebbe 
rispondere la scelta degli obiettivi delie bombe di Palermo, li 
comandante del nucleo di polizia giudiziaria non 1 ha detto, e 
bisogna dire che finora non è stata orata in ballo alcuna organiz¬ 
zazione «anarchica» come ideale bersaglio dei sospetti. Ma 
proprio per questo è unto piu e. .dente scorgere d-etro gli atten¬ 
tati davvero una « grossa organizzazione » e « fini politici » che 
non possono essere oggelUvamente che di provocazione poiiUca. 

Anche e proprio qui a Palermo !e bombe non sono un3 novità, 
e nemmeno altre gesta di analogo, chiaro segno eversivo. Nella 
primavera del ’69 vari attentau dinamitardi rurcoo comp.uti ai 
danni di caserme, di chiese, di strade ferrate. Anche allora polizia 
e carabinieri scoprirono che si volevano colpire « le istituzioni ». 
e come oggi le dichiarazioni degli inquirenti andavano bene per 
tutti gli usi. Tanl'è che numerose furono le perquisizioni compiute 
nelle sedi dei gruppi estremisti di sinistra, degli anarchici, delie 
organizzazioni popolari. Poi saltò fuori la prova che a compiere 
gii attentati era stata un gruppo di criminali fascisti. 

Alcuni altri « camerati » erano stati arrestati poco tempo prima: 
con una impressionante dotazione di armi e di munizioni da guerra 
si « allenavano > in un poligono militare di tiro sui monti alle spalle 
di Paiamo. 

Di squadracce di « volontari » si era tornato a parlare proprio 
nei giorni di Reggio con espliciti appelli alla mobilitazione apparsi 
sui muri di Palermo e di altre città siciliane. Poco dopo falliva un 
tentativo di coinvolgere le scolaresche palermitane nella rissa 
per il quinto centro siderurgico. Per « vendetta » vennero gli al¬ 
larmi nelle scuole: con un impressionante crescendo, anonimi 
acciaiavano ogni giorno la presenza di bombe in un numero sempre 
maggiore di scuole palermitane, creando un caos incredibile. Le 
bombe non c’erano, allora. A Capodanno, invece, hanno fatto la 
loro apparizione. 


Da Firenze un milione 
per nuovi abbonamenti 

L’impegno per i rinnovi che nella provincia raggiungerà 40 milioni com¬ 
plessivi - li programma dei compagni - 70 abbonamenti a Rinascita, 10 a 
Critica marxista e 30 all’Unità - Anche i giovani Impegnati nella diffusione 


L'attività per la diffusione 
deirunitò e della stampa co¬ 
munista registra un primo 
Importante successo: oltre un 
milione per nuovi abbonamen¬ 
ti è stato già realizzato e 
preoiBamente 70 abbonamenti 
a Rinascita, 30 all’Unità e 10 a 
Critica marxista, mentre è be¬ 
ne avviato il lavoro di rin¬ 
novo degli abbonamenti che 
nella provincia di Firenze 
raggiungerà 40 milioni com¬ 
plessivi 

Il programma di lavoro è 
stato cosi articolato: 

f \ Interventi sul comitati di 
zona e comunali con riu¬ 
nioni e dibattiti sulla situazio¬ 
ne politica e sul ruolo della 
stampa comunista come stru¬ 
mento di informazione demo¬ 
cratica. 

0\ Lettera alle segreterie di 
sezione con gli obietti¬ 
vi e la situazione diffusiona¬ 
le da dibattere nei congressi 
in corso. 

Q\ Interventi verso zone par- 
Scolari quali le cellule 
comunali di Scandicci, Bagno 
a Bipoli, Camp. Blsenzlo, Fie¬ 
sole, cellula della Provincia, 
del manicomio e delle coope¬ 
rative di Sesto, Questo lavoro 
capillare ha trovato un mo¬ 
mento di sintesi nel convegno 
di Sesto Fiorentino, nelle as¬ 
semblee di Scandicci, di Cer- 
taldo e negli incontri a livello 
di responsabili di zona. Anche 
i giovani si sono impegnati a 
portare avanti la diffusione 
con varie iniziative. , 


Bologna 

L'abbonamento 
per la scuola 

Davanti all’orologio marca¬ 
tempo del pastificio Bertagni 
occupato (nel quale il tradi¬ 
zionale tortelllno bolognese, 
sotto la gestione della nuova- 
yorchese General Foods Cor¬ 
poration, è finito in scatola, 
semicotto), la fine del 1970 e 
l’inizio del ’71 sono stati salu¬ 
tati dal lavoratori con un brin¬ 
disi di lotta. Lotta contro la 
liquidazione dello stabilimen¬ 
to e quindi contro la minac¬ 
cia del licenziamento dei 180 
lavoratori. Un altro brindisi, 
è stato dedicato anche a l'Uni¬ 
tà che. con la presenza di un 
nostro cronista ha ancora una 
volta testimoniato la incessan¬ 
te parteoipazlone al movimen¬ 
ti dei lavoratori. Il compagno 
Sergio Basdelll. che a San Laz¬ 
zaro — il comune della cintu¬ 
ra industriale di Levante in 
cui sorge la fabbrica — ha 
completato il rinnovo degli ab¬ 
bonamenti (importo un milio¬ 
ne e 400 mila lire, attualmen¬ 
te primo della classifica pro¬ 
vinciale), ci conferma il calo¬ 
re che circonda li giornale; 
«Gli abbonati sono operai. 
Impiegati, vari contadini, pa¬ 
recchi titolari di esercizi pub¬ 
blici; ho trovato approvazio¬ 
ne attorno al contenuto gene¬ 
rale del giornale, e consenso 
critico alle posizioni specifi¬ 
che in relazione agli avveni¬ 
menti Interni ed internazio¬ 
nali ». 

La campagna degli abbona¬ 
menti sta riprendendo quota, 
dopo 11 periodo di allenta¬ 
mento determinato dal totale 
impegno per completare il tes¬ 
seramento e condurre avanti 
11 proselitismo al PCI ed alla 
FOCI. 

L’andamento della campa¬ 
gna non è uniforme: nelle se¬ 
zioni In cui il lavoro è stato 
impostato in via prioritaria 
1 risultati non hanno tardato 
a farsi attendere. Sono avan¬ 
ti infatti a Castelmagglore 
le sezioni «Nuove Vie» (un 
milione e 77 mila), «Tosarel- 
li» (822 mila), «Rossi» (391 
mila); Pieve di Cento (000 mi¬ 
la), S. Giorgio di Plano (818 
mila), S. Maria in Strada (468 
mila); in città la sezione dei 
tranvieri « .Togliatti » (737 mi¬ 
la 500), «Lorenzoni» (400 mi¬ 
la), « Alceste Glovannini » (688 
mila 500). 

Una base non solo rappre¬ 
sentata dal 107 mila iscritti 
al PCI della Federazione bolo¬ 
gnese, ma anche da quella po¬ 
tenziale della scuola. Di re¬ 
cente un gruppo di librai am¬ 
bulanti. per iniziativa del com¬ 
pagno Willy Beckers, che tie¬ 
ne la bancarella sotto 1 por¬ 
tici di via Indipendenza, han¬ 
no raccolto la richiesta degli 
allievi della scuola media 
« Cristoforo Colombo » di Ben 
rivoglio, un paese delia nostra 


NINNI’ PIHANDELLQ 
DE MARTIIS 

è morta improvvisamente il 
I* gennaio. I>e figlie Paola e 
Caterina e il marito Plinio uniti 
nel dolore ne danno l’annuncio. 


E’ rnort3 improvvisamente il 
1* gennaio 

NINNI’ PIRANDELLO 

1 fratelli Andrea e Giorgio 
con le mogli Luciana e Adriana 
e ì loro figli partecipano la no¬ 
tizia ai compagni e agli amici 
che le vollero bene. 


Il l* gennaio è morta 

NINNI’ PIRANDELLO 
DE MARTIIS 

La piange la cugina Titina. 


I compagni dell’Unità di Ro¬ 
ma e Milano — Direzione, am¬ 
ministrazione e redazione — si 
uniscono commossi ai dolore di 
Andrea e Giorgio Pirandello e 
dei loro cari per la improvvisa 
scomparsa di 

RIRNI* PIRANDELLO 


bassa, di avere 11 giornale In 
classe, ed hanno sottoscritto 
l’Importo per un abbonamen¬ 
to. Proprio oggi una analoga 
richiesta cl è pervenuta dagli 
alunni della seconda F della 
scuola media statale « Caval¬ 
lari » di Portomaggiore (Fer¬ 
rara). 


La Spezia 

L'impegno per la 
nostra stampa 

Rafforzamento e rinnova¬ 
mento del gruppo di diffusori 
domenicali e Intensificazione 
dello sforzo per gli abbona¬ 
menti: in questa direzione sta 
operando la Federazione co¬ 
munista della Spezia per ri¬ 
lanciare la diffusione del no¬ 
stro giornale. 

Il nostro giornale è comun¬ 
que tra i piu diffusi in città 
mentre la diffusione domeni¬ 
cale al è attestata sulle 0 500 
copie. Ciò significa che ancora 
molto si nuò fare e soprattutto 
è possibile recuperare la fles¬ 
sione degli ultimi anni se si 
pensa ohe in giornate di diffu¬ 
sione straordinaria si raggiun¬ 
ge oggi la tiratura di 15 000 
copie. 

Tra le sezioni che da anni 
mantengono una forte diffusio¬ 
ne domenicale organizzata 
vanno ricordate quelle di Sar- 
zana (con circa 700 copie), 
Marola, Lerlci. 8trà, 8. Ste¬ 
fano Magra, Canaletto e la se¬ 
zione Centro. Quest’ultima se¬ 
zione. dopo lunghi anni di sta¬ 
si, sullo slancio dello sforzo 
propagandistico compiuto nel¬ 
le elezioni del 1666. ha conti¬ 
nuato a portare ia voce del 
nostro oartito ad alcune cen 
tinaia di famiglie del centro 
urbano. Nell'Arcolano, inoltre, 
un gruppo di giovani ha inizia¬ 
to la diffusione domenicale del 
nostro giornale abbinandola al 
lavoro politico di casa in casa 
per entrare in contatto con la 
realtà viva e 1 problemi dei 
lavoratori. 

Per quanto riguarda la cam¬ 
pagna degli abbonamenti, la 
Federazione di La Spezia ha 
quest’anno un obiettivo di 5 
milioni 800 000 lire: attraverso 
il lavoro dei produttori (vanno 
ricordati i compagni Aldo Bo- 
naccorsi e Umberto Brozzo 
che hanno raccolto rispettiva¬ 
mente 40 e 30 abbonamenti) 
è stato possibile trovare un 
efficace collegamento del no¬ 
stro partito con diverse cate¬ 
gorie socinli come gli artigia¬ 
ni. i commercianti e i profes¬ 
sionisti. 

I motivi principali per cui 
la Federazione di La Spezia, 
in tre anni, è passata da 
1500 000 a circa sei milioni 
negli abbonamenti vanno ri¬ 
cercati da una parte nella 
convinzione politico maturato 
in tutti i livelli del partito 
compreso il suo gruppo diri¬ 
gente e dall’altra nell’appron¬ 
tamento degli strumenti orga¬ 
nizzativi sia per la raccolta 
(produttore) sia per il recapi¬ 
to del giornale (portatore). 


Terni 

22 nuovi abbonati 

Un impegno particolare vie¬ 
ne dalla federazione del par¬ 
tito di Terni attorno ai pro¬ 
blemi della lettura, diffusione 
e degli aboonamenti alla stam¬ 
pa comunista, I successi già 
registratisi fanno sperare che 
tutti gli obiettivi saranno rag¬ 
giunti e superati. Soprattutto 
la sezione di fabbrica delle 
Acciaierie da due mesi circa 
porta ovanti l'impegno di una 
diffusione settimanale straor¬ 
dinaria deU’Unt/à davanti la 
fabbrica: sono 120 le copie dif¬ 
fuse settimanalmente. Inoltre 
tra gli operai sono stati sot¬ 
toscritti dieci abbonamenti an¬ 
nui a Rinascita. 

In generale la campagna da¬ 
gli abbonamenti a l’Unità, Ri¬ 
nascita e alle altre riviste 41 
partito procede a ritmo ser¬ 
rato. Sono stati sottoscritti 
35 abbonamenti all’Unità di 
cui 22 nuovi. Mentro è stato 
raggiunto e superato con 70 
abbonamenti di cui 35 nuovi 
l’obiettivo di Rinascita. Anche 
gli obiettivi delle altre riviste 
{Riarma della scuola , PofffJ- 
ca ed Economia, Critica 
marxista eco ) stanno per es¬ 
seri) raggiunti. 


Novara 

I « portatori » 
dell'Unità 

Lwnellogno è la frazione 
rossa di Novara. Su poco più 
di 1.500 abitanti conta ben 520 
voti a) PCI e una sezione co¬ 
munista forte di quasi 300 
iscritti. Si tratta di un dato 
che non è solo frutto di unn 
tradizione proletaria p’.urlde 
cannale ma di un costante la¬ 
voro politico dei compagni. 

In questo lavoro particolare 
spicco ha sempre assunto l’im¬ 
pegno per l’Unità. Per garan¬ 
tirsi che il quotidiano del par 
tito giungesse almeno alla do 
memea nelle case dei compa¬ 
gni e del simpatizzanti, la se¬ 
zione di Lumellogno ha col¬ 
laudato da ormai 20 anni un 
sistema che si è rivelato non 
solo un valido Investimento 

g olitici) ma anche finanziario. 

:’ stata la sezione stessa in¬ 
fatti ad abbonare 130 lettori 
domenicali ai quali una squa¬ 
dra di « portatori » garanti 
sce il giornale a domicilio 
ogni domenica. 

A fine anno cosi non solo 
si ha un consuntivo politico 
di tutto rispetto ma alle cas¬ 
se delia sezione toma un uti¬ 
le di 70-80 mila lire costituito 
dalla differenze tra il costo 
dell’abbonamento e il rimbor¬ 
so del lettore che paga il gior¬ 
nale al suo prezzo normale di 
70 lire. Il guadagno cosi rea¬ 
lizzato viene investito sia per 
la tradizionale gita annuale 
dei diffusori che per ia sot¬ 
toscrizione di altri abbona¬ 
menti annuali all’f/nttò per la 
bacheca e per i locali pubblici 
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Le interviste esclusive 
con tre ministri 
e sei dirigenti sindacali 
sulle riforme do attuare 


«lo sono il killer della mafia » 

E' la storia dallo spietato assas¬ 
sino che ha ucciso canto parsone 
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La libertà condizionata degli strumenti 
di comunicazione nel nostro Paese 

IL MESSAGGIO 
OCCULTO NELLE 
VIDEOCASSETTE 

Una nuova inveitone tecnica che è già « ma¬ 
nipolata » in partenza • L'illusione della scelta 


L’importanza che va as¬ 
sumendo il problema relati¬ 
vo all’introduzione sul mer¬ 
cato italiano delle videocas¬ 
sette è chiaramente dimo¬ 
strata dalla freciuenza con 
cui si discute su suoi van¬ 
taggi e svantaggi, sulle con¬ 
seguenze che verranno pro¬ 
iettate sui tradizionali si¬ 
stemi di comunicazione di 
massa, sui possibili campi 
di applicazione. 

Sono testimonianza di 
questo crescente interesse 
per le videocassette due 
convegni tenutisi recente¬ 
mente a Milano. Il primo 
sullo « Stato e tendenze at¬ 
tuali della ricerca sulle co¬ 
municazioni di massa », or¬ 
ganizzato dall’Istituto Ge¬ 
melli per lo studio speri¬ 
mentale dei problemi socia¬ 
li dell’informazione visiva; 
il secondo tenutosi presso 
la Fiera di Milano all’inter¬ 
no del 22° Convegno MIFED 
ed intitolato « Secondo col¬ 
loquio internazionale sulle 
videocassette ». 

Entrambi questi convegni 
hanno messo a fuoco da una 
parte il problema teorico e 
politico che sottosta all’in¬ 
troduzione delle videocasset¬ 
te, dall’altra l’aspetto pra¬ 
tico commerciale ad esso 
connesso. 

Alcuni studiosi di proble¬ 
mi di comunicazione di mas- 
ha pensano che le videocas¬ 
sette rappresentino una ve¬ 
ra e propria palingenesi al¬ 
l’interno dei tradizionali si¬ 
stemi di comunicazione, una 
« rivoluzione comunicaziona- 
le » destinata ad incidere 
profondamente nel tessuto 
della struttura sociale. Ri¬ 
collegandosi alla costatazio¬ 
ne che le videocassette, per 
le loro caratteristiche tecno¬ 
logiche, supereranno le con¬ 
traddizioni, inerenti la scel¬ 
ta dei contenuti da comuni¬ 
care o da inviare al riceven¬ 
te, tipico dell’attuale siste¬ 
ma informativo, intrawedo- 
no nella individualizzazione 
e personalizzazione del mes¬ 
saggio la via di uscita verso 
la libertà dell’informazione. 
In questo sono rafforzati dal 
presupposto teorico che nel 
momento in cui ogni indivi¬ 
duo è libero di scegliersi 
il programma che desidera 
e di conseguenza il conte¬ 
nuto più aderente alle pro¬ 
prie aspettative ed ai pro- 


Inchiesta tra i leaders 
dei movimenti giovanili 

Gli studenti 
del '71 e una 
scuola da 
trasformare 


Per quali prospettive si 
batteranno i movimenti gio¬ 
vanili nel 1971 nel campo del¬ 
la trasformazione della scuo¬ 
la? A questo quesito, posto 
dall'agenzia ADN-Kronos han¬ 
no risposto, fra gli altri, espo¬ 
nenti della gioventù comuni¬ 
sta, socialista e de 

Il compagno Borghini, se¬ 
gretario della FGCI, così di¬ 
chiara: « La crisi può essere 
risolta soltanto con una rifor¬ 
ma generale che dia un asse 
unitario all’istruzione, unifi¬ 
cando tutta la scuola media 
superiore, rovesci il processo 
di dequalificazione, faccia del¬ 
la scuola un centro di forma¬ 
zione delle forze di lavoro sia 
• livello tecnico che a livello 
culturale 

Le lotte in corso non signi¬ 
ficano che noi vogliamo la 
paralisi della scuola, signifi¬ 
cano che vogliamo una scuola 
diversa, realmente collegata al¬ 
la società. Strumento di lotta 
è il movimento studentesco 
che si viene affermando In 
modo unitario Con i gruppi 
estremisti non abbiamo nes¬ 
suna preclusione di principio, 
e neppure consideriamo di- 
scriminante il giudizio che cia¬ 
scuno ritiene di dare sul PCI. 
Un solo limite alla collabora¬ 
zione: che si tratti di gruppi 
decisi a seguire un asse posi¬ 
tivo che non sia, come avviene 
per « Lotta continua ». orien¬ 
tato soltanto verso la distru¬ 
zione della scuola. In questo 
caso il limite tra estrema si¬ 
nistra e destra diventa ogget¬ 
tivamente molto labile ». 

Luigi Liguoro. esponente del 
giovani PSI, afferma che i mo¬ 
vimenti giovanili dei partiti di 
sinistra devono fare due scel¬ 
te: rinnovare le iniziative e la 
organizzazione della loro poli¬ 
tica di presenza, e stabilire 
un reale rapporto fra movi¬ 
mento studentesco e classe 
operaia. 

Piero Pignata, del movimen¬ 
to giovanile de, ha affermato 
che la riforma deve investi¬ 
re anzitutto le scuole medie 
superiori, superando il carat¬ 
tere di parzialità e provviso¬ 
rietà dei provvedimenti finora 
apprestati. Si tratta di una 
lotta che va collegata alla ne¬ 
cessità di una nuova strategia 
Orile riforme sociali. 


SEI SETTIMANE HEUA REPUBBLICA POPOLARE CINESE 

Primo s g uardo su Pechino 
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L'incontro con la città e la sua enorme folla a piedi, in bicicletta, sugli autobus e sui filobus - Le ragazze in pantaloni e le donne della vecchia 
Cina - Il bracciale delle guardie rosse - Nei negozi e nei grandi magazzini nè sfarzo nè réclames ossessive - Visita a un centro di cura della sor¬ 
dità e del mutismo, sorto per iniziativa dei soldati - L'agopuntura della tradizione e la scienza senza «mandarini» - Alta percentuale di guarigioni 


pri bisogni culturali, possie¬ 
de automaticamente tutti gli 
strumenti per sfuggire ai 
meccanismi di condiziona¬ 
mento operante attraverso 
l’informazione di tipo re¬ 
pressivo ed autoritario, qual 
è quella attuale. . 

Il potere palingenetico 
delle videocassette consiste¬ 
rebbe inoltre nel fatto che 
un tale processo di modifi¬ 
cazione strutturale dei mass 
media su misura dei biso¬ 
gni individuali si accompa¬ 
gna ad un processo di allar¬ 
gamento, di pianetarizzazio- 
ne del messaggio il quale 
attraverso le trasmissioni in 
tempo reale, via satellite, si 
rende accessibile e conosci¬ 
bile ad un numero sempre 
più grande di persone e al 
limite a tutti gli individui 
che popolano il nostro pia¬ 
neta. In questo senso le vi¬ 
deocassette sarebbero una 
difesa, un rifugio dall’inva¬ 
sione planetare del messag¬ 
gio, un’alternativa concreta, 
allo svuotamento di signifi¬ 
cato dei programmi cultura¬ 
li ufficiali. Ci troviamo in 
ogni caso dinanzi ad una 
prospettiva fantascientifica 
dove ognuno è padrone e li¬ 
bero di autoproiettarsi il 
proprio messaggio o il pro¬ 
prio film, in una situazione 
di individualismo trionfante 
che, anziché risolvere, acu¬ 
tizza le contraddizioni inter¬ 
ne alla scelta dei contenuti 
informativi che diverrebbe¬ 
ro sempre più selettivi e di 
classe o in certi casi secon¬ 
do le preoccupazioni del 
moralista, patologiche e per¬ 
verse. 

In realtà che l’introduzio¬ 
ne delle videocassette non 
risolve il problema della 
natura delle modifiche da 
apportare alla struttura dei 
mass media attuali è chia¬ 
ramente dimostrato dalla 
osservazione che l’introdu¬ 
zione delle videocassette è 
oggetto di accordi intercon¬ 
tinentali tra le grosse or¬ 
ganizzazioni che gestiscono 
l’informazione come l’indu¬ 
stria radiotelevisiva e quella 
editoriale e tutte le indu¬ 
strie il cui successo econo¬ 
mico e la cui fortuna consi¬ 
ste nella manipolazione sug¬ 
gestiva della informazione, 
come per esempio, uno tra 
i tanti che si potrebbero 
fare, le industrie farmaceu¬ 
tiche. Queste ultime dall’in¬ 
troduzione delle videocasset¬ 
te trarrebbero indubbio van¬ 
taggio in quanto fornirebbe¬ 
ro al medico tutto il pro¬ 
gramma prescrittivo pronto, 
restringendo il suo inter¬ 
vento ad una modalità esclu¬ 
sivamente automatica di la¬ 
vorare; uno strumento sen¬ 
z’altro utile al medico del¬ 
le mutue od a quanti ridu¬ 
cono la professione medica 
ad un rapporto alienante 
con l’ammalato. 

Come si può intuire l’au¬ 
mento dei canali di infor¬ 
mazione, in questo caso le 
videocassette che si aggiun¬ 
gono ai canali tradizionali, 
non modifica affatto la na¬ 
tura della informazione che 
rimane ancora repressiva ed 
autoritaria, in mano a de¬ 
terminati gruppi politici 
che l’amministrano al fine 
di rafforzare o mantenere 
inalterato il loro potere. Ci 
troviamo cioè dinanzi ad un 
paradosso, che può essere 
spiegato politicamente: ma¬ 
no a mano che aumenta la 
complessità tecnologica del¬ 
lo strumento adottato per 
informare e si allarga la 
possibilità di accesso all’uso 
del nuovo strumento si re¬ 
stringe la fonte dell’infor¬ 
mazione, che sempre più di¬ 
venta monopolio di pochi a 
danno di molti. 

Questa fonte per poter 
reggersi necessita infatti di 
un accentramento di potere, 
di ubbidire alle leggi del 
mercato capitalistico, di en¬ 
trare in competizione con 
gli altri sistemi di informa¬ 
zione e di scardinarne le 
strutture, attraverso un ri- 
gonfiamento delle aspettati¬ 
ve dell’ascoltatore. Non c’è 
di conseguenza nessuna pa¬ 
lingenesi ma solo un rinno¬ 
vamento tecnologico all’in¬ 
terno del vecchio sistema. 

Scarsa utilità può essere 
dunque intravista nelle vi¬ 
deocassette se prima non 
viene modificata la natura 
della fonte da cui parte la 
informazione ed indiretta¬ 
mente, come abbiamo visto, 
la possibilità di costruire 
videocassette. E ia modifica¬ 
zione della fonte è squisita¬ 
mente politica, realizzabile 
cioè attraverso un ribalta¬ 
mento della struttura socio¬ 
politica su cui si innestano 
i processi di scelta e sele¬ 
zione delle informazioni, ed 
attraverso una gestione so¬ 
ciale, nel senso della parte¬ 
cipazione popolare, della 
fonte e non privatìstica e 
monopolistica come accade 
tuttora. 

| Giuseppe De Luca 


E' dal 1961 che l'Unità non è in grado di offrire al 
propri lettori regolari corrispondenze dalla Cina popolare. 
Com'è noto, è stato ed è ancor oggi Impossibile (non per 
volontà nostra) la presenza a Pechino di un corrispondente 
del nostro giornale. Ciò ha creato una situazione assai dif¬ 
ficile, per cui le notizie provenienti dalla Cina dovevano e 
devono essere filtrate da altri fonti, per lo più occidentali, 
Il che comporta evidenti e gravi problemi. Naturalmente è 
stata ed è volontà del nostro Partito e del nostro giornale 
poter avere un materiale informativo direttamente raccolto, 
anche se le posizioni del due partiti sono tra di loro di¬ 
verse, su punti essenziali, cosi com'è stato chiarito dal do¬ 
cumenti del nostro Congresso e del nostro Comitato centrale. 
Tale diversità non ha Impedito e non impedisce al nostro 
Partito di affermare — cosi come ha affermato — la sua 
predisposizione a riprendere I rapporti con 11 Parlilo comu¬ 
nista cinese. Abbiamo quindi accolto con soddisfazione l'oc¬ 
casione offerta dalla concessione di due visti ai compagni 
Alberto Jacovlello e Maria Antonietta Macclocchi per un 
soggiorno di sei settimane nella Repubblica popolare cinese. 
La serie di réportages che Alberto Jacovlello ha scritto nel 
corso del viaggio, che ci ha consegnato al suo ritorno e che 
qui cominciamo a pubblicare, rappresentano la testimo¬ 
nianza di ciò che il nostro redattore ha visto e ascoltato, 
e delle Impressioni che egli ha ricevuto. 

I compagni e i lettori conoscono la linea che vogliono se¬ 
guire il nostro Partito e il nostro giornale nel confronti di 
tutti I paesi che costruiscono il socialismo. Questa linea si 
ispira alla volontà di un'analisi oggettiva, svolta sulla base 
del metodo critico che ci è dettato dalla nostra visione mar¬ 
xista e leninista, oltre che dalie molteplici esperienze vis¬ 
sute dal movimento operaio e dal nostro Partito. Si tratta 
di un compito molto difficile. Siamo di fronte a realtà nuo¬ 
ve e ad esperienze in movimento che si svolgono In paesi 
sovente molto diversi tra di loro e diversi dalla realtà sto¬ 
rica che noi più direttamente conosciamo e viviamo. Ciò è 
particolarmente evidente per la Cina, la cui realtà estre¬ 
mamente complessa richiede senza dubbio — per essere co¬ 
nosciuta oggettivamente — approfonditi studi diretti e la 
continuazione del tentativi di analisi che sono possibili sulla 
base del materiale ufficiale a disposizione. 

II reportage che oggi cominciamo a pubblicare costitui¬ 
sce un primo approccio diretto. Come tale, rispecchiando la 
emozione di un primo contatto e risentendo inevitabilmente 
della brevità del tempo trascorso in Cina, esso si presta e 
si presterà, senza dubbio, a diverse considerazioni e ringra¬ 
ziamo fin d'ora I lettori che vorranno farle conoscere al 
nostro giornale. Esso è tuttavia testimonianza della nostra 
volontà di non privarci di un'opportunità interessante. Ci 
auguriamo che ad essa segua la possibilità di un ulteriore, 
metodico e approfondito lavoro. 


Dal nostro inviato 

PECHINO, 2 

Pechino ci accoglie in una 
delle sue famose notti stella¬ 
te. L’autunno sta morendo e 
la temperatura è di circa otto 
gradi sopra lo zero. E’ fre¬ 
sco e tira un po' di vento, 
quel vento che qui, sopratr 
tutto a primavera ma anche 
nell’autunno avanzato, soffia 
forte e spesso gelido. Dai fine¬ 
strini dell’auto, mentre i com¬ 
pagni ci parlano di un possi¬ 
bile programma della nostra 
visita, cerco di cogliere tutto 
quel che è possibile vedere 
durante la corsa verso l’al¬ 
bergo Xin Kiao dove abitere¬ 
mo per otto * dieci giorni. 
Strade larghissime, qualcuna 
persino di cento metri e lun¬ 
ga molte decine di chilometri. 
Molti camions, autobus, e un 
numero che mi sembra ster¬ 
minato di biciclette. Le stra¬ 
de sono bene illuminate, ma I 
negozi vanno spegnendo le lo 
ro luci. Le sere di Pechino so¬ 
no silenziose, discrete: la gen¬ 
te cena verso le 19 e a parti¬ 
re dalle 21 le strade si fan¬ 
no sempre meno affollate. 
Grandi ritratti di Mao illu¬ 
minati sulle facciate di gros¬ 
si palazzi e piccole foto del 
presidente dappertutto e so¬ 
prattutto nei quartieri popola¬ 
ri. E' il sintomo più appari¬ 
scente di un « culto »? Ecco 
una delle cose che dovrò ve¬ 
rificare. 

L’albergo è ben riscaldato, 
accogliente, la cucina buonis¬ 
sima, il prezzo assai ragione¬ 
vole. Dopo una rapida cena 
apro le finestre della mia 
stanza per guardare la citta. 
Vedo una lunghissima strada 
illuminata, il cielo di un blu 
intensissimo, stelle molto lu¬ 
centi, tenue nebbia in lonta¬ 
nanza dove le case appaiono 
sfumate e come un po’ tre¬ 
molanti, quasi lo scenario di 


un teatro sconfinato. Grossi 
camions carichi di viveri co¬ 
minciano ad arrivare verso la 
grande città. Si muovono len¬ 
ti, suonando quasi di conti¬ 
nuo il clackson. Avrei voglia 
di scendere e di girare per le 
strade di Pechino. Ma il viag¬ 
gio è stato duro e ho sonno. 

Al mattino ci svegliamo pre¬ 
sto. H cielo è azzurro e il 
vento soffia più forte. E’ fred¬ 
do. Vengono i compagni della 
agenzia turistica e discutiamo 
il programma del nostri qua¬ 
ranta giorni. Ci propongono 
un viaggio che ci sembra In¬ 
teressante e tale, in ogni ca¬ 
so, da poterne ricavare una 
visione d’assieme della Cina 
di oggi nei limiti, naturalmen¬ 
te, imposti dalla relativa bre¬ 
vità del soggiorno. Credo che 
percorreremo in tutto cinque o 
seimila chilometri, parte in 
treno, parte in aereo, parte 
in auto. Dopo Pechino andre¬ 
mo a Tientsin poi a Nanchi¬ 
no. Sciangai. Hangcio, 
Cianwgsà e infine Canton. E 1 
molta parte della Cina del 
nord e del sud. A nord-est, di¬ 
cono i compagni, fa troppo 
freddo. 


Il dollaro 
non ha corso 


Avremo a nostra disposizio¬ 
ne due compagni durante il 
viaggio, uno dei quali parla 
italiano e un altro francese. 
Ci costerà in due un milione 
e 200 mila lire circa. Non è 
molto, anzi è poco in realtà 
tenuto conto delle grandi di¬ 
stanze che percorreremo, e 
del numero delle città che vi¬ 
siteremo. Le spese di viaggio 
e di vitto dei due interpreti 
saranno invece a carico dello 
Stato cinese. E" lina, cortesia 


La natura 
dopo una 
catastrofe 

Mostra a Napoli dell’incisore 
francese Jean Pierre Velly 


Il motivo che ricorre con 
più insistenza nell’opera di 
Jean Pierre Velly — il gio¬ 
vanissimo incisore francese 
che espone in questi giorni 
alla galleria «San Carlo» 
di Napoli — è la natura vi¬ 
sta come dopo una cata¬ 
strofe biblica (o atomica): 
un immane e disordinato 
ammasso di personaggi còlti 
in atteggiamenti e nei gesti 
banali d ogni giorno, mesco¬ 
lati, in modo inatteso e as¬ 
solutamente imprevedibile, a 
strutture contorte, a ingra¬ 
naggi meccanici, a oggetti 
e strumenti della più dimes¬ 
sa e sordida quotidianità, 
impastati tra loro e in via 
di decomposizione, come in 
un mondo sconvolto, appun¬ 
to, da un evento apocalit¬ 
tico. Queste immagini non 
hanno nulla di didascalico 
o di moralistico, sono, per 
rosi dire. « innocenti », evo¬ 
cate come per caso o per 
gioco, il che rende più cru¬ 
dele e sinistro il loro signi¬ 
ficato ammonitorio. 

In questo gioco apparente¬ 


mente gratuito si inserisco¬ 
no elementi di bruciante at¬ 
tualità: simboli e metafore 
inerenti il mondo contempo¬ 
raneo. La condizione dell’uo¬ 
mo nella società dei consumi 
(il suo corpo va in putrefa¬ 
zione insieme agli oggetti 
che la società consumistica 
gli impone), l’idolatria della 
macchina e della velocità, il 
genocidio e la violenza di¬ 
struttrice. Lo stesso corpo 
umano è visto come un con¬ 
gegno. degradato a strumen¬ 
to meccanico, che sì può 
scomporre e ricomporre co¬ 
me un motore. 

Velly, nato a Audieme nei 
1943. ottenne il « Gran Prix 
de Rome» per l’incisione ed 
è vissuto a Roma, a Villa 
Medici, dal 1967 all’inizio di 
quest’anno. Il primo ad ac¬ 
corgersi del suo straordina¬ 
rio talento fu Waldemar 
George, che dedicò all’opera 
del giovane incisore fran¬ 
cese un lungo saggio, ap¬ 
parso su < Plaisir de Fran- 
■ce», in cui è tra l’altro, 
messa in giusto rilievo la 



La folla in uno dei reparti di un mercato a Pechino 


che ci viene usata. MI si av¬ 
verte che in Cina il dollaro 
non ha corso e scopro così 
che, in un mondo per tanta 
parte dominato dalla moneta 
americana, questo è un pae¬ 
se che a questa dominazione 
si sottrae al punto da igno¬ 
rare. al suo interno, resisten¬ 
za stessa del dollaro. 

Che cosa mi propongo con 
questo viaggio? Io sono 11 pri¬ 
mo giornalista comunista Ita¬ 
liano cui è dato, dopo il 1961, 
di soggiornare e di viaggia¬ 
re in Cina per quasi un-mese 
e mezzo. Sono, inoltre"; uno 
dei primi giornalisti europei a 
mettere piede in Cina dopo la 
rivoluzione culturale e al qua¬ 
le verrà permesso di visitare, 
secondo il programma, luoghi 
da parecchi armi chiusi agli 
stranieri e in particolare ai 
giornalisti. Tenuto conto di 
queste due circostanze di fat¬ 
to mi propongo di vedere, di 
ascoltare e di annotare tutto 
quanto mi sarà possibile. Ma 
cercherò di concentrare la ri¬ 
cerca, necessariamente limi¬ 
tata, ripeto, dalla durata del 
viaggio, su alcuni punti: che 
cosa è stata in realtà la rivo¬ 
luzione culturale cinese; qua¬ 
li sono e come funzionano i 
nuovi organismi di potere — 
del « potere rosso », come di¬ 
cono i cinesi — sorti in Cina 
durante e dopo la rivoluzione 
culturale; il ruolo del Partito 
comunista cinese. 

Questa ricerca intendo con¬ 
durla non a tavolino, discuten¬ 
do con un ristretto numero di 
compagni, ma guardando le 
cose nella pratica. Non so se 
mi riuscirà Molto dipenderà 
dall’aiuto che i compagni ci¬ 
nesi intenderanno darmi. Ho 
deciso, comunque, di scrivere 
quasi giorno per giorno quel 
che ascolto e quel che vedo 
e di modificare il meno pos¬ 
sibile quel che andrò anno¬ 
tando via via. Il lettore potrà 


avere cosi una testimonianza 
immediata e diretta del viag¬ 
gio. Ho informato i compagni 
del modo come intendo lavora¬ 
re. Mi hanno detto che faran¬ 
no tutto II possibile per por¬ 
mi nelle condizioni migliori. 
Mi hanno soltanto richiesto 
in modo formale di pubblica¬ 
re i miei articoli soltanto ima 
volta rientrato in Italia. 


Soldati 
senza armi 


E finalmente giriamo per la 
città. La prima puntata è na¬ 
turalmente alla piazza Tien 
An Men: è immensa. Forse die- 
. ci volte piazza del Popolo a 
Roma. La folla di Pechino è 
indescrivibile. E’ come una 
continua migrazione di decine 
di migliaia di persone, a pie¬ 
di, in bicicletta, sugli autobus, 
sui filobus. E’ una folla ve¬ 
stita in modo uniforme. Pan¬ 
taloni blu o grigi, giacca tipi¬ 
ca dei cinesi spesso imbottita 
di ovatta, berretto con visie¬ 
ra. Non si vede una sola ra¬ 
gazza che non Indossi panta¬ 
loni. Ogni tanto, ma raramen¬ 
te, si incontrano vecchie don¬ 
ne con i piedi deformi, frutto 
delle usanze feudali della vec¬ 
chia Cina di prima della rivo¬ 
luzione. I giovani, maschi e 
femmine, portano spesso il 
bracciale delle guardie rosse. 
La maggioranza della gente 
ha un distintivo di Mao sul 
petto. H numero dei soldati 
è impressionante. Ma non so¬ 
no soldati come gli altri. Si 
confondono tra la folla, sono 
anch’essi vestiti come la fol¬ 
la tranne il colore della uni¬ 
forme che è di un grigio scu¬ 
ro. la stella rossa sul berret¬ 
to e le mostrine ugualmente 
rosse. Non hanno gradi. Non 



J. P. Velly: « La vecchia », 1*6 


« enigmatica sapienza > del 
Velly. In virtù di un « me¬ 
stiere » prodigioso l’artista 
francese può permettersi di 
esprimere, concretamente, in 
immagini tangibili e sugge¬ 
stive, le sue astruse follie 
fantastiche, con una libertà 
e pienezza di resa totali. 
Sorge spontaneo il raffronto 
con i grandi artisti del pas¬ 
sato, a somiglianza dei quali 
Velly riesce a definire com¬ 
piutamente fi suo « spazio 
onirico » e a dare consisten¬ 
za plastica alle idee astratte, 
ai concetti morali, ai senti¬ 
menti. sfuggenti e sottili che 
siano. 

Abbiamo accennato ai mae¬ 
stri antichi, ai quali Velly 
fa spesso pensare con la sua 
enigmatica sapienza, ma fi 
fatto che » nomi d‘ Marcan¬ 
tonio. di DOrer, di Mante- 
gas di Brueghe] e di altri 
artisti del Rinascimento ven¬ 
gano alla mente a chi os¬ 
serva le incisioni del giovane 
francese non deve far pen¬ 
sare ad una sua sia pur mi¬ 
nima posizione di sudditanza 


nei confronti della grande 
tradizione classica. La cul¬ 
tura figurativa di Velly. in¬ 
fatti. non ha nulla di archeo¬ 
logico, di accademico, è in¬ 
vece profondamente radicata 
nelle esperienze più valide 
dell’arte moderna: Dada, il 
Surrealismo, la simultaneità 
futurista e anche il cinema. 

Tutte queste indicazioni 
non devono però trarre in 
inganno: le sue opere di¬ 
mostrano come egli operi 
sempre in piena libertà ed 
autonomia, componendo, in 
una sintesi superiore, varie 
e contrastanti esperienze del¬ 
l’arte antica e moderna, 
esaltandole e superandole. 
Come Picasso. VePy consi¬ 
dera la tradizione parte vì¬ 
va nella storia ddl’uoma: 
materia che entra nello spa¬ 
zio magico dell'ispirazione 
allo stesso modo di ogni 
altro dato della realtà sto¬ 
rica, e quindi occasione e 
stimolo per scoperte ed an¬ 
ticipazioni meravigliose. , 

Paolo Ricci 


sono armati. E spesso si ac¬ 
compagnano alla gente. Vi so¬ 
no ragazze tra di loro. In mol¬ 
ti quartieri si scava davan¬ 
ti alle case. Per ripararle o 
per costruire rifugi sotterra¬ 
nei: la prospettiva di una 
guerra è presente in Cina. 

Un’immagine d’assieme di 
Pechino? Direi che se del tu¬ 
risti americani venissero qui 
ne ripartirebbero con la con¬ 
vinzione che la Cina è un pae¬ 
se «miserabile». Ma sbaglie¬ 
rebbero profondamente. L’im¬ 
magine che Pechino offre è di 
una città radicalmente diver¬ 
sa da quelle cui siamo abi¬ 
tuati. Poche automobili, anzi 
pochissime, niente congestione 
del traffico, quindi, anche se 
le biciclette sono in numero 
incredibile, niente negozi sfar¬ 
zosi, niente reclames ossessio¬ 
nanti, niente lusso di alcun ge¬ 
nere. Ma si avverte molto be¬ 
ne la forza di questa gente. 
Una forza tranquilla, sobria, 
sicura. 

I negozi sono ben forniti, sia 
i grandi magazzini sia gli in¬ 
numerevoli mercati popolari 
formicolanti di una popolazio¬ 
ne che non ha nulla nè dello 
aspetto alienante delle nostre 
società nè di quello disperan¬ 
te delle folle indiane ad esem¬ 
pio, o di altri paesi dell’Asia. 
E’ una folla povera, certo, ma 
tutt’altro che « miserabile ». 
«Fra le caratteristiche del 
seicento milioni di cinesi — di¬ 
ceva Mao Tse Tung nel 1958 
— vi è la grande povertà e ar¬ 
retratezza. Questa può sem¬ 
brare una cosa cattiva ma in 
realtà è una cosa buona. La 
povertà spinge al desiderio del 
cambiamento, dell’azione, del¬ 
la rivoluzione. Su un foglio 
bianco ci si può scrivere e di¬ 
segnare quanto c’è di più nuo¬ 
vo e di più bello ». Sono passa¬ 
ti dodici anni da questa defi¬ 
nizione. Essa rimane probabil¬ 
mente in gran parte vera, ma 
è anche evidente che in que¬ 
sti dodici anni la Cina ha co¬ 
nosciuto progress! che hanno 
stupito il mondo. Un turista 
americano forse non li coglie¬ 
rà visivamente. Ma il popolo 
cinese, che ne è l’artefice, lo 
sa. anche se sa bene al tem¬ 
po stesso che molto, moltissi¬ 
mo cammino resta da fare. 
Perchè uno dei tratti princi¬ 
pali della Cina di oggi è un 
sano e profondo realismo. Re¬ 
centemente. conversando con 
un ministro francese, Mao di¬ 
ceva che quando egli legge 
sul giornali che la Cina è 
una grande potenza non vi 
crede. «La Cina non pesa an¬ 
cora molto sulla situazione in¬ 
temazionale. Lo stesso lancio 
di un satellite artificiale del¬ 
la Terra — aggiungeva — non 
è un grande exploit . Vi sono 
duemila satelliti che girano at¬ 
torno alla Terra e la Cina è 
arrivata dopo molti altri pae¬ 
si... » Credo che questa so¬ 
brietà nel giudicare ciò che è 
stato fatto in Cina sia una del¬ 
le doti principali di questo po¬ 
polo. 

Viene l’ora della prima co¬ 
sa precisa da vedere in Cina. 

I compagni cl propongono per 

II pomeriggio del giorno suc¬ 
cessivo al nostro arrivo la vi¬ 
sita a un centro di cura del 
mutismo e della sordità con 
l’agopuntura. Sono un po’ de¬ 
luso, mi sembra di entrare 
nella realtà cinese da una por¬ 
ta molto secondaria. E invece 
dovrò ricredermi. Se non al¬ 
tro perchè, cosi, ho comincia¬ 
to con l’imparare a leggere 
quel che 1 cinesi scrivono. Mi 
era accaduto spesso, leggendo 
1 bollettini dell’agenzia Nuova 
Cina, di imbattermi in affer¬ 
mazioni come questa: «Appli¬ 
cando il pensiero di Mao Tse 
Tung In Cina i sordi sentono 
e i muti parlano ». E’ una no¬ 
tizia redatta in modo assur¬ 
do. Ma una volta che cl si 
trova In presenza della real¬ 
tà, si comprende che cosa si 
vuole dire anche se potrebbe 
essere detto assai meglio. 

Al centro di cura sono ri ce¬ 


di articoli che seguono 
sono II frutto di un soggior¬ 
no di circa sei settimane 
in differenti regioni della 
Repubblica popolare cinese. 
La compagna Macclocchi ed 
Io, autorizzati, naturalmente, 
dalla Direzione del partito 
e dalla direzione del gior¬ 
nale, avevamo chiesto un 
visto di soggiorno nel giu¬ 
gno scorso. La risposta po¬ 
sitiva è venuta nell'agosto 
ma per ragioni tecniche il 
viaggio ha dovuto essere ri¬ 
tardato. Slamo arrivati a 
Pechino, via Sciangai, la 
sera del 27 ottobre e abbia¬ 
mo lasciato la Cina, via 
Hong Kong, il giorno 4 di¬ 
cembre. 

Gli articoli che ho scritto 
durante il viaggio non sono 
nè di un « sinologo » nè di 
qualcuno che è andato In 
Cina per osservarla al mi¬ 
croscopio. Scopo del viaggio 
era quello di vedere, ascol¬ 
tare e scrivere. E' quel che 
ho fatto. Probabilmente mot¬ 
ti aspetti della realtà cinese 
possono essermi sfuggiti. Ma 
Io spero che 11 mio non sia 
che il primo di una serie di 
viaggi che 1 compagni ci¬ 
nesi vorranno permettere di 
effettuare. Altri, In questa 
caso, potrebbero piu e me¬ 
glio di me approfondire la 
realtà della Cina uscita dal¬ 
la rivoluzione culturale. 

Desidererei ringraziare ca¬ 
lorosamente I compagni del¬ 
la società del turismo cinese 
che mi hanno accompagnato 
durante il viaggio • che 
hanno fatto quanto è stato 
loro possibile per facilitar¬ 
mi il lavoro. 


vuto da una donna, da un sol¬ 
dato e da una giovane guar¬ 
dia rossa, tutti e tre membri 
del « comitato rivoluzionario », 
che lo dirige. Il centro cura 
alcune centinaia di giovani e 
di ragazze, dalla età media di 
quindici anni, afflitti da sor¬ 
dità o da mutismo. Quasi tut¬ 
ti. mi dicono, erano stati giu¬ 
dicati inguaribili negli ospeda¬ 
li cui i genitori si erano ri¬ 
volti o dai medici delle città 
o del villaggi: medici fretto¬ 
losi e presuntuosi, aggiungono, 
abituati a considerare la loro 
«tecnica» insuperabile e re¬ 
stii ad agire in base all’inse¬ 
gnamento di servire il popolo 
con dedizione e fraternità, che 
costituisce lo spirito in base 
al quale è stato formato ed 
educato l’esercito popolare ci¬ 
nese. 


Dominare 
la tecnica 


Il centro è sorto In effetti 
su Iniziativa dei soldati. E non 
a caso. L’esercito popolare ci¬ 
nese ha una lunga esperienza 
pratica In questo campo, che 
gli deriva dalle condizioni nel¬ 
le quali ha dovuto combatte¬ 
re per liberare la Cina. Poche 
aule disadorne che non han¬ 
no nulla del centro « scientifi¬ 
co» cui noi siamo abituati. 
Un personale disposto a lavo¬ 
rare praticamente senza ora¬ 
rio con il salario sufficiente 
per vivere e capace di speri¬ 
mentare prima di tutto su se 
stesso la tecnica dell’agopun¬ 
tura, che è uno del fondamen¬ 
ti delia vecchia medicina ci¬ 
nese. 

I risultati — noi stessi ab¬ 
biamo potuto constatarlo 
sono sorprendenti. Quasi tutti 
1 ragazzi dopo un periodo più 
o meno lungo che può variare 
da uno ad alcuni anni, fini¬ 
scono con il poter udire o con 
li poter parlare. Ne abbia» 
mo visti molti guariti. La stes¬ 


sa giovane guardia rossa 
membro del comitato rivolu¬ 
zionario ci ha rivolto un bre¬ 
ve discorso di benvenuto. Cer¬ 
to, non parlava in modo sciol¬ 
to e del tutto normale. Ma 
due anni fa era completamen¬ 
te muta e completamente sor¬ 
da. Altri, più piccoli, hanno 
letto davanti a noi, su una 
lavagna, lunghe frasi pronun¬ 
ciandole alcuni in modo per¬ 
fettamente chiaro, altri — che 
venivano corretti suono per 
suono — in modo meno chia¬ 
ro, o anche molto stentato. 

Che cosa c’entra, in tutto 
questo, il « pensiero di Mao »? 
Il presidente cinese di certo 
non si è mai occupato di ago¬ 
puntura in modo «specialisti- 
co». Ma la sua opera (que¬ 
sto il senso delle spiegazioni 
che ricevo) ha contribuito a 
infondere in questo popolo, 
e prima di tutto nell’esercito 
popolare di liberazione, lo spi¬ 
rito di sacrificio, la perseve¬ 
ranza, lo studio e Ja applica¬ 
zione pratica delle fonti della 
vecchia cultura cinese. Ecco 
cosa vuol dire l’affermazione, 
assurda cosi come è formula¬ 
ta, secondo cui grazie ai 
«pensiero di Mao» i sordi 
possono sentire e i muti pos¬ 
sono parlare. Vuol dire che 
ogni malattia deve essere stu¬ 
diata con pazienza e ogni cu¬ 
ra praticata con perseveranza. 

Qualcuno può sorridere di 
tutto questo. Ma la realtà è 
che in un paese come la Cina 
senza lo spirito di sacrificio, 
la perseveranza, la ricerca 
e la applicazione pratica di 
quanto si può trarre dalle fon¬ 
ti della vecchia cultura popo¬ 
lare, assieme — mi si spie¬ 
ga — alla conoscenza dei me¬ 
todi più avanzati cinesi o di 
altri paesi, non sarebbe pos¬ 
sibile andare avanti. Medici 
sapienti. In Europa o altro¬ 
ve. saranno scettici di fronte 
a questi primi frammenti di 
realtà. Ma si sbagliano. La 
Cina non è un paese di «san¬ 
toni». E* un paese che sta 
compiendo una rivoluziona 
profonda che riguarda — mi 
si fa notare — non solo le 
strutture della società ma pri¬ 
ma di tutto i rapporti tra gli 
uomini. 

I sordi e i muti non vengo¬ 
no guariti, ogni volta che ciò 
è possibile, e comunque in 
percentuale maggiore dei pae¬ 
si a avanzati» (mi si assicura 
ebe tale percentuale supera 
l’ottanta per cento dei casi 
soprattutto quando si tratta di 
conseguenze di lievi malattie 
contratte durante 1 primi pe¬ 
riodi dell’infanzia e non cura¬ 
te), soltanto grazie alla tec¬ 
nica degli aghi, ma prima di 
tutto grazie al modo che vi è 
qui di guardare agli altri, di 
porsi in rapporto con gli altri. 
In altri paesi le percentuali 
delle guarigioni sono meno 
elevate non per ragioni tec¬ 
niche, ma perchè pochissima 
gente avrebbe i mezzi neces¬ 
sari per tenere un bambino, 
due, tre, quattro anni in un 
ospedale e sarebbe per di p:ù 
in grado di fornire un’assi¬ 
stenza praticamente ininter¬ 
rotta. Errato, d’altra parte, 
sarebbe credere che qui ia 
scienza e la tecnica vengano 
disprezzate. E* vero il con¬ 
trailo. Solo che scienza e tec¬ 
nica — mi viene detto — non 
sono patrimonio di « mandari¬ 
ni» della cultura ma diffuse 
tra masse sempre più vaste di 
uomini e di donne cui viene 
insegnato lo spirito di sacrifi¬ 
cio e il senso della collettivi¬ 
tà. « La Cina — mi ha detto il 
compagno soldato al momen¬ 
to di salutarci — non vuole es¬ 
sere dominata dalla tecnica. 
Vuole dominare la tecnica. 
Una delle nostre parole d’or¬ 
dine principale è: generaliz¬ 
zare ed elevare li livello della 
conoscenza». Ed ha aggiun¬ 
to: a Ricordatevelo sempre ne! 
corso del vostro viaggio se 
vorrete capire la Cina ». 

Alberto Jacovlello 
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Significativo schieramento unitario a Modena 


PCI, PSI, PSIUP e DC: approvare 

i 

subito la legge sui fitti agrari 

Si prepara la manifestazione di Roma indetta dall’Alleanza, ACLI, UCI • Assemblea unitaria nel Cre¬ 
monese • Mozione comunista, socialista, socialproletaria, socialdemocratica e democristiana al 
Consiglio regionale del Veneto - Deputati de a favore della legge già varata dal Senato 


CALZATURIERI 

assemblee operaie 
per il contratto 

Un settore estremamente composito - Precarie e pericolose con¬ 
dizioni di lavoro in numerose aziende - Preoccupante atteggia¬ 
mento degli industriali - Il grave problema del lavoro a domicilio 


La nuova legge sull'affitto 
agrario deve essere subito ap¬ 
provata. Lo afferma un mani¬ 
festo che porta le firme delle 
Federazioni provinciali di Mo¬ 
dena di quattro partiti: il PCI, 
la DC, il PSI e il PSIUP. Si 
tratta di un documento 
di grande importanza politica. 
« I rappresentanti provinciali 
del PCI, del PSIUP. del PSI 
e della DC hanno preso in 
esame — dice il manifesto — 
la situazione di malcontento 
determinatasi tra gli affittua¬ 
ri e i braccianti modenesi (col¬ 
tivatori diretti e cooperative 
braccianti) per i ritardi, 1 rin¬ 
vìi e gli ostacoli frapposti al¬ 
la approvazione della legge su¬ 
gli aifitti agrari. Considerato 
che nella provincia di Mode¬ 
na questa nuova legislazione 
sull’affitto contadino è neces¬ 
saria e profondamente sentita 
perchè interessa oltre 3.300 
famiglie di coltivatori; che tali 
famiglie sono sottoposte a con¬ 
tratti di affitto onerosi e paga¬ 
no un tributo troppo elevato 
alla rendita fondiaria che in¬ 
tacca fortemente il loro red¬ 
dito ed incide negativamente 
sul costi di produzione, de¬ 
terminando una condizione 
insostenibile e la cacciata dai 
poderi di molte famiglie vali¬ 
de, capaci e indispensabili per 
la trasformazione ed il rin¬ 
novamento dell'agricoltura; 
le organizzazioni del PCI, del 
PSIUP, del PSI e della DC, 
mentre sottolineano la neces¬ 
sità di concludere la discussio¬ 
ne sulla legge per la riforma 
dell’affitto dei fondi rustici 
e di bloccare I tentativi del¬ 
le forze di destra e modera¬ 
te di impedirne l'approvazione 
o di peggiorarne il contenu¬ 
to, sollecitano il governo ed 
il Parlamento ad operare per 
la immediata approvazione 
della legge sull’affitto contadi¬ 
no e per la realizzazione di 
un provvedimento legislativo 
per il superamento della mez¬ 
zadria che preveda per i mez¬ 
zadri il diritto di accedere al¬ 
la proprietà della terra e la 
facoltà di chiedere la trasfor¬ 
mazione del contratto in af¬ 
fitto ». 

Il manifesto unitario dei 
quattro partiti conclude Invi¬ 
tando 1 gruppi parlamentari ad 
Impegnarsi immediatamente 
verso 11 governo e il Parla¬ 
mento. Esso ricalca II testo di 
un documento inviato ai pre¬ 
sidenti della Camera e del Se¬ 
nato, Pertini e Fanfani, al pre¬ 
sidente del- Consiglio dei mi¬ 
nistri Colombo, al ministro 
dell'Agricoltura Natali, al pre¬ 
sidente della Regione Emilia- 
Romagna Guido Fanti. 

Lo schieramento a favore 
della nuova legge dell'affitto 
approvata nel dicembre del 
1969 al Senato e poi boicot¬ 
tata In commissione alla Ca¬ 
mera per più di un anno, si 
allarga e si rafforza. Un se¬ 
gno lo ha dato anche il re¬ 
cente dibattito svoltosi a Mon¬ 
tecitorio (14, 15, 16. 17, 18 di¬ 
cembre scorsi) e aggiornato at¬ 
torno al 20 gennaio, allorché 
riprenderanno i lavori parla¬ 
mentari. In quella occasione 
la DC si era spaccata in due: 
gli on. Lobianco, Andreoni e 
Ciaffi, ad esempio, avevano 
pronunciato discorsi molto 
chiari chiedendo l’approvazio¬ 
ne immediata della legge con¬ 
tro la quale invece si sono 
scatenati altri democristiani, 
dal relatore di maggioranza 
Ceruti, a Tozzi Condivi, Mi¬ 
cheli e Spadola e, tutti por¬ 
tatori delle istanze della pro¬ 
prietà fondiaria. 

Il 19 gennaio a Roma avrà 
luogo una manifestazione na¬ 
zionale di fittavoli — l’hanno 
indetta l’Alleanza dei contadi¬ 
ni, le ACLI e ITICI. La que¬ 
stione è più che mal aperta. 
Ancora non del tutto chiara 
è la posizione della Coldiret- 
fi, che tuttavia sotto la spinta 
dei contadini fittavoli ha do¬ 
vuto farsi più prudente. Lo 
•tesso Truzzi che tanto ha fat¬ 
to per insabbiare la legge in 
qualità di presidente della 
commissione Agricoltura della 
Camera, ora non dice più le 
cose che diceva un paio di 
mesi fa e che noi abbiamo 
riportato anche su queste co¬ 
lonne. E' proprio di questi 
giorni una assemblea di affit¬ 
tuari e di dirigenti della Col¬ 


diretti mantovana ad Uscoldo, 
presente appunto l’on. Truzzi 
che ha svolto addirittura la re¬ 
lazione Introduttiva. Ebbene al¬ 
la fine di quel convegno che 
si dice sia stato particolar¬ 
mente vivace, si è varato un 
ordine del giorno In cui è riaf¬ 
fermata « l’esigenza della sol¬ 
lecita approvazione da parte 
della Camera dei deputati del 
disegno di legge già appro¬ 
vato dal Senato ». Testuale. 

Ma nel cremonese si è an¬ 
dati ancora più in là. Sul pro¬ 
blema affitto si è realizzata 
fra Alleanza dei contadini e 
Coldiretti una unità di azione 
che sembrava ancora qualche 
mese fa impossibile, impropo¬ 
nibile. A Gussola le due or¬ 
ganizzazioni contadine hanno 
promosso insieme una as¬ 
semblea e ai fittavoli coltiva¬ 
tori diretti hanno parlato 
il presidente provinciale del¬ 
l’Alleanza il compagno En¬ 
rico Fogliazza e II direttore 
della Coldlretti Cremonese 
nonché consigliere regionale 
democristiano, Vercesi. Questo 
ultimo addirittura ha voluto 
spiegare il significato della 
sua presenza a quella assem¬ 
blea sostenendo, per la pri¬ 
ma volta, la necessità che tra 
le organizzazioni professionali 
dei coltivatori si affermi una 
concreta e fattiva unità di 
azione. 

Sono fatti precisi che testi¬ 
moniano come anche nelle 
campagne qualche cosa si 
muova, e come la politica di 
divisione non abbia più spa¬ 
zio. E il nuovo investe non 
solo le organizzazioni profes¬ 
sionali dei contadini ma le 
stesse forze politiche. Lo di¬ 
mostra il manifesto di Mode¬ 
na e lo dimostra anche la mo¬ 
zione PCI, PSI, PSIUP, DC e 
PSU approvata le scorse set¬ 
timane, dal Consiglio regiona¬ 
le veneto. Anche in essa si 
chiede ai parlamentari di ap¬ 
provare subito la legge di ri¬ 
forma dell’affitto agrario « nel 
testo già approvato dal Sena¬ 
to ». 

Romano Bonifacci 


STATALI 

. ■* 

Solo a marzo 
gli aumenti? 

Le operazioni di calcolo sarebbero assai complesse 

Il prossimo stipendio degli statali, quello cioè in pagamento 
il 27 gennaio, sarà ancora l’attuale. Infatti, nonostante l’en¬ 
trata in vigore dei nuovi stipendi, paghe e retribuzioni, con 
decorrenza 1 luglio ’70, le varie amministrazioni dello Stato 
— secondo quanto riferisce 1* « ADN-Kronos * — non saranno 
in grado di fare i necessari conteggi per il calcolo degli 
aumenti prima di un paio di mesi. 

La complessità dell’operazione deriverebbe dal fatto che 
la nuova legge sul riassetto prevede, oltre alle tabelle degli 
aumenti retributivi, anche un nuovo sistema di inquadra¬ 
mento dei dipendenti dello Stato, la cui decorrenza varia tra 
i dipendenti dei ministeri (1 gennaio ‘70) e quelli delle aziende 
autonome (1 gennaio *71). Ciò comporta un criterio, diverso 
da quello attuale, per il passaggio alle qualifiche superiori e 
di conseguenza la necessità per le singole amministrazioni di 
analizzare caso per caso l’anzianità e le situazioni retributive 
di ogni statale. 

Un esame che secondo valutazioni degli ambienti interes¬ 
sati potrà essere completato in marzo. Resta ovviamente salva 
la decorrenza dei benefici e pertanto a quell’epoca i dipendenti 
dello Stato avranno maturato gli aumenti di otto mensilità 
arretrate, più l’aumento sulla tredicesima. 

Va poi precisato che il nuovo stipendio assorbirà l’aumento 
mensile dell'8 per cento (comunque mai inferiore alle 5000 lire 
mensili) rhe la categoria percepisce daH’estate del ’69 a titolo 
di acconto sui miglioramenti derivanti dal riassetto. Ciò che 
invece va calcolato negli stipendi degli statali a partire dalla 
prossima busta-paga è l’aumento di 2 mila 800 lire mensili 
derivanti dalla indennità di contingenza. 



CONTRO LA LEGGE ANTISCIOPERO SZJTS. 

l'industria automobilistica hanno manifestato ieri per le vie centrali di Birmingham contro 
la legge antisciopero del governo conservatore inglese. L'opposizione del mondo del lavoro 
alle misure liberticide volute dai conservatori aumenta in Inghilterra ogni giorno di più, in¬ 
vestendo settori sempre più vasti di lavoratori di ogni categoria. 


Una nuovt 

a politicc 

i per il Mezzogiorno e f 

>er i 

1 lavoro 

Combattere remigrazione 

COI 

11 

le riforme 


Centinaia di assemblee e riu¬ 
nioni si stanno svolgendo, in 
queste settimane, sopratutto nel 
Mezzogiorno, attorno ai pro¬ 
blemi immediati e di fondo de¬ 
gli emigrati riguardo aH’impe- 
gno del nostro Partito, e del 
movimento sindacale e delle 
forze di sinistra per la rimo¬ 
zione delle cause che determi¬ 
nano le migrazioni forzose di 
massa mediante una politica di 
piena occupazione, di riforme, 
di rinnovamento democratico e 
di diversa collocazione intei na¬ 
zionale del nostro Paese. 

Si tratta di incontri e mani¬ 
festazioni di lotta, nel corso 
dei quali si scambiano espe¬ 
rienze di lavoro e di azione 
tra chi è rientrato e quanti so¬ 
no rimasti. Essi vanno al di là 
delle fumose « cerimonie » uffi¬ 
ciali. 

Bisogna però rilevare che 
Felcmento essenziale della si¬ 
tuazione è dato dal fatto che, 
mai come quest’anno, il nostro 
Partito, le forze democratiche, 
gli Enti locali e le organizza¬ 
rmi sindacali e di massa si 


sono impegnati su uno dei pro¬ 
blemi nodali della vita del no¬ 
stro Paese e dell’iniqua con¬ 
dizione del nostro Mezzogiorno. 
I riflessi di questo impegno si 
ritrovano, tra l'altro, nelle av¬ 
ventate dichiarazioni di nume¬ 
rosi governanti, con alla te¬ 
sta il presidente del Consiglio, 
con le quali si vuol far inten¬ 
dere che il Governo attuale 
si propone di giustamente ope¬ 
rare per rimuovere le cause 
del dramma umano e sociale 
del Mezzogiorno e delle altre 
parti del Paese colpite dai fe¬ 
nomeno migratorio. 

Anche la grande stampa di 
« informazione > del Nord ha 
scoperto, con notevole ritardo, 
che le migrazioni di massa for¬ 
zose sono, per lo meno attual¬ 
mente, dannose, mentre il gran¬ 
de padronato richiede l’urgente 
rinnovo della legislazione < spe¬ 
ciale » come condizione per rin¬ 
novare il suo « impegno » per 
continuare a saccheggiare il 
Mezzogiorno e le zone econo¬ 
micamente arretrate del Paese. 

Le dichiarazioni dei gover¬ 
nanti e le ammissioni del gran¬ 


de padronato dimostrano però 
eloquentemente che bisogna 
cambiare politica. Ed è quello 
che richiedono sia pure con ac¬ 
centi e toni diversi. le forze 
sociali e politiche che oggi af¬ 
fermano che è necessario co¬ 
minciare ad operare per rimuo¬ 
vere le cause delle migrazioni 
di massa. Ma bisogna avere co¬ 
scienza che questi orientamen¬ 
ti si affermeranno più difficil¬ 
mente se passerà l’intendimen¬ 
to delle forze conservatrici e 
moderate che dirigono Fattuale 
governo circa il rinnovo del¬ 
l’intervento straordinario e la 
subordinazione di una politica 
di t riforme » al rilancio del¬ 
l'attuale meccanismo di espan¬ 
sione. 

Gli obiettivi immediati e più 
generali quindi che il movimen¬ 
to di assemblee e di conferen¬ 
ze comunali si propone — cioè 
far si che la Regione ed il 
Parlamento promuovano le 
conferenze unitariamente ri¬ 
chieste dalle Confederazioni sin¬ 
dacali e dal CNEL sui proble¬ 
mi delle migrazioni — tendo¬ 


no a contrastare gli intendimen¬ 
ti del governo cd i propositi 
del grande padronato: tendono 
innanzi tutto a salvaguardare 
le prerogative delle Regioni me¬ 
ridionali e degli enti locali, ten¬ 
dono ad affermare l’esigenza 
che i lavoratori emigrati siano 
parte effettiva del Paese e pos¬ 
sano quindi godere concreta¬ 
mente dei loro diritti democra¬ 
tici. 

Ma è chiaro che il movimen¬ 
to in atto, che trova poi parti¬ 
colare espressione anche nei 
paesi esteri, da quelli facenti 
parte del MEC alla Svizzera, 
ove sono aperti i gravi proble¬ 
mi dell'effettivo rispetto dei 
principi posti a base dei rego¬ 
lamenti sulla cosidetta libera 
circolazione delia mano d’opera 
e il rinnovo degli accordi di e- 
migrazione. deve essere parte 
di quel più vasto ed articolato 
movimento, sociale e politico, 
che si batte per una politica di 
piena occupazione, di riforme, 
di rinnovamento democratico 
della vita del nostro Paese. 

Nicola Gallo 


Sono in corso in tutta Ita¬ 
lia le assemblee dei calzatu¬ 
rieri per un esame delle pro¬ 
poste di soluzione della ver¬ 
tenza contrattuale avanzate, 
nel corso dell’ultimo incontro 
tra organizzazioni sindacali 
e padronato, dal rappresentan¬ 
te del ministero del Lavoro. Si 
tratta dì proposte che, com’è 
noto, le tre federazioni di ca¬ 
tegoria hanno immediatamen¬ 
te giudicato come « base vali¬ 
da per la soluzione della ver¬ 
tenza ». Esse prevedono, fra 
l’altro, un aumento salariale 
orario di 83 lire di cui 8 da 
accantonare, con modalità da 
stabilire In sede sindacale, al 
fine di garantire un salario 
a quel lavoratori che, nel cor¬ 
so dell’anno, venissero a tro¬ 
varsi, sla pure temporanea¬ 
mente, disoccupati. 

Nelle proposte del ministe¬ 
ro sono anche previste modifi¬ 
che per la regolamentazione 
del lavoro a domicilio, delle 
qualifiche, del lavoro straor¬ 
dinario e nuove norme per lo 
apprendistato e il trattamen¬ 
to malattia. 

Un nuovo incontro fra le 
parti è previsto per la prossi¬ 
ma settimana: le organizzazio¬ 
ni dei lavoratori vi porteran¬ 
no il risultato delie assemblee, 
facendo sopratutto presente la 
volontà dei lavoratori di otte¬ 
nere subito il contratto di la¬ 
voro. Gravissima sarebbe la 
responsabilità degli industria¬ 
li se dovessero decidere, co¬ 
me hanno in qualche modo 
lasciato intendere subito do¬ 
po aver conosciuto il conte¬ 
nuto delie proposte ministe¬ 
riali. di non accettare l’« Ipo¬ 
tesi di soluzione » (viene chia¬ 
mata così ufficialmente) avan¬ 
zata dal rappresentante gover¬ 
nativo. 

Ma perchè quella dei cal¬ 
zaturieri è stata — e lo è an¬ 
cora, malgrado una via di usci¬ 
ta cominci a intravedersi — 
una battaglia cosi dura? 

Partiamo, anzitutto, da qual¬ 
che considerazione sul tipo di 
padronato che 150 mila lavo¬ 
ratori si trovano a fronteg¬ 
giare. Si tratta di quanto di 
più vario si possa immagina¬ 


re: si va dal grosso comples¬ 
so che ha sede nei centri tra¬ 
dizionalmente « calzaturieri » 
(Vigevano, provincia di Vene¬ 
zia, alcune zone della Tosca¬ 
na) alla miriade di aziende 
delle Marche, deirEmllia, del¬ 
le regioni meridionali e delle 
stesse zone dove pure hanno 
sede le industrie con un no¬ 
tevole numero di occupati. 
Questa « varietà » della com¬ 
posizione del fronte padrona¬ 
le significa, fra l’altro, che esi¬ 
ste una Industria con le strut¬ 
ture per gran parte fragili, in- 
sicure. Da qui, una condizio¬ 
ne di estrema incertezza per 
più della metà dei lavorato¬ 
ri dell’intero settore, costret¬ 
ti molto spesso a restare sen¬ 
za salario anche per due, tre 
mesi l’anno. Ma non solo. 
Trattandosi di pìccoli com¬ 
plessi, con laboratori e mac¬ 
chinari Improvvisati, le con¬ 
dizioni di lavoro sono preca¬ 
rie e 1 pericoli per la salute 
sono costantemente presenti 
in ogni attimo della giornata 
lavorativa (con questo non vo¬ 
gliamo certo dire che i gros¬ 
si complessi soo dei « para¬ 
disi » per lavoratori). 

Poi c’è il problema del sa¬ 
lario. Si è già detto che la ca¬ 
tegoria, da questo punto di vi¬ 
sta, è a un livello di gran 
lunga inferiore rispetto a mol- 


Convocati 
i sindacati 
dei marittimi 

In seguito alla proclama¬ 
zione degli scioperi da parte 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali dei marittimi aderenti 
alla CGIL. CISL e UIL. pre¬ 
visti in un arco di tempo 
che va dalla mezzanotte del 
4 alla stessa ora del 12 gen¬ 
naio. il ministro per la Ma¬ 
rina mercantile, sen. Manni- 
roni. ha ritenuto necessario 
procedere ad una convoca¬ 
zione delle organizzazioni 
sindacali. 


te altre: oggi un lavoratore 
calzaturiero guadagna media¬ 
mente 70-80 mila lire. 

Ma, parlando di organizza¬ 
zione del lavoro nel settore e 
di salari, non si può non par¬ 
lare del grave fenomeno del 
lavoro a domicilio: si calcola 
che una buona metà dei 150 
milioni di pala di scarpe prò 
dotte In Italia viene lavorata, 
interamente o in parte, in po¬ 
sti diversi dalle industrie. Ed 
è un lavoro pagato ancora 
meno di quello fatto In fab¬ 
brica 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne, cosa chiedono i lavoratori 0 

Anzitutto 11 salario garanti¬ 
to per tutto l’anno: la preca¬ 
rietà, l’improvvisazione non 
può essere pagata da migliaia 
di famiglie. Vuol dire che le 
Industrie devono adeguare le 
strutture e 1 piccoli e medi 
devono pensare a consorziarsi. 
Complessivamente, il settore 
è in espansione e ora non c’è 
più neanche lo spauracchio 
del protezionismo USA. dal 
momento che la legge che prò 
poneva una limitazione della 
importazione delle calzature 
italiane in quel paese è sta¬ 
ta « accantonata ». Si tratta, se 
mai, di cambiare « mentali¬ 
tà», di produrre anche per il 
mercato interno e non soltan¬ 
to per l’esportazione, come av¬ 
viene, in gran parte oggi, an¬ 
che se questo vorrà dire mot- 
tere sul mercato un prodotto 
migliore e a minor costo (og¬ 
gi una scarpa inedia « made 
in Italy » costa meno in Ame¬ 
rica che in Italia). 

I lavoratori vogliono anche 
garantita la loro salute, vo¬ 
gliono. cioè, poter controllare 
i processi di lavoi azione per 
individuare e sconfiggere le in¬ 
sidie reali o potenziali. 

E’ una battaglia, in sostan¬ 
za. che tende a far conqui¬ 
stare a decine di migliaia di 
famiglie una condizione diver¬ 
sa, ai lavoratori una dignità 
maggiore in fabbrica e fuo¬ 
ri, ma che spinge anche, ob¬ 
biettivamente, il settore al rin¬ 
novamento, all’adeguamento. 

Franco Martelli 


La fabbrica è occupata da oltre due mesi 


Manifestazione a Ferrara 

per salvare la Colgate 

Domani un corteo sfilerà per le vie della città — Iniziativa 
unitaria dei sindacati, degli amministratori locali e dei partiti 
democratici — Le ambigue posizioni del governo 


gli organi ministeriali si sono 
riferiti alla Cassa Integrazio¬ 
ne, che vorrebbe dire antica¬ 
mera del licenziamento per 
lavoratori che con una lotta 
lunga, durissima e coraggiosa 
stanno difendendo strenua¬ 
mente il loro posto di lavoro. 

Una lettera congiunta è 
stata indirizzata al governo 
dalle segreterie provinciali 
dei Partito comunista italia¬ 
no, Partito socialista italiano. 
Partito socialista italiano 
di Unità Proletaria, Democra¬ 
zia cristiana. Partito repubbli¬ 
cano e Partito socialista uni¬ 
tario: si chiede un incontro 
a breve termine con la presi¬ 
denza del Consiglio e una al¬ 
trettanto rapida convocazione 
dell’apposito comitato inter¬ 
ministeriale, allo scopo di af¬ 
frontare la questione Colgate- 
Palmolive nel contesto più ge¬ 
nerale dei problemi di svilup¬ 
po del ferrarese 

Angelo Guzzinati 


Dal nostro corrispondente 

FERRARA. 2 

Gli enfi locali ferraresi che già avevano avuto un ruolo di 
primissimo piano nella memorabile battaglia contro l'Erida- 
ni a, stanno intensificando gli sforzi e le iniziative unitarie 
attorno ad un’altra lotta che assume un significato di grande 
rilievo. Da oltre due mesi, una fabbrica di Tresigallo. a pochi 
chilometri dalla città, la Colgate-Palmolive (ex Lombardi), è 
occupata dagli operai, dai 
tecnici e dagli' impiegati. 

Davanti a questa fabbrica 
dopodomani lunedi allo ore 
15 si Incontreranno tutti i con¬ 
siglieri provinciali, consiglieri 
dei diciassette comuni del 
comprensorio del basso ferra¬ 
rese e quelli del comune ca¬ 
poluogo; sono invitati anche i 
partiti, i parlamentari, 1 sinda¬ 
cati, la popolazione. Si forme¬ 
rà un corteo, che partirà dal¬ 
la fabbrica e attraverserà le 
strade di Tresigallo; in un tea¬ 
tro locale, infine, la conclusio¬ 
ne della manifestazione con 1 
discorsi degli amministratori 
di tutti i gruppi politici de¬ 
mocratici. 

L’iniziativa ha uno scopo 
preciso: impegnare il gover¬ 
no ad abbandonare, intanto, 
posizioni assurdamente « me¬ 
diatrici », e ad imboccare in 
modo deciso la strada deH’iu- 
tervento del potere e del ca¬ 
pitale pubblico. 

Il carattere « esemplare » di 
questa vicenda, infatti, sta pro¬ 
prio in questo: la larga uni¬ 
tà che si è finora creata, a li¬ 
vello sindacale ed anche poli¬ 
tico, come già in occasione 
della lotta contro il monopo¬ 
lio saccarifero, tende e ancor 
più dovrà tendere a collegare 
in un nesso strettissimo la 
fondamentale difesa del posto 
di lavoro (ci sono 85 licen¬ 
ziamenti su 126 dipendenti!) 
all’esigenza di un intervento 
delle Partecipazioni statali e 
dell’ente Delta Padano che se¬ 
gni una svolta sostanziale nel 
settore dell’industria di tra¬ 
sformazione dei prodotti agri¬ 
coli. 

Il contrasto tra la situazio¬ 
ne attuale e la necessità di 
potenziare 1’industria di tra¬ 
sformazione — sostenuta sia 
dai ministro Natali che da in¬ 
fluenti tecnici delle aziende 
sotto tutela dell'Ente Delta Pa¬ 
dano — anche per evitare o 
ridurre ai minimo i contrac¬ 
colpi di crisi frutticole come 
quella dell’anno appena tra¬ 
scorso. non potrebbe essere 
più stridente. Il governo era 
a conoscenza dei piani delia 
Colgate - Palmolive? Se non 
lo era, si tratterebbe di un'ul¬ 
teriore e ben grave conferma 
del fatto che i grandi mono- 
poli italiani e intemazionali 
fanno a loro piacimento il bel¬ 
lo ed li cattivo tempo. 

Nell’altro caso comunque 
si dovrebbe parlare di acquie¬ 
scenza, dal momento che, ne¬ 
gli incontri finora effettuati. 


Cile: riforme 
annunciate 
per miniere e 
automobili 

SANTIAGO. 2. 

Il presidente Allende ha an¬ 
nunciato la nazionalizzazione 
delle miniere di carbone di 
proprietà della a Lota Schwa- 
ger », a Lota (350 miglia a sud 
di Santiago). 

Parlando ad un gruppo di 
minatori, Allende ha detto che 
il governo ha raggiunto un ac¬ 
cordo con la società grazie ai 
quale si assumerà immediata¬ 
mente l'amministrazione di es¬ 
sa, mentre l'accordo verrà 
completato. 

Infanto la ristrutturazione del¬ 
l'industria automobilistica cile¬ 
na potrà significare la elimina¬ 
zione delie filiali di montaggio 
della General Motors, Ford e 
Chrysler. Esse usano moTori 
di cilindrata assai superiore a 
quelle massime ammesse nelle 
nuove norme annunciate mar- 
tedi dal governo: una di 1CC0 e 
una di 1.800 cmc. Le case ame¬ 
ricane usano, invece, motori di 
oltre fremila cmc. 


Forti stanziamenti ai servizi in concessione 

Poste: il governo 
favorisce i privati 

Il Consiglio di amministrazione delle Poste e Telecomu¬ 
nicazioni ha recentemente approvato, con il voto contrario 
della CGIL, il piano di sviluppo delle telecomunicazioni sia 
statali (Azienda telefonica di Stato e Telegrafi) che in con 
cessione (SIP. Italcable. Telespazio. RA1-TV) per il qumquen 
nto 1971-75. secondo le linee direttive impartite dal governo 
Il Piano prevede uno stanziamento globale di 2553 miliar 
di. dei quali 2213 per lo sviluppo dei servizi in concessione, 
contro i soli 340 miliardi destinati a quelli statali. 

La Segreteria della Federazione P.TT.-CGIL denuncia che 
dal suddetto piano — anche dai solo esame della ripartizione 
degli investimenti deliberati — esce confermata la precisa vo¬ 
lontà politica del governo per un crescente ridimensionamento 
dell'area di intervento dello Stato in una attività di così evi 
dente finalità pubblica e sociale, a vantaggio della specula¬ 
zione privata. 

A giudizio della FIP-CG1L, la situazione si presenta tanto 
più grave in quanto è nota la pressione della SIP per rea¬ 
lizzare un decisivo aumento delle tariffe e dei canoni dei 
servizi — ulteriore Incentivo all’aumento del costo della vi 
ta — nonostante i forti utili dei bilanci che la stessa società 
concessionaria ogni anno realizza. 

Di qui, la FIP-CGIL conferma che una soluzione positiva, 
e In direzione sociale, al problema deH’espanslone del ser¬ 
vizio. del costi e quindi delle tariffe stesse, potrà aversi uni¬ 
camente con una unificazione delle attuali gestioni plurime 
delle telecomunicazioni, ad un livello che comunque escluda 
il profitto privato, e si impegna ad assumere Immediate ini¬ 
ziative nel merito, per realizzare una azione unitaria dei lavo¬ 
ratori del settore, dei cittadini e delle forze democratiche. 


— Lettere — 
a W Unita ; 


Per conquistare 
il voto 
ai diciottenni 

Caro direttore, 
l’Unità del 24-12-1970 ha da¬ 
to, mollo a proposito, rilie¬ 
vo alla Questione del diritto 
di voto ai diciottenni. Vorrei 
aggiungere all'articolo di Ba- 
duel qualche informazione e 
un paio di osservazioni. 

In Europa, oltre che in 
Gran Bretagna, i diciottenni 
votano in Austria, in Belgio 
e nella Germania Federale. 
Circa l’estensione del diritto 
elettorale attivo ai cittadini 
sotto i 21 anni si possono ri¬ 
cordare tn Argentina la legge 
del 1S9S che concede il dirit¬ 
to di voto ai diciottenni, la 
vecchia Ungheria dove, nel¬ 
l’impero austroungarico, vo¬ 
tavano i ventenni; la legge 
brasiliana, che risale al iy.U, 
motto prima dei governi dei 
« gorilla », in base alla quale 
votano i diciottenni, e così 
via. Bisogna pure citare lo 
stesso TU italiano del 1919 
che concedeva il diritto ge¬ 
nerale di voto ai ventunenni 
e, in più, a chi pur non aven¬ 
do ventun’anni avesse presta¬ 
to servizio militare nell’eser¬ 
cito e nella marma. 

Con questi precedenti ap¬ 
pare ancor più inconcepibile 
il comportamento limitativo 
dei costituenti, che fecero un 
passo indietro rispetto alla 
legge elettorale del 1919. L'ipo¬ 
tesi di Baduel che ta Costi¬ 
tuente temesse i giovani non 
è convincente Dopo la libe¬ 
razione non si paventava il 
ripetersi di un perìcolo squa- 
dristico di massa alimentato 
da ex combattenti nazionalisti¬ 
ci esasperati. La sconfìtta del 
fascismo e il forte movimen¬ 
to partigiano alimentavano se 
mai l'illusione di una facile 
trasformazione radicale della 
società in Italia e in Euro¬ 
pa. La realtà è che allora 
nemmeno le associazioni gio¬ 
vanili democratiche, compre¬ 
sa la gioventù comunista, ri¬ 
vendicarono il voto ai diciot¬ 
tenni. 

Con la presentazione di set 
progetti di legge al Parlamen¬ 
to la questione è lutt’altro che 
risolta. Metà della legislatura 
è passata ed è stata appena 
risolta la questione pregiudi¬ 
ziale della legittimità costitu¬ 
zionale. Se i partiti e le asso¬ 
ciazioni che rappresentano la 
gioventù non si faranno par¬ 
te diligente, tra una crisi go¬ 
vernativa e l’altra, e con la 
ricorrente minaccia socialde¬ 
mocratica di elezioni antici¬ 
pale, possono passare altri 
anni prima che i diciottenni 
votino. Poiché tutti i gruppi 
parlamentari sono d’accordo, 
e questa è una riforma che 
non costa nulla, occorre rom¬ 
pere gli indugi, che non tro¬ 
vano giustificazioni di sorta. 
Bisogna che la stessa Unità, 
< che su questo argomento si è 
> risvegliata da un lungo letar¬ 
go. si faccia portavoce dei 
tre milioni dei nuovi elettori 
potenziali di cui parla Ba¬ 
duel e di tutto il movimento 
democratico che di queste 
fresche energie giovanili ha 
bisogno. 

CELSO GHINI 
(Roma) 

II saluto col pugno 
chiuso dei 
«colletti bianchi» 

Caro direttore, 

abbiamo inviato alla dire¬ 
zione di Lotta Continua la 
seguente lettera, che vorrem¬ 
mo fosse pubblicata da ru¬ 
lli tà. 

« Rileviamo dal numero del- 
171 dicembre 1970 di Lotta 
Continua la versione errata di 
un episodio della lotta riven¬ 
dicativa svoltasi alla Kosmos 
nei mesi scorsi. Visto che di 
tale versione, che inventa co¬ 
se mai successe, vi servite 
per attaccare le organizzazio¬ 
ni sindacali chiediamo la 
pubblicazione della presente 
smentita. 

« Il giorno 25-11-1970 1 400 
lavoratori della Kosmos sta¬ 
vano effettuando uno sciope¬ 
ro (sostenuti dai militanti del 
Movimento studentesco, che 
sono sempre stati presenti ai 
nostri picchetti mentre è man¬ 
cata l’adesione del gruppo 
Lotta Continua, dimostratosi 
più ricco di fogli di propa¬ 
ganda che di militanti attivi, 
almeno per l'occasione), quan¬ 
do la polizia interveniva con 
la consueta brutalità per scio¬ 
gliere il picchetto e fare en¬ 
trare i dirigenti con uno spa¬ 
ruto gruppo di crumiri. I la¬ 
voratori della Kosmos non 
accettavano la provocazione, 
revocavano lo sciopero e, una 
volta entrati nell’azienda, do¬ 
po aver tenuto un'assemblea. 
Io proclamavano nuovamente 
all’interno dell'azienda orga¬ 
nizzando picchetti nei vari uf¬ 
fici per impedire il lavoro dei 
crumiri. All’arrivo della gran¬ 
de manifestazione dei metal¬ 
meccanici, i " colletti bian¬ 
chi ” della Kosmos esplodeva¬ 
no in una entusiastica mani¬ 
festazione di solidarietà con 
gli operai, salutando il cor¬ 
teo con slogans di lotta e col 
pugno chiuso. 

«Vorremmo sottolineare a 
questo punto quanto lavoro 
capillare e minuto è stato ne¬ 
cessario per far prendere co¬ 
scienza a tutti i dipendenti 
della loro cor..’izione di sfrut¬ 
tati ed isolati contro lo stra¬ 
potere del padrone; una espe¬ 
rienza rimile sarebbe molto 
istruttiva per certi facili ul¬ 
tra-rivoluzionari; ma non è 
questo l’oggetto della lettera 
e lasciamo andare. La C.I. 
decideva di continuare la lot¬ 
ta aU’intemo dell’azienda e 
scendeva all’ingresso spiegan¬ 
done ai lavoratori metalmec¬ 
canici ed ai loro rappresen¬ 
tanti i motivi e le condizioni 
e ricevendone approvazione e 
solidarietà. Quanto scritto nel¬ 
l’articolo di Lotta Continua 
(richiesta di aiuto. Intervento 
degli operai nell’azienda che 
sarebbero entrati malgrado 
” i sindacalisti siano stati per¬ 
fino patetici nello scongiura¬ 
re gli operai di andare via ”, 
con conseguente scavalcamen¬ 
to del sindacati da parte del¬ 
la base operaia) fe del tutto 
falso. Tale rivista cl sembra 
interessata prevalentemente a 
gettare discredito sulle orga- 
] nlzzazionl operaie sla sinda¬ 


cali che politiche, sperando . 
cosi di affrettare 11 momento ’ 
della "catarsi rivoluzionaria", 
ma questo la porta molto ■ 
spesso (a nostro modesto pa- 
rere) ad una linea politica 
che viene a coincidere con 
quella del movimenti reazio¬ 
nari. Lasciatecelo dire: non è 
su queste basi che si pro¬ 
muove 11 terreno per un avan¬ 
zamento del potere tanche e 
soprattutto politico) della 
classe operaia ». 

Fraterni saluti. 

COSTA. NICOTRA, SAC- 

CAVINI e SEVESO (della 

Commissione Interna del¬ 
la Kosmos - Milano) 

Lo scritto 
appena citato 

Caro direttore, 

mi dispiace di rubare un 
poco di spazio al nostro gior¬ 
nale, ma avverto la necessità 
di segnalarti un episodio cu¬ 
rioso. Come sai si è inaugu¬ 
rata, giorni fa, a Roma, una 
mostra dei disegni per le sce¬ 
ne e i costumi eseguiti da 
Guttuso per la commedia « Il 
contratto » di Eduardo De Fi¬ 
lippo. In quella occasione è 
stala presentata una cartella 
contenente la riproduzione dei 
disegni guttusiani, con una 
mia presentazione che ana¬ 
lizza sia gli elaborati sceno¬ 
grafici di Guttuso che la com¬ 
media di Eduardo. La recen¬ 
sione di Micacchi, alla mostra 
e alla cartella curata da me. 
si limita a citare appena il 
mio scritto e dedica invece 
ampio spazio al giudizio che 
della commedia eduardiana 
dette a suo tempo, due anni 
fa, Aggeo Savioli. La cosa in 
verità mi ha stupito, dato 
che mi sembra impossibile re¬ 
censire un libro ignorando il 
contenuto dello stesso. E’ pa¬ 
cifico, evidentemente, che il 
critico de l’Unità, entrando 
nel merito, aveva ogni dirit¬ 
to di esprimere il suo giu¬ 
dizio, anche assai severo. 
Quello che ritengo necessario, 
e credo che questa è anche 
la tua opinione, è che il cri¬ 
tico, e in particolar modo 
quello del nostro giornale, 
debba sempre esercitare la 
sua funzione in modo obiet¬ 
tivo e serio. 

PAOLO RICCI 
(Napoli) 

La fierezza eli 
una famiglia 
di compagni 

Cara Unità, 

scrivo a codesto giornale 
perchè per vent’annt ha fat¬ 
to parte della nostra vita. Al 
lavoratori che lo leggono, vor¬ 
rei far conoscere in quali con¬ 
dizioni può venire a trovarsi 
un loro compagno malato. 
Mio marito ha 43 anni, pro¬ 
fessione marinaio. Ha lotta¬ 
to col mare per mantenerci, 
me e quattro bambini, pe¬ 
scando con barche scoperte. 
Un mestiere da cani. Adesso 
non lavora più da diciotto 
mesi perchè è stato colpito 
da pleurite e da una grare 
forma dì artrosi alla schiena. 
La domanda per l’invalidità 
è stata respinta perchè se¬ 
condo loro potrebbe guarire. 
Ma quando? E’ rimasto sen¬ 
za mutua perchè scaduta Co¬ 
me può curarsi senza assi¬ 
stenza? Con le 50 mila lire 
che guadagno io. la metà deb¬ 
bo darla ógni mese per l'affit¬ 
to di casa. 

Mio marito ha pensato di 
mettere su un chiosco per 
la vendita dei giornali, che 
forse è l’unico lavoro che 
potrebbe ancora fare, ma pur¬ 
troppo nessuno ha voluto iar- 
ci un prestito perchè siamo 
poveri. Come può un uomo 
mantenersi nei limiti della 
pazienza? Nelle sue condizio¬ 
ni un uomo dece rubare o 
suicidarsi. Due nostri bimbi 
più grandi hanno troncato le 
scuote alla quinta elementare 
(adesso la chiamano evasio¬ 
ne dall'obbligo, ma di chi è 
la colpa?); altri due vanno a 
scuola con scarpe rotte. Ab¬ 
biamo chiesto un aiuto alle 
banche per il chiosco ma non 
rispondono. Mio marito ha 
dovuto persino abolire il vo¬ 
stro giornale che era l'unico 
suo a vizio » quotidiano. 

Se ho scritto, lo avrete ben 
compreso, non è certo per 
chiedere elemosine: ma è per¬ 
chè sappiano i compagni la¬ 
voratori in che condizioni ut 
può cadere all’improvviso per 
una malattia quando si è an¬ 
cora giovani come mio ma¬ 
rito. 

Cari saluti al giornale e « 
tutti i suoi lettori. 

MARIA MESSANO 
(via Aurelia, 12 
Loano - Savona) 

La pensione di 
Valerio e quella 
del mutilato 

Cara Unità, 

mentre apprendo la notte** 
che il signor Valerio è stato 
liquidato aaiia Monteàison 
con 1.500 milioni, non posso 
non collegare il fatto a ciò 
che sta capitando ad un mio 
conoscente, Antonino Smirol- 
do, abitante ad Antillo (Mes¬ 
sina). Per cause di servizio, 
ha dovuto subire l’amputazio¬ 
ne di entrambe le gambe, è ri¬ 
masto un tronco umano ehs 
soffre nel corpo e nello spi¬ 
rito. Langue nella miseria. A- 
veva presentato domanda per 
la pensione di guerra ed il 
2S maggio del '69 è stato sot¬ 
toposto alla visita della com¬ 
missione medica Messina. 
Dopo alcuni mesi, non aven¬ 
do ottenuto alcuna comunica¬ 
zione, sollecitava il ministe¬ 
ro del Tesoro: nessuna rispo¬ 
sta. Rivolgeva allora un’istan¬ 
za al Capo dello Stato e rice¬ 
veva nel dicembre dello scor¬ 
so anno questa risposta dal¬ 
l'Ufficio del consigliere mili¬ 
tare: «Si comunica che, in 
merito all'istanza da lei invia¬ 
ta al Capo dello Stato, sono 
stati vivamente interessati gli 
organi competenti ». 

Ebbene, è passato un anno, 
e questo poveruomo non sa 
ancora se avrà la sua pensio¬ 
ne. 

GIUSEPPE MANDANIC2 
(Torino) 
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La disperata ricerca delle vittime nell’ albergo travolto da una frana a Castellammare di Stabia 

FRUGANO TRA LE MACERIE SOTTO LA PIOGGIA 


I feriti sono 17, alcuni dei quali gravissimi - La montagna è precipitata a valle su un fronte di 600 metri • Spazzato via l'intero complesso alberghiero che si trovava sulla sta* 
tale 366 - Non è la prima volta che il monte Pendolo produce danni e rovine - Manca ogni sistemazione idrogeologica - La denuncia del PCI • Licenze edilizie rilasciate senza scrupoli 


Mancata assistenza a Napoli 

Ospedale sotto accusa 
per la morte del bimbo 

Doloroso decesso anche di una neonata prematura 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 2 

Che a Napoli l’ospedale uc¬ 
cida è una realtà confermata, 
purtroppo, da più di un tragi¬ 
co episodio che, però, le strut¬ 
ture assistenziali si « organiz¬ 
zassero » scientificamente per 
conseguire questo mostruoso 
obiettivo ò una agghtaccianto 
rivelazione 'emersa col deter¬ 
minarsi di una ennesima tra¬ 
gedia: la morte di Marcello 
Tarantino, di 12 anni, respin¬ 
to dalla cllnica otorinolarin- 
goiatrica dell’Università quan¬ 
do era ancora in vita e giun¬ 
to cadavere all'ospedale Pelle¬ 
grini. 

Marcello Tarantino abitava 
con I genitori. Felice di 38 
anni e Carolina Manzo di 32, 
a Torre Annunziata. La mat¬ 
tina del 31 dicembre ha la 
febbre altissima. Viene chia¬ 
mato il medico della mutua, il 
dottor Michele Fabbroclno. 
Consueto tipo di visita, pre¬ 
scrizione di medicinali, niente 
altro. Nel pomeriggio, intor¬ 
no alle sedici, le condizioni 
del bambino.-peggiorano. La 
teraperaturavè ancora alta, 
accusa forte mal di gola, le 
sue condizioni generali desta¬ 
no forti preoccupazioni nel 
genitori che si rivolgono nuo¬ 
vamente al dottor Fabbroci- 
no. Il medico non ritiene ne¬ 
cessario un suo intervento. Fe¬ 
lice Tarantino si rivolge allo¬ 
ra a un altro sanitario, il dr. 
Vincenzo Grillo. Rapida visi¬ 
ta e altrettanto rapida decisio¬ 
ne: il bambino deve essere 
subito trasportato in ospeda¬ 
le (presentava una forma acu¬ 
ta di laringospasmo di natu¬ 
ra incerta). E’ Io stesso medi¬ 
co a suggerire di recarsi al 
« Gesù e Maria », dove è ospi¬ 
tata la clinica otorinolarin- 
goiatrica dell’Università e do¬ 
ve c'è anche il reparto isola¬ 
mento (poteva Infatti anche 
trattarsi di difterite). Con una 
auto il piccolo Marcello viene 
trasportato a Napoli, al «Ge¬ 
sù e Maria ». Sono circa le di¬ 
ciannove. Alla clinica univer¬ 
sitaria non ci sono medici. 
Una suora dice agli sbigotti¬ 
ti genitori che la clinica non è 
attrezzata per il pronto soc¬ 
corso, che devono andare al¬ 
trove. n corpo del piccolo Mar¬ 
cello tra le braccia. Felice Ta¬ 
rantino toma di corsa In stra¬ 


da, risale in auto e raggiun¬ 
ge l'ospedale «Pellegrini». Trop¬ 
po tardi: Marcello è morto 
durante il tragitto. 

Questa mattina abbiamo cer¬ 
cato di chiarire alcuni aspet¬ 
ti di questa gravissima vicen¬ 
da e i risultati di questa ini¬ 
ziativa ci hanno indotto alla 
formulazione dell'assunto ini¬ 
ziale. Il medico provinciale ci 
lia detto che saranno compiu¬ 
ti tutti gli indispensabili pas¬ 
si per stabilire perché il ri¬ 
covero del bambino è stato 
rifiutato e perché non vi fosse 
alcun sanitario di turno 

Più preoccupante la difesa 
ufficiosa della clinica univer¬ 
sitaria. In assenza del diret¬ 
tore, prof. Alberto Pagano, ab¬ 
biamo parlato con un assisten¬ 
te il quale — come sa fosse 
la cosa più normale di que¬ 
sto mondo — ci ha detto 
che effettivamente il medico 
la sera del.31 non c'era e s'è 
fortemente meravigliato del 
nostro stupore. Quindi ci ha 
spiegato come vanno le cose. 
La clinica otorinolaringoiatri- 
ca non è dotata di pronto 
soccorso e non ha neppure 
turni di guardia. I medici, e- 
saurito il loro normale ora¬ 
rio, vanno via e hanno turni 
di « reperibilità domiciliare ». 

Il che significa — al di là 
del caso di Marcello Taran¬ 
tino — che 1 ricoverati della 
clinica devono solo fidare nel¬ 
la propria buona stella e ba¬ 
sta. 

Ancora un grave episodio di 
mancata assistenza ospedaliera: 
nella corsa tra un ospedale e 
l'altro è morta oggi una bimba 
nata prematuramente al termi¬ 
ne del sesto mese di gravidan¬ 
za. Verso le ore 13.30 all’ospe¬ 
dale cApicella» di Poliena Troc- 
chia. un centro agricolo a po¬ 
chi chilometri da Napoli. Anna 
Sarlo di 22 anni, dava alla luce 
una bimba le cui condizioni ap¬ 
parivano subito gravi. L’ostetri¬ 
co somministrava alia piccina 
ossigeno e analettici e ne di¬ 
sponeva l’i m mediato ricovero 
presso un centro per immaturi. 
Velocemente, con un’auto, il pa¬ 
dre. l'operaio Armando Sannino 
di 26 anni, la trasportava pres¬ 
so la «Reai Casa Santa del- 
l’Annunziata », dove, purtroppo 
la bimba non poteva essere ac¬ 
colta perchè le 11 incubatrici 
erano già tutte occupate. 

Sergio Gallo 



GLASGOW — 
calcistico 


Due corpi senza vita, schiacciati nella calca nel tragico finale dei derby 

(Telefoto) 


A Glasgow la ressa dei tifosi ha fatto crollare la transenna 

Tragedia per un pareggio 

Straordinaria eccitazione per il finale tra il Celtic e il Rangers che hanno segnato airultimo minuto - Il tumultuoso deflusso e 
il controdeflusso della folla all’annuncio del « pari » - Centinaia dì persone coinvolte nella caduta - L’affannoso soccorso 


GLASGOW (Scozia). 2 

Sessantasei tifosi, che assi¬ 
stevano alla partita stracitta- 
dma fra le squadre di calcio 
del Celtic e del Rangers di 
Glasgow, sono morti travolti 
rei crollo di una transenna al¬ 
lo stadio di Ibrox. Numerosis¬ 
simi i lenti (oltre un centinaio). 
La sciagura — la più grave 
nella storia delio sport britan¬ 
nico — si è verificata alla fine 
dello incontro, conclusosi in 
parità con una rete per parte. 
Le autorità di polizia di Gla¬ 
sgow temono che il bilancio pos¬ 
sa aggravarsi: alcuni dei feriti, 
ricoverati negli ospedali delia 
città, versano infatti in condi¬ 
zioni preoccupanti. 

Dai primi accertamenti risul¬ 
ta che gran parte dei tifosi vit¬ 
time della tragedia, tutti uomi¬ 


ni o ragazzi, sono morti soffo¬ 
cati nella calca, come ha di¬ 
chiarato il sindaco della città, 
Donald Liddle. 

Sulla sciagura, che ha gettato 
nel lutto l’Inghilterra, il primo 
ministro Heath ha disposto che 
sia aperta una inchiesta. Di cer¬ 
to si sa che ha ceduto una 
transenna di acciaio, che servi¬ 
va ad incanalare la folla dai 
bordi del campo fino alla som¬ 
mità di una della scale di usci¬ 
ta. trascinando nel crollo cen¬ 
tinaia di persone. La dinamica 
del crollo non è stata ancora 
stabilita. Sembra però che esso 
sia stato provocato dal precipi¬ 
toso ritorno indietro di folti grup¬ 
pi di tifosi, richiamati sugli spal¬ 
ti daH’appassionante finale del 
match. Essi si stavano allonta¬ 
nando dalle stadio, con le squa¬ 



dre sullo 0 0. D'un tratto un boa¬ 
to. Il Celtic aveva segnato: man¬ 
cavano 2 miouti alia fine. Chi. 
deluso, se ne stava andando ha 
fatto dietro front, accalcandosi 
con tutti gli altri che seguivano 
sulla scalinata. Poi, a pochi se¬ 
condi della fine, il pareggio dei 
Rangers. Affollamento ed eccita¬ 
zione, la pressione della gente 
sulla transenna si è fatta più 
pesante, e improvvisa la trage¬ 
dia di cui molti spettatori degli 
altri lati del campo non si sono 
neppure accorti. Ciò ha aggra¬ 
vato ancor più la situazione 
perchè ambulanze e mezzi di 
soccorso, immediatamente mo¬ 
bilitati, trovavano difficoltà a 
raggiungere lo stadio — dove 
personale del servizio d’ordine 
e infermieri facevano quel che 
pote\ ano — per il pauroso ingor¬ 
go di traffico provocato dagli 
80 mila tifosi che rientravano 
alle loro case. 

c E' slata una carneficina », 
ha spiegato, le lacrime agli oc¬ 
chi. il sindaco della città, sir 
Donaid Liddle. il quale ha ag¬ 
giunto: « Una fiumana umana si 
è precipitata. ormai senza al¬ 
cuna possibilità di controllo, su¬ 
gli srenturati che si trovarono 
nelle prime file degli spalti tra¬ 
volgendoli senza via di scampo. 
Unno fatto una fine atroce. E 
sugli uni e gli altri sono piom¬ 
bati a grappoli altre decine di 
spettatori ». 

I primi soccomtori si sono 
aperti la strada, mentre si 
levavano strazianti le uria dei 
feriti, in una vera e propria 
montagna di corpi, un ammasso 
informe di gambe, braccia, te¬ 
ste. Tutti i 60 infermieri di ser¬ 
vizio allo stadio si sono preci¬ 
pitati in aiuto degli sventurati 
prima dell’arrivo delle squadre 
di soccorso Ad alcune vittime i 
sopravvissuti hanno tentato in¬ 
vano di applicare la respira¬ 
zione bocca a bocca, in un di¬ 
sperato sforzo per richiamarli in 
vita. 

« Riteniamo che la maggio¬ 
ranza delle vittime sia deceduta 
per soffocamento », ha dichia¬ 
rato un ufficiale di polizia. 

Una ventina di autoambulan¬ 
ze — rastrellate da ospedali, 
pronti soccorso, case di cura — 
hanno fatto la spola fra k> 
stadio e i nosocomi con il cari¬ 
co dei feriti, mentre parte del¬ 
ie salme sono stale pietosamen¬ 
te composte dietro ad una delle 
I porte a mano a mano che si 
> precedeva «1 recupero. 


L’intera città, messa in aliar- i 
me dalle tragiche notizie dif¬ 
fuse dalia radio, ha sommerso 
la polizia e le redazioni dei gior¬ 
nali di telefonate: madri, figlie 
angosciate chiedevano noti¬ 
zie dei loro uomini che sape¬ 
vano aito stadio. L'opera di 
identificazione procede con ala¬ 
crità ma è assai difficile, in 
momenti come questi, in cui non 
si può nemmeno stendere un bi¬ 
lancio preciso della situazione. 

Gli uomini delle squadre di 
soccorso, dai poliziotti ai volon¬ 
tari. i raccattapalle, spettatori 
qualsiasi, hanno trascinato i ca¬ 
daveri sul prato, dietro una re¬ 
te. in uno scenario pazzesco, 
con le autoambulanze che sta¬ 
zionavano ai centro del terreno 
di gioco con i motori accesi, 
mentre gli infermieri caricava¬ 
no i feriti. 

La sciagura ha purtroppo ri¬ 
spettato la tradizione degli inci¬ 
denti che ogni anno sì verifica¬ 
no puntualmente durante l'effet¬ 
tua zio ne del derby cittadino. 

L’incontro odierno s’era tra¬ 
scinato senza goals fino allo sca¬ 
dere del secondo tempo. Nel gi¬ 
ro dì un minuto andava a rete 
prima il Celtic e poi il Rangers, 
scatenando Tcfitusiasmo dei ti¬ 
fosi (80 mila) assiepati sugli 
spalti. Alcuni istanti dopo la tra¬ 
gedia, la più pesante, come ab¬ 
biamo detto, mai verificatasi nel- 
l'inghilterra calcistica. 

In precedenza il triste prima¬ 
to apparteneva, con un bilancio 
di 33 morti e circa 500 feriti, al 
crollo avvenuto il 9 marzo 1916 
a Bolton. nell’incontro fra lo 
Stock City e l’undici cittadino. 
Lo stesso stadio di Ibrox aveva 
registrato un caso simile nel 
1902. Durante il match fra le 
nazionali di Inghilterra e Sco¬ 
zia. Allora crollò una parte del¬ 
le tribune provocando 25 morti 
e mezzo migliaio di feriti. 

R primato assoluto in senso 
negativo spetta tuttavia al Perù. 
A Lima, il 2-1 maggio 1964, men- 
I tre si effettuava la partita di 
[ qualificazione per le Olimpiadi 
fra l’Argentina cd i peruviani, 
la folla sudamericana esplose 
per la mancata concessione di 
un gol ci padroni di casa scate¬ 
nando un'ondata di isterismo 
collettivo culminata con distru¬ 
zioni e saccheggi allo stadio. 
Nel parapiglia persero la vita 
oltre 300 persone mentre i feri¬ 
ti superarono le 500 unità. 

La regina Elisabetta ha invia- 
1 lo un ttkfFunma <M condoglian¬ 


ze esprimendo il suo dolore per 
la sciagura e i sensi del cordo¬ 
glio alle famiglie toccate dal di¬ 
sastro. Paolo VI ha telegrafato 
all’arcivescovo delia città. 

Il Rangers ha annullato la par¬ 
tita con il Valencia (Spagna) in 
programma per mercoledì. 


Buttafuoco 
in libertà ? 
Domani la 
decisione 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 2. 

Neanche stamane la Pro¬ 
cura della Repubblica di Pa¬ 
lermo ha fatto pervenire al 
giudice istruttore, doti. Fra- 
fantonfo, che si occupa del¬ 
l'inchiesta sulla scomparsa 
del giornalista Mauro De 
Mauro, il parere sulHslanza 
di scarcerazione e. In subor¬ 
dinata, della liberi} provvi¬ 
soria avanzata dai difensori 
del consulente tributario An¬ 
tonino Buttafuoco, in car¬ 
cere dal 19 ottobre sotto 
l'accusa di concorso con 
ignoti in sequestro di per¬ 
sona. 

Il parere era atteso per 
oggi, ma il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, dot¬ 
tor Saito, pubblico ministero 
incaricato neinstruttoria, è 
rimasto a casa per una for¬ 
ma Influenzate. 

I difensori di Antonino 
Buttafuoco hanno avuto un 
colloquio con 11 procuratore 
capo, doti. Scaglione. Al ter¬ 
mine dell'Incontro hanno co¬ 
municato al giornalisti che 
t! parere della Procura ver¬ 
rà emesso sicuramente lu¬ 
nedi mattina. 

Gli atti istruitoli faranno 
quindi ritorno al giudice, 
doti. Fratantonio, rhe dovrà 
emettere un'ordinanza con 
la quale potrà accogliere 
' ovvero respingere il parere 
della Procura e decidere se 
concedere la scarcerazione o 
la libertà provvisoria al con¬ 
sulente tributarlo, eppure 
negargliela. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 2. 

Una spaventosa frana si è 
abbattuta, seppellendo un 
grosso complesso alberghie¬ 
ro, sulla strada statale fra 
Gragnano ed Agerola: dalle 
macerie sono stati estratti, 
fino al momento in cui scri¬ 
viamo, due morti e altri tre 
sono stati individuati dai vi¬ 
gili del fuoco. Ma si ritiene 
che altre persone siano lì sot¬ 
to e che il tragico bilancio 
sia destinato a salire: i feri¬ 
ti trasportati all’ospedale dì 
Castellammare di Stabia so¬ 
no 17. di cui quattro in gra¬ 
vissime condizioni. Le ruspe 
dei vigili scavano intanto per 
dissotterare le auto parcheg¬ 
giate nello spiazzo davanti al¬ 
l’ingresso. Potrebbe esserci 
qualcuno dentro: quando è 
caduta la frana erano in ar¬ 
rivo 150 convitati ad un ban¬ 
chetto di nozze. 

La frana è qualcosa di apo¬ 
calittico : ha un fronte di cir¬ 
ca G00 metri di lunghezza, la 
massa di terriccio è immensa, 
migliaia e migliaia di metri 
cubi che si sono staccati dal 
Monte Pendolo abbattendosi 
sulla strada statale 366 e 
spazzando via tutto. Del com¬ 
plesso alberghiero « La Sel¬ 
va ». composto di 2 palazzine 
di quattro piani ciascuna, so¬ 
no siate completamente schian¬ 
tate, e distrutti totalmente lo 
ingresso, il bar. il ristorante. 

Investita in pieno e demo¬ 
lita anche la casa, in co¬ 
struzione. del geometra sta- 
biese Ciro Ottone e la vicina 
villetta di un magistrato Per 
un lunghissimo tratto la sta- 
. tale 366. che porta da Gragna¬ 
no fino ad Agerola (una stra¬ 
da molto ampia) non esiste 
più. ricoperta da una monta¬ 
gna di terriccio. 

Il disastro è avvenuto po¬ 
co dopo mezzogiorno, mentre 
cadeva una fitta pioggia, co¬ 
me ormai da 48 ore. Nell’al¬ 
bergo ristorante c’era quasi 
tutto il personale, intento ai 
preparativi per un pranzo di 
nozze, che avrebbe avuto luo¬ 
go alle ore 14. I primi due 
morti estratti dalle macerie, 
intorno alle 15 circa, dopo 
ore di febbrile lavoro dei vigili 
del fuoco e di centinaia di vo¬ 
lontari. sono stati un uomo di 
28 anni e una bambina di II 
anni. II primo Antonio Lon¬ 
gobardo, è uno dei camerieri 
dell’albergo. la seconda. Co¬ 
stanza Francesconi, era con 
il padre e la madre ospite 
dell’albergo per trascorrervi 
le festività natalizie. Sotto le 
macerie sarebbe anche il cor¬ 
po del 24enne Vincenzo Acan- 
fora, cameriere. 

Nel disastro è stata coin¬ 
volta la famiglia del proprie¬ 
tario del complesso alber¬ 
ghiero, l’avvocato di Castel¬ 
lammare di Stabia Franco 
De Luca, noto esponente de¬ 
mocristiano della zona. Tre 
suoi figli e la moglie (Lucio, 
di 20 anni, Vincenzo di 21, 
Mauro di 10 e Carmela Ta¬ 
gliaferri di 50) sono stati tra¬ 
sportati feriti all’ospedale. 
Non sono gravi, ma manca 
all’appello l’ultima, la picco¬ 
la Susanna, che pare si tro¬ 
vasse con loro al momento del 
disastro. 

Insieme alla piccola Susan¬ 
na manca aU’appello la si¬ 
gnora Luigia Fumagalli, di 
42 anni, madre di una delle 
vittime. Costanza Francesconi. 

Il Monte Pendolo non è af¬ 
fatto nuovo a disastri del ge¬ 
nere, ed ha se cosi si può 
dire, più volte « avvisato » dei 
pericoli: nel 1871 una frana 
spazzò via l’intero quartiere 
« Trivioncello ». provocando 
centinaia di vittime. Disastro¬ 
se alluvioni sono venute da 
quella e dalle altre montagne 
deli’Agerclese. provocando nel¬ 
l’abitato di Gragnano gravis¬ 
simi danni e vittime umane, 
più recentemente nel ’45 nel 
’60 e nel 1963. Da tempo i 
fianchi della montagna non 
davano alcuna sicurezza di 
stabilità: eppure nessuno, tan¬ 
tomeno l'amministrazione co¬ 
munale di Gragnano o gli 
uffici periferici dei Lavori 
Pubblici si sono mai curati 
di impedire che si costruisse 
a tutto spiano ui quelle zone 
cosi malsicure; sorde sono 
stale te autorità a tutte le ri¬ 
chieste di sistemazione idro¬ 
geologica. l'ultima delle qua¬ 
li avanzata nuovamente dal 
PCI in sede di bilancio. Anzi 
fra il 1967 e il ’68 sono state ri¬ 
lasciate un gran numero di 
licenze edilizie. 

Fra queste quelle che han¬ 
no permesso all’avvocato Fran¬ 
co De Luca di eseguire ad¬ 
dirittura colossali sbanca¬ 
mento e riporti sotto il Mon¬ 
to Pendolo, su di un suo¬ 
lo di proprietà di sua mo¬ 
glie, allo scopo di ricava¬ 
re l'area per il grosso com¬ 
plesso alberghiero. Fio stato 
costruito, a protezione di que¬ 
st’area cosi ricavata, il soli¬ 
to muro di contenimento, che 
ovviamente ai è rivelato del 
tutto insufficiente a sostene¬ 
re il peso di migliaia di me- 
i tri cubi di terriccio franoso. 



MESSINA — La città è stata sconvolta ieri da una violenta tromba d'aria 

Imperversa il maltempo in Italia 

Tromba d’aria a Messina 
La bora a 110 a Trieste 


Il maltempo continua ad imperversare sul- 
l’Ilalia. ed i bollettini meteorologici dicono 
che durerà ancora. 

Una tromba d’aria ha colpito ieri mattina, 
circa le 11.45’. Messina e particolarmente, 
le zone di Via Cesare Battisti, Piazza Mu¬ 
nicipio e via Garibaldi, al centro delia città. 

Secondo un primo bilancio, oltre una 
quarantina di persone sono rimaste ferite: 
di queste, una trentina sono state ricove¬ 
rate nell’ospedale « Margherita » ed una de¬ 
cina nell’ospedale « Piemonte ». Alcuni rico¬ 
verati sono in gravi condizioni per ferite e 
fratture. Altre persone si sarebbero sotto¬ 
poste alle cure dei sanitari di cliniche pri- 
vate. 

La tromba d’aria ha notevolmente danneg¬ 
giato la caserma dei Vigili del Fuoco di 
Rione Provinciale, della quale alcune strut¬ 
ture sono in legno. La palestra coperta con 
annesso campo da pallacanestro di Via XXIV 
Maggio, cne era stata inaugurata alcuni mesi 
fa. è stata completamente distrutta. Le auto 
distrutte o notevolmente danneggiate — se¬ 
condo un primo consuntivo — sarebbero una 
settantina, alcune colpite dagli alberi sra¬ 
dicati. altre trasportate dalla forza del vento 
contro i muri delle abitazioni, altre ancora 
in seguito ad incidenti a catena avvenuti 
sulle strade del centro citta di no. 

La tromba d’aria, sorta sul lungomare, 
nella 2 ona del porto, si è rapidamente spo¬ 
stata verso le colline, attraversando quindi 
la città. 

Il freddo ha fatto una vittima a Zerbo 
(Comune dì Ruino), nell’alta Valle Staf-- 
fora, in provincia di Pavia: si tratta di 
Giuseppe Delmonico, 56 anni, custode della 
villa del sindaco. Viveva solo. Era uscito, la 
notte di San Silvestro con l’intenzione di rag¬ 
giungere un bar di Ruino. dove voleva fe¬ 
steggiare l’avvento del *71, ma non ci è 
mai arrivato. D -cadavere è stato scoperto, 
ormai quasi interamente sommerso dalla 
neve, da alcuni passanti. D Delmonico — si 
è accertato — è morto per assideramento: 
colpito da malore, era caduto in strada. 


TRIESTE, da giovedì sera, è quasi com¬ 
pletamente paralizzata: neve, ghiaccio, bora 
a 110 chilometri all’ora e freddo (—5°). Ieri, 
tutte le strade del centro e della periferia 
erano ricoperte da una spessa crosta di 
ghiaccio, che si è formata dopo una violenta 
tempesta di neve durata tutta la notte. 

Un’ondata di freddo intenso si è abbattuta 
anche su tutta la zona dolomitica: venti ge¬ 
lidi provenienti dal Nord rendono difficile 
la transitabilità per le strade superiori ai 
500 metri, causa la formazione di ghiacci. 
Il termometro è sceso a —12° a S. Stefano 
di Cadore. —IO 0 ad Auronzo. —9° a Cortina 
d’Ampezzo e Falcade. Al passo del Pordoi 
la temperatura è scesa a ben —15° (—14° 
a Misunna. —13° al passo del Falzarego, 
—12° al passo delle Tre Croci). 

' Dal giorno di Capodanno nerica su tutta 
l’Emilia e su parte della Romagna. In pia¬ 
nura, la neve è alta, in media, 20 centimetri, 
ed è a 50 centimetri nelle zone di monta¬ 
gna (in qualche località, però spinta dal 
vento, ha formato cumuli alti anche due me¬ 
tri): la temperatura è molto bassa ed il 
traffico, ovviamente, procede con molta dif¬ 
ficoltà, anche se sono aperti (transito con 
catene) tutti i valichi appenninici. 

Drammatiche le conseguenze della piog¬ 
gia — che cade ininterrottamente da giove¬ 
dì sera — su NAPOLI: parte di via Mar- 
zano è crollata nella via Petrarca, una 
delle zone più panoramiche della città. Ai 
Ponti Rossi, in periferia, una strada è 
sprofondata ed una FIAT « 124 » è finita 
nella voragine. Una frana ha bloccato a 
Sant’Agnello la statale che porta a Sorrento 
(il traffico viene deviato per Meta e Colle 
San Pietro). Ad AFRAGOLA un intero rione 
è rimasto allagato. 

In SICILIA, infine (di quanto è accaduto 
a Messina già abbiamo detto), si registrano 
anche allagamenti a TRAPANI, soprattutto 
nel rione Palme. 


A otto chilometri da Tripoli 


Precipita un aereo 
con 17 a bordo 

Non vi sono superstiti — Si tratta di un Comet della compa¬ 
gnia di bandiera egiziana — Ignote le cause della sciagura 


Albergo 
in fiamme: 
15 arsi vivi 
in Giappone 


SHIN WAKANOURA 
(Giappone). 2. 

Almeno quindici persone so¬ 
no morte e altre undici sono 
rimaste ferito nei furioso in¬ 
cendio che ieri ha distrutto il 
« Sushiyoshiro Hotel » a Shtn 
Wakanoura. 

L'albergo, un edificio di tre 
piani di legno e cemento, ospi¬ 
tava 71 persone e nove dipen¬ 
denti. Le fiamme sono scoppia¬ 
to per cause non ancora accer¬ 
tato verso 11,20 (17,20 di ieri 
ora italiana) al primo piano 
deU’ediflcio e si sono rapidamen¬ 
te estese agli altri piani. 

Duecentocinquanta vigili del 
fuoco coadiuvati da 120 agenti 
di polizia hanno dovuto lavora¬ 
re duramente per due ore e 
mezzo prima di riuscire ad ave¬ 
re ragione dell'incendio. 

Una delle vittime è morta 
(andandosi da una finestra del 
terzo piano dell'albergo. J<e 
altre sono bruciate vive. 


IL CAIRO. 2 

Un Cornei della compagnia 
di bandiera egiziana, la Uni¬ 
ted Arab Airlines, è precipi¬ 
tato stamane circa cinque mi¬ 
nuti prima di atterrare al¬ 
l’aeroporto civile di Tripoli. 

L’agenzia di stampa libi¬ 
ca ha annunciato che tutto le 
26 persone che si trovavano 
a bordo dei Comet (19 pas¬ 
seggeri e V uomini d’equipag¬ 
gio) sono morte. 

La sciagura — il secondo di¬ 
sastro aereo nel giro di po¬ 
che ore che colpisce i paesi 
arabi, dopo la scomparsa 
nel Mediterraneo dell’aereo 
algerino di ieri — è avvenuta 
verso le 3,30 (ore 2,30 ita¬ 
liane). D collegamento radio 
tra l’aereo e la torre di con¬ 
trollo dell’aeroporto dì Tri 
poli si è bruscamente inter¬ 
rotto senza che fl pilota, a 
quanto risulta, avesse segna¬ 
lato in precedenza alctatchè (fi 
anormale. L’aereo era in nor¬ 
male servizio di linea tra Al¬ 
geri e n Cairo; era partito 
in orario da Algeri e scende¬ 
va per il normale scalo di 
transito a Tripoli. Tra i pas 
seggeri vi erano due bambini 
di età inferiore ai due anni e 
tra I membri dell’equipaggio 
erano due ragazze di 21 anni 
hostess della UAA. 

L’aereo è precipitato a cir¬ 
ca otto chilometri dalla capi¬ 
tale libica. Attorno ai rotta¬ 


mi, sparsi in un raggio di 
molti metri, ie squadre di 
soccorso subito partite da Tri¬ 
poli hanno trovato i cada¬ 
veri delle vittime. In un pri¬ 
mo momento è stato comuni¬ 
cato che le salme recuperate 
erano quattordici, e questo 
aveva fatto sperare che. no¬ 
nostante la gravità della scia¬ 
gura. vi fossero dei supersti¬ 
ti. Invece, poco più tardi. le 
salme recuperate salivano a 
19 e. in breve, giungeva ì’an- 
nuncio che non vi erano su¬ 
perstiti. 

Dal Cairo, una speciale 
commissione di inchiesta par¬ 
tirà oggi per Tripoli, al fine 
di accertare le cause, ancora 
sconosciute della sciagura. 

Intanto, tutte le ricerche 
compiute — da navi e aerei 
— nella zona dove si presume 
sia precipitato l’aereo con a 
bordo 30 persone (tra i quali 
i giocatori di una squadra di 
caldo algerino) decollato ieri 
da Algeri e diretto a Palma di 
Maiorca, sono risultate vane. 
Non vi sono più speranze dì 
trovare in vita dei superstiti. 
L’aereo turboelica un « Nord 
262* è precipitato In mare 
una sessantina di miglia al 
largo di Algeri: era partito 
dall’aeroporto della capitato 
algerina alle 22 del 31 di¬ 
cembre e fl pilota aveva in¬ 
viato un primo S.O.S. atowii 
minuti dopo & decollo. . 
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Ieri mattina senza avviso 

L'Atac taglia 
ancora le corse 

Domani meno 
treni per 24 ore 

Immediata risposta dei tranvieri : l’azienda 
costretta a ripristinare gli orari normali 
Scioperano i ferrovieri delle stazioni e degli 
impianti elettrici - Martedì senza vigili urbani 


_ l’Unità / domenica 3 gennaio 1971 
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Per nove ore faccia a faccia Jo le Maire e i suoi amici arrestati dopo l'assassinio del «professore» 

ROVENTE CONFRONTO A REGINA COELIT ! 


I sospetti su Tony Riccobene 
per il delitto di via Belisario 
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Enrico Passigli 


I poliziotti: « Forse abbiamo scoperto chi ha ucciso... » - Oggi una decisione del magistrato - Per la sera dell'omicidio i tre arrestati forni* 
scono versioni in parte contrastanti - Forse Enrico Passigli è stato ucciso per rapina e trasportato nel suo appartamento quando era già cadavere 
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Nove ore di interrogatori e di 
confronti nella stanzetta riser¬ 
vata al piano terra di Regina • 
Coeli. Nove ore durante le quali 
per quattro volte i protagonisti 
di questo ingarbugliato giallo 
sono stati messi faccia a faccia. 
Alla fine, quando il sostituto 
procuratore Vitalone e il capo 
della « Omicidi » Gianfrancesco 
sono usciti, hanno detto che la 
prova che serviva per « inca¬ 
strare » l’assassino di Enrico 
Passigli non era venuta fuori. 
Ma i poliziotti poi a mezza voce 
hanno fatto sapere di essere si¬ 
curi di av**re finalmente trovato 
il bandolo della matassa del de¬ 
litto di via Belisario. I contrasti, 
le contraddizioni tra i tre uomi¬ 
ni. arrestati durante le indagini, 
avrebbero fornito, dicono, alcuni 
elementi utili per identificare il 
killer che ta sera tra il 22 e 
il 23 dicembre scorso ha ucciso 
con 7 coltellate Enrico Passigli 
detto « il professore ». 

« Jo le maire ». Daniel Mi¬ 
chelacci e Francesco Ricco- 
bene — dicono sempre i poli¬ 
ziotti — hanno fornito tre ver¬ 
sioni diverse sulle loro mosse 
la sera del delitto e in questo 
gioco di scaricabarile uno avreb 
be finito per rimanerci invi¬ 
schiato al punto da essere ac¬ 
cusato. forse già nelle pros¬ 
sime ore. dell’assassinio del 
braccio destro di Jo Rossi. 

Nel carcere di Regina Coeli 
i confronti sono stati quattro: 
uno tra Joe le maire e Miche- 


lucci. uno tra « Tony » e Mi- 
cbelucci, uno tra Jo e Tony 
ed infine uno a tre. Le sin¬ 
gole versiom sono state confer¬ 
mate ma. dicono gli inquirenti, 
è stata rafforzata la convinzio¬ 
ne che uno almeno c’entri sul 
serio con il delitto. 

Gli investigatori riassumono In 
cinque punti le loro tesi: 

1 \ La sera del 22 Jo Rossi 

* fece in via Belisario una 
riunione alla quale parteciparo¬ 
no Enrico Passigli. Tony. Mi¬ 
chelacci ed altre tre persone 
che sono state identificate e in¬ 
terrogate. Dopo la riunione Jo 
andò a cena con Michelucci e 
Tony Riccobene in una tratto¬ 
ria in via Collina, mentre En¬ 
rico Passigli andò a cena nella 
pensione del fratello del suo 
principale. Vincenzo Rossi, in 
via del Mille. E’ stato accer¬ 
tato che si trattenne li fino al¬ 
le 23 

Nel ristorante Jo pagò il conto. 

Nel ristorante Jo pagò il 
conto. Tony e Daniel Miche- 
lucci dopo cena si separa¬ 
rono da Jo Rossi e andarono 
in un locale notturno. Rossi 
andò in un locale notturno in 
via Veneto e verso l’una rivide 
Michel che nel frattempo era 
restato in compagnia di Tony 
in attesa di un amico sotto la 
pensione « Oxford ». 

A questo punto cominciano le 
contraddizioni. Dice Michelucci: 
« Avvertii “ Jo le maire" che 
Tony era rimasto in macchina 


Con una decisione presa, come al solito, ut modo unila A 
terale ed antidemocratico, l’ATAC ha messo ieri in notevoli'*' 
difficoltà i lavoratori e gli utenti. Ha dichiarato infatti che 
la giornata doveva essere considerata completamente festiva, 
di conseguenza ha ridotto le corse e il personale a seconda 
dei turni stabiliti per la domenica e le altre festività. Il prov¬ 
vedimento ha scatenato immediate proteste. Intanto alle fer¬ 
mate dei bus. alla staz.one e nei più importanti nodi cittadi¬ 
ni sono apparse le code dei giorni di punta; le poche vetture 
viaggiavano colme di passeggeri. La pioggia ha ancor più 
complicato le cose. Conseguenza: lamentele e improperi con¬ 
tro i fattorini. 

I lavoratori dell’azienda hanno immediatamente protesta¬ 
to in tutti i depositi: al Tuscolano i dipendenti hanno dato 
una dura e immediata risposta alla direzione ATAC. diser¬ 
tando il deposito: uno sciopero a sorpresa, spontaneo, contro 
una decisione presa ancora una volta obbedendo al solito au¬ 
toritarismo aziendale. 

La sospensione del lavoro al Tuscolano oltre a creare 
grosse difficoltà per un intero quartiere, ha provocato rea¬ 
zioni a catena. In ogni deposito si sono svolte riunioni delle 
Commissioni interne: sono stati avvertiti ì sindacati di ca¬ 
tegoria: alle 11 si è avuto un rapido incontro con il presi¬ 
dente La Morgia. E* stata una mattinata frenetica; ad un 
certo momento si è parlato di uno sciopero totale che avrebbe 
bloccato l’intero servizio. Poi, verso mezzogiorno. ì rappre¬ 
sentanti sindacali hanno avuto un incontro con la direzione 
dell’ATAC. Al termine l’azienda è stata costretta a recedere 
dalla sua posizione e ad accogliere le richieste dei sindacati. 

A partire dal pomeriggio, così, le corse sono ritornate alla 
frequenza pressoché normale; la giornata è stata considerata 
lavorativa a tutti gli effetti per il personale. 

L’episodio ripropone ancora una volta tutto il tema della 
politica dei trasporti e in modo particolare del ruolo delle 
aziende pubbliche, che continuano in una polit.ca ormai vec¬ 
chia che non recepisce le istanze di profondo rinnovamento 
emerse dalle ultime lotte. 

Per quanto riguarda ancora il problema del traffico cit¬ 
tadino. bisogna segnalare lo sciopero che martedì 5 prossi¬ 
mo coinvolgerà tutti i vigili urbani delia capitale. Le riven¬ 
dicazioni si incentrano sostanzialmente su: ampliamento del¬ 
l’organico in modo da rapportarlo alle reali esigenze della 
cittadinanza e da sollevare i vigili dall’attuale massacrante 
carico di lavoro; premio di superlavoro fino al completamento 
del nuovo organico: premio di operosità: potenziamento della 
motorizzazione del eo r po. Ieri si è svolto un incontro tra i 
sindacati e l’assessore Cazora. « Ancora una volta — sottoli¬ 
neano le organizzazioni sindacali — l’amministrazione è stata 
evasiva, vaga e ha teso a sfuggire le proprie responsabilità... 
Non meno gravi — prosegue il comunicato unitario con cui 
i sindacati hanno confermato lo sciopero di martedì — ap¬ 
paiono le responsabilità del ministero degli Interni il quale, 
di fronte alla drammatica situazione del traffico non sa per¬ 
venire ad una rapida approvazone delle delibete approvate 
dal Comune ». 

Infine, sempre nel settore dei trasporti, scendono domani 
in sciopero per 24 ore i ferrovieri addetti alle stazioni e agli 
impianti elettrici e di verifica per chiedere l’abolizione della 
norma sull’assorbimento delle festività infrasettimanali che 
coincidono con i giorni di riposo compensativo. L'astensione 
dal lavoro inizierà alle 21 di domani fino alle 21 di martedì. 

Di fronte alla protesta dei lavoratori la direzione com¬ 
partimentale ha annunciato la possibilità che vengano sop¬ 
pressi alcuni treni locali. < I treni a lungo e medio percorso 
— precisa un comunicato dell’azienda — potranno essere sosti¬ 
tuiti con servizi automobilistici: altri potranno essere decen¬ 
trati da Roma-Termini in altre stazioni cittad.ne ». 

NELLA FOTO: folla In aitesa ad una fermata di Termini, 
ieri mattina, quando l'ATAC aveva ridotto le corse. 


Piove da dieci giorni: numerosi allagamenti 


Sprofonda la strada 
500 famiglie isolate 

E’ avvenuto a Poggio delle Rose, sulla via Cassia — Le responsabilità 
dei costruttori — Quaranta millimetri di pioggia nelle ultime 48 ore 

Cede un sifone dell'Acqua Marcia: quartieri senz'acqua 


Piove da dieci giorni. H ’70 i si. vicino Poggio delle Rose. 


è finito tra temporali e Io sci¬ 
rocco e il nuovo anno è comin¬ 
ciato con le piogge e le grandi¬ 
nate che da 48 ore. ormai, con¬ 
tinuano a cadere ininterrotta¬ 
mente su tutta la città. E’ da 
parecchi anni che non piove¬ 
va così, per giorni e giorni, 
senza sosta: nelle ultime 48 
ore, per esempio, sono caduti 
nella zona di Roma 40 mm. di 
pioggia, un tasso che da anni 
non si registrava. 


una località della Cassia, dove 
i collettori delle fogne sono 
scoppiati, l’acqua è straripata 
ovunque, allagando un grande 
garage, sommergendo sotto 
due metri d’acqua una ventina 
di auto. La strada, per circa j 
30 metri, è sprofondata, men¬ 
tre tutti gli scantinati, i ga¬ 
rage di altre due palazzine 
sono stati invasi dall'acqua e 
dal fango. Proprio nella zona 
Nord, dove si trova Poggio del- 


Naturalmente. in numerose j e Rose, il servizio meteorologi- 


zone, specialmente in perife¬ 
ria. sono cominciati i primi 
allagamenti: ieri mattina è 
stata la volta di via Vito Sini- 


Nella notte 
neve sulla città 

Dopo mezzanotte sulla città e 
sui dintorni è cominciala a ca¬ 
dere la neve, ma a causa delle 
abbondanti piogge si è ben pre¬ 
sto sciolta. Soltanto nelle zone 
più alfe e nelle campagne cir¬ 
costanti si è formato un manto 
bianco. 


Da ieri fino a martedì per io sciopero degli anestesisti 

Bloccate le sale operatorie 


Camere operatorie bloccate da ' 
ieri mattina per il primo degli 
scioperi programmati dagli ano- \m ■ fa I/o a a 

stesisti degli Ospedali Riuniti. « VQuO 0 11171111 I IMCZI0I16 a . a » 

L’astensione dal lavoro è stata * ■«■■■■■■ ■ ■■■■wììwmv a a a 

totale: pur essendo stata ass:cu- x ■ III |a a 

a, casi p'.ù ur- g jjjj, eVa( | e dOMO CltRICO 

k 3 Lo detenuto è e\aso ieri mattina dal policlinico «Italia ». dove 

prossimo, n a * t g. di . . - cra slato n co\orato una sentina di giorni fa perchè sofferente di 
pero sono stati proclamati dal sciatica. Si tratta di Giancarlo De Rosa. 33 anni, arrestato per 

10 al 14 e dal 20 al _4 prossimi detenzione di stupefacenti. II De Rosa è evaso eludendo la sor- 

e verranno regolarmente attuati veglianza dei custodi mentre si stava recando all'infermeria per 

se Tamministrazionc degli Ospe- una iniezione. Passato per una porta secondaria della cimba è 

dali Riuniti non accoglierà le ri- riuscito ad allontanarsi facendo perdere le sue tracce, 
vendicazioni dei medici. Un co- E’ stato dato subito Tallarme: sono accorse alcune « pantere » 
mumeato dell'AAROI. l’associa- che hanno perlustrato le strade vicino piazza Bologna, nei cui 

zione anestesisti che ha procla- pressi si trova il policlinico «Italia»: ma dcll’evaso nessuna 

mato lo sciopero. nellTnvitare la traccia. Il De Rosa prima di essere ricoverato si trovava a Regina 

cittadinanza ad attendere la fine Coeli in attesa del processo, 

dell'agitazione per ricoverarsi in 

M^^gh^itemridis^^r . Due cubine del telefono 

i ricoverati al presidente del Pio 

Istituto L’EItore che non ha fat- ■ II#** ■ 

toc un solo tentativo per evitare SCSlOOO Oli ANO IH C0HtrO 

lo sciopero, preannuncio da ol JUliUMU Nll MI IH III VUIIIIU 

tre un mese ». Nella notte di S. Silvestro due cabine telefoniche a gettone 

L’agitazione ha lo scopo so della SIP, in via XX Settembre (angolo con via Goito) e in via 

stanzialmente di respingere l’as Bissolati (angolo coq via S. Susanna) sono state semidistrutte da 

surda e illegale pretesa dell’am- una forte esplosione, che le ha rese inservibili. Le esplosioni sono 
ministrazionc di calcolare come avvenute verso le due del mattino; i vetri sono rimasti polveriz- 


efTettivi soltanto i primi 30 mi¬ 
nuti di ogni ora straordinaria; 
ciò renderebbe una belTa — sot¬ 
tolinea l’AAROI — il nuovo ora- 
■li di lavoro. 


zati. mentre gli apparecchi telefonici sono stati messi fuori uso. 
Sabotaggio o uno scherzo (se scherzo si può chiamare) di alcuni 
reduci da veglioni? Molto probabilmente l’ipotesi più attendibile 
sembra essere proprio questa. Comunque i carabinieri stanno 
indagando: le due cabine sono state «imbottite» di petardi 


co ha registrato, nelle ultime j 
24 ore. 11,6 mm. di pioggia, il | 
tasso più alto: a Fiumicino 
5.8 mm. e a Ciampino 9.6. ! 

A causa deH’allagamento, in 
via Smisi ieri 500 famiglie sono 
rimaste senza luce e senza 
riscaldamenti; tutta la zona, 
praticamente è rimasta bloc- | 
cata: grande il disagio per gli j 
abitanti. Mentre le auto del 
garage venivano portate fuori 
con grande fatica e difficoltà, 
numerose ruspe hanno comin¬ 
ciato a rimuovere tutta la ter¬ 
ra smottata, il fango e il ter¬ 
riccio. 

Naturalmente le copiose piog¬ 
ge sono la causa prima dello 
allagamento: ma questo è sta¬ 
to facilitato dal fatto che la 
strada e le costruzioni che 
sorgono intorno sono state co¬ 
struite su una vasta marrana. 

I costruttori hanno pensato di 
utilizzare la marrana per lo 
scarico, impiantando poi una 
serie di collettori dal diame¬ 
tro di un metro per le fogne. 
Ora. un po’ per la pioggia, che 
ha gonfiato la marrana, un po’ 
perché i collettori sono pochi 
e insuffiicenti. fatto sta che ieri 
mattina, verso le 7. l’acqua ha 
cominciato a straripare: inol¬ 
tre il peso del terriccio e del 
fango, che da giorni evidente¬ 
mente premevano sui collettori, 
li ha fatti « scoppiare ». 

Per una frana causata dalla 
pioggia il sifone dell’Acqua 
Marcia di Vjllalba, nei pressi 
di Bagni dì Tivoli, è rimasto 
danneggiato. L'ACEA perciò 
ha dovuto sospendere il flus¬ 
so idrico del sifone che ali¬ 
menta le zone di Tiburtino. 
Esquilino, Italia. Celio e Mon¬ 
ti. Queste zone, pertanto, og¬ 
gi rimarranno senza acqua, 
che dovrebbe ritornare in se¬ 
rata. Infatti, in un suo comu¬ 
nicato. l’ACEA informa che i 
lavori di riparazione sono già 
in corso e saranno ultimati 
nella tarda serata di oggi, sal¬ 
vo imprevisti in considerazione 
delle avverse condizioni me¬ 
teorologiche. Per i casi di 
necessità l’ACEA comunica che 
si può fare richiesta di rifor¬ 
nimento idrico mediante auto¬ 
botti, telefonando al numero 
570378. 



Il garage di via Sinisi Invaso dall'acqua che ha raggiunto 
i due metri sommergendo una ventina di auto 


TESSERAMENTO 

DIFFUSIONE 

Diciannove 
sezioni 
superano 
gli iscritti 

Martedì 
rincontro 
con gli amici 
dell’Unità 


Per domani tutte le sezioni 
sono invitate ad effettuare i 
versamenti presso Tamministra- 
zione della Federazione, per 
aggiornare la situazione della 
campagna di tesseramento 

Alla vigilia di questa nuova 
scadenza già 19 sezioni (9 m 
città e 10 in provincia) hanno 
superato gli iscritti del 1970. Le 
sezioni che hanno conseguito 
questo brillante successo sono 
quelle di Aguzzano, Settecami- 
ni. Villaggio Breda. Romanina, 
Ostia .Antica. Vescovio. Campo 
Marzio, l^vurcntina. Mentana, 
Ariccia. Gocciano. Palombara, 
Cecchina, Rocca Priora. Pasco 
lare, Ardca, La Botte, Rtofreddo 
e la sezione Ferrovieri. 

Altre tessere sono state riti¬ 
rate, intanto, da numerose se¬ 
zioni: Alberane (100), Tusco¬ 
lano e Marino (50), Valmelaina 
(27), Olevano (25). Tufello 


fuori del locale e che voleva 
salutarlo. Jo uscì dal night e 
si avvicinò all'auto. Poi io e 
Tony andammo insieme in al¬ 
bergo e ci trattenemmo per 
circa un’ora parlando del più 
e del meno. Verso le due ci se 
parammo ». Dice « Jo le mai¬ 
re »: « Non è vero che sono an 
dato a salutare Tony. Ho visto 
da lontano un uomo nella vet 
tura che Michel aveva parcheg 
gìalo vicino al locale. Ma non 
so se fosse Tony ». Quest’ultimo 
dà una versione che si distacca 
completamente dalle altre due: 

« Non è vero che ero nell’auto 
e che poi andai in albergo con 
Michelucci ». 

0\ Agli inquirenti risulta che 
i tre. Jo. Michel e Tony si 
conoscevano da' periodo In cut 
erano In Francia. Sia Micheluc¬ 
ci che Riccobene hanno invece 
detto che si sono visti la prima 
volta la sera del 22 dicembre 
OV Dagli accertamenti sareb 
° * be risultato che Tony era 
sicuramente a Torino il giorno 
26 SI allontanò il 27. tornò il 
29. giorno in cui fu arrestato 
Tony l>a invece detto in un 
primo tempo di essere giunto 
a Torino la mattina del 23. La 
moglie Georgette, ha afferma 
to di essere giunta a Roma il 
23 e di essere ripartita il 24 
con il marito per Torino, in 
un secondo tempo ha afferma¬ 
to di non aver fatto il viaggio 
insieme a Tony e di averlo in¬ 
contrato solo a Torino. Durante 
il confronto Riccobene. messo 
alle strette, ha modificato la 
sua versione. D'ce che abita¬ 
va a Roma in via di Montever¬ 
de 148 dal 20 ottobre e che era 
partito la mattina del 2G per 
Torino. Ammette anche di aver 
dato una versione falsa in un 
primo momento per evitare nel¬ 
la sua posizione di pregiudica¬ 
to in possesso di documenti fal¬ 
si. sospetti da parte della poli¬ 
zia. Ma dice anche di essere 
andato a Torino con il treno. 
Dove è finita allora la macchi¬ 
na che ha preso in affitto con 
nome falso. Francesco de Lu¬ 
ca. a Fiumicino? Si sa che la 
polizia, quando ha fatto irru¬ 
zione nell’appartamento di via 
Monteverde, ha trovato le luci 
ancora accese e tutto sottoso¬ 
pra come se il proprietario fos¬ 
se fugigto in fretta e furia. Nel 
gabinetto gli agenti hanno tro¬ 
vato pezzetti di ricevuta di po¬ 
lizze di pegno francesi. Attra¬ 
verso le indagini svolte nel 
quartiere i poliziotti hanno ac¬ 
certato che Riccobene viveva 
a Roma con una ragazza fran¬ 
cese. forse fuggita di casa. 

A \ Nel corso del sopralluogo 
** ' in via Belisario . dopo il 
delitto, gli investigatori hanno 
trovato due pacchi, uno conte¬ 
nente un giradischi con l’indi¬ 
rizzo di una nipote di Passigli, 
l’altro senza etichetta. Nel ga¬ 
binetto gli agenti della scien¬ 
tifica hanno trovato alcuni 
pezzetti di carta. Li hanno ri¬ 
messi insieme ed hanno ri¬ 
composto un nome e un Indi¬ 
rizzo che è quello del carcere 
di Belluno. Il pacco era indi¬ 
rizzato ad un detenuto cugino 
di Riccobene. Cosi gli inquirenti 
sono arrivati a lui e ora dico 
no che solo uno che aveva in 
teresse a nascondere la propria 
identità può aver fatto a pezzi 
l'etichetta. 

C\ L’ipotesi del delitto per ra 
pina (come si ricorderà 
dalla casa di Jo sono scompar¬ 
si gioielli e collezioni di mone¬ 
te) si attaglierebbe benissimo 
ai due, che erano senza denaro 
Infatti Michelucci si sarebbe 
lamentato con Tony dicendo che 
non aveva una lira per fare 
il regalo al figlio che compivo 
i 18 anni. 

Infine c’è un nuovo particola 
re emerso in queste ultime ore: 
Enrico Passigli non sarebbe 
stato ucciso nella stanza dove è 
stato trovato, ma in un altro 
luogo dal quale sarebbe stato 
• poi trasportato con un sacco 
■ La scientifica durante i rilievi 
nell'appartamento di via Belisa¬ 
rio ha rilevato che non vi sono 
. tracce di sangue sulle pareti 
della stanza dove è stato trovato 
il cadavere. Dicono gli inquiren¬ 
ti: si tratta di una circostanza 
molto strana perchè la camera 
è piccola e avrebbe dovuto pre¬ 
sentare i segni di una collutta¬ 
zione. 
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Jo le Maire e Tony Riccobene, Il principale indiziato 


ANCORA A META’ PREZZO 


CUCINI 
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ALCUNI ESEMPI 

Pensile cm. 40 L. 6.000, cm. 80 L. 12.000 
Base cm. 40 L. 11.500, cm. 80 L. 18.500 
Tavolo L. 12.900 
Sedia L. 3.600 


ru tu 
CASA 

AS t eD 


ROMA 


Via S. Silverio Cardinale, 45 

(P.ta Cavalleggen) 


STRALCIO LISTINO GENNAIO 1971 

1 prezzi comprendono: trasporto a domicilio 
installazione - dazio in città - I.G.E. 


ARMADI 

MOCE O LACCATI 

SENZA SOPRALZO 

2 ante L. 37.900 

3 ante L. 57.600 

4 ante L. 77.300 

5 ante L. 101.200 

OL -*Pi« STAGIONE 

3 ante L. 120.800 

4 ante L. 147.500 

5 ante L. 168.500 

6 ante L. 204.900 

CAMERE 

MATRIMONIALI 

Mod. « Primavera » a 5 ante 
in noce e pai. L. 182.000 
Mod. « Inglese 71 » a 6 ante 
noca o pai. L. 206.900 

CUCINE 

COMPONIBILI 

PENSILE cm. 48 L. 6.000 
PENSILE cm. 80 L. 12.000 
PENSILE cm. 120 L. 18.000 
SCOLAPIATTI L. 16.500 

CAPPA cm. 80 L 12.000 
BASE cm. 40 L 11.500 
BASE cm. 80 L. 18.500 
BASE cm. 120 L. 28.000 
TAVOLO L. 12.900 

SEDIA L 3.600 

SGABELLO L. 1.800 


PENSILE cm. 48 L. 6.000 
PENSILE cm. 80 L. 12.000 
PENSILE cm. 120 L 18.000 
SCOLAPIATTI L. 16.500 

CAPPA cm. 80 L. 12.000 
BASE cm. 40 L 11.500 
BASE cm. 80 L. 18.500 
BASE cm. 120 L. 28.000 
TAVOLO L. 12.900 

SEDIA L. 3.600 

SGABELLO L. 1.800 

CARRELLI 

Porla vivanda ovale m ruote 
alte . . . . L 20.800 

Porta vivande rotondo ri «enfi¬ 
no in noce . . L. 23.200 

INGRESSI 

Mod. a Plutone » ad ante scor¬ 
revoli L. 81.700 

Mod. a Provenzale » ad ante 
scorrevoli . ■ . L 58.000 

LIBRERIE 

Con ribalta, cassetti e antine 
L. 46.500 

Elemento MA 218 - mod. 
aTopazio» prezzo L. 79.400 


MOBILI IN STILE 
MOBILETTO con cigni, stile 
neoclassico, in noce opaco, 
cm. 36x60 L. 13.900 
MOBILETTO st. rinascimento 
cm. 53 x 31 x 80 L. 34.800 
BUREAU stile *600 italiano 
cm. 98x40x100 L. 54.400 
LIBRERIA stile *600 italiano, 
cm. 100x31x100 L. 24.700 
SCRIVANIA stile ‘600 italiano, 
cm. 103x70x79 L. 38.000 

MOBILI PER UFFICIO 
SCRIVANIA 3 cassetti, con 
piano laminato L. 25.100 
SCRIVANIA 6 cassetti, con 
piano laminato L. 35.900 
POLTRONCINA ricoperta in 
sky. con rotelle L. 11.500 
SEGGIOLINO in metallo, ri¬ 
coperto in sky L. 6.400 

PORTABITI 

A colonna, in bronzo 

L. 28.100 

A colonna, in noca 

L. 12.000 

SALOTTI 

Mod. a Europa » ricoperto in 
sky . . . L 118.100 

Mod. a Europa * ricoperte in 
dracom L 129.800 

Mod. a Parigi » ricoperto in 
dracom L. 76.900 

SOGGIORNI 

Mod. « Mery » in noce ooaco. 
tavolo tondo allungarla ■ 
4 sedie imbottite L. 207.000 
Mod. a Jolly 012 » in fine 
line palissandro, con tavolo 
rotondo allungabile e 4 sedie 
L. 227 400 
Mod. a Arizona » laccato com¬ 
ponibile. con tavolo tondo 
allungabile e 4 sedie 

L. 193.400 
Mod. a Apollo » con tavolo 
allungabile L 270.000 
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31 Centri di Vendita 

BARI • BERGAMO • BOLOGNA • BRESCIA • FOGGIA 
GENOVA • IMPERIA • MILANO • MONZA • NAPOLI 
NOVARA • PAVIA • ROMA • SALERNO • TORINO 

Vendite rateali 


Martedì, alle 18. presso tl 
teatro della Federazione comu¬ 
nista. in via dei Frentani 4, 
avrà luogo il tradizionale in¬ 
contro dei diffusori dell*«Unità» 
e deila stampa comunista. Nel 
corso della manifestazione in¬ 
terverranno i compagni Aldo 
Tortorella. direttore del nostro 
giornale e Siro Trezzini. della 
segreteria della Federazione ro 
mana dei PCI. 

Come è noto rincontro, una 
tradizionale manifestazione di 
fine anno, doveva svolgersi lu¬ 
nedì 28 dicembre: rincontro 
venne rinviato perchè proprio 
quella sera giunse la notizia 
delle condanne a morte inflitte 
dal tribunale fascista di Bur- 
gos ai compagni baschi. La riu¬ 
nione fu quindi sospesa per 
permettere ai compagni di par¬ 
tecipare alla manifestazione di 
protesta in piazza di Spagna. 
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Manifestazione delle ragazze e donne dell’UDI 


A PIAZZA NAVONA: 

«Salviamo Angela Davis » 

Raccolte finora 10 mila firme per chiedere che il governo in¬ 
tervenga in favore della rivoluzionaria americana — Decine 
di cartelli e comizi volanti tra le bancarelle della « befana » 



... 


« Impediamo il nuovo crimine USA », « An¬ 
gela Davis rischia la sedia elettrica per false 
accuse: salviamola », e ancora decine di altri 
cartelli hanno fatto spicco Ieri pomeriggio in 
piazza Navona, piena zeppa di bambini, con i 
loro genitori. Numerose ragazze e donne hanno 
manifestato tra le bancarelle della centralissima 
piazza distribuendo centinaia di volantini, im¬ 
provvisando comizi volanti, spiegando ai passanti 
la sp : etata montatura dei poliziotti « yankees » 
per reprimere il movimento rivoluzionario nero 
e per cercare di assassinare la compagna An¬ 
gela Davis. 

La manifestazione è stata organizzata dall'UDI 
• rientra in una serie di iniziative che già da 
tempo l'Unione Donne Italiane sta portando 


Cresce la solidarietà attorno agli operai 

Lavoratori in assemblea 
nella «Crespi» occupata 

Continua lo sciopero dei dipendenti delle agenzie di assicuratori in appalto 


Prosegue e si intensifica la 
lotta degli occupanti della Cre¬ 
spi il piccolo stabilimento per 
infissi metallici di piazza Mar¬ 
coni. Anche ieri mattina (come 
mostra la foto) nella fabbrica 
occupata si sono raccolti in as¬ 
semblea altri laboratori, sem¬ 
plici cittadini, compagni, e di¬ 
rigenti delle organizzazioni di 
sinistra: erano presenti tra gli 
altri gli operai dell’Omi e i 
compagni della sezione Ostien¬ 
se. E' stato deciso di intensi¬ 
ficare le iniziative per rendere 
sempre più estesa la solidarie¬ 
tà attorno ai 25 occupanti che 
lottano contro la smobilitazione 
« in difesa del posto di lavoro. 

Sono sempre in attesa della 
assegnazione definitiva del fon¬ 
do stanziato dal governo per la 
ripresa dell'attività produttiva, 
i 208 tipografi della Veguastam- 
pa. Giorni fa è stato dichiarato 
il fallimento del sig. Guadagno, 
precedente proprietario della 
fabbrica e responsabile della 
lunga lotta dei lavoratori di 
Pornezio. L’avvenuta dichiara¬ 
zione di fallimento rende com¬ 
pletamente ingiustificabile il ri¬ 
tardo del ministero dell’Indu¬ 
stria alla scelta della nuova so¬ 
cietà e alla ripresa quindi del 
lavoro. 

ASSICURATORI — Sono in 
sciopero dal 16 dicembre e ri¬ 
prendono il lavoro solo domani 
i 300 dipendenti delie agenzie 
dì assicurazioni in appalto che 
sono impegnati ad ottenere il 
rinnovo del contratto provincia¬ 
le (mentre contemporaneamen¬ 
te sono in lotta gli oltre 5 mila 
dipendenti delle d.rezioai delie 
grandi società assicuratrici, 
che devono conquistare invece 
il nuovo contratto nazionale). 
L’azione sindacale dei primi, 
che hanno raggiunto una nuo¬ 
va un.tà e coscienza, si è an¬ 
data articolando in una serie 
di manifestazioni e di assem¬ 
blee: ì lavoratori che sono di¬ 
pendenti di circa 25 agenzie 
chiedono aumenti salariali e 
miglioramenti normativi. At¬ 
tualmente percepiscono dalle 
60 alle 100 mila lire mensili 
in un rapporto di lavoro carat¬ 
terizzato dal mancato rispetto 
dcU'orar.o. dei diritti sindacala, 
in una atmosfera di repressio¬ 
ne e di continue minacce, con 
l’u=o indiscriminato dei fuori- 
basta. I sindacati (la Fila Cisl. 
la Filda-Cgil, l'Uil-Ass e l'Fna) 
hanno presentato la piattafor¬ 
ma nvendicativa ma ì padro¬ 
ni hanno deciso di non tratta¬ 
re fino a giugno nell’attesa cioè 
che l’assicurazione si trasfor¬ 
mi in obbhgatona. Di fronte 
all’atteggiamento padronale i 
lavoratori hanno decìso di in¬ 
tensificare l’azione 
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Gli operai dell'OMI portano la loro solidarietà ai lavoratori 
della Crespi occupata 
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sartoria, confezioni, 
camiceria, abbigliamento 


uomo e signora 


SALDI 


DI FINE STAGIONE 


socialista 


Dilaga il traffico delle carni organizzato da mercanti senza scrupoli 


La bistecca clandestina 


* ' , 
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Nelle macellerie vengono smerciate vaccine intere se nza che abbiano subito i controlli sanitari — Le carni 
« illegali » come quantitativo sono due o tre volte di più di quelle regolarmente passate per il mattatoio 
Complicità di alcuni funzionari — Indagini svolte in tutte le regioni d’Italia — Inquietanti interrogativi 


avanti per strappare la rivoluzionarla americana 
al suoi boia. Momento di punta di questo im¬ 
pegno di solidarietà delle donne dell'UDI con 
A. Davis, è la raccolta di firme che dovranno 
essere inviate al ministro degli Esteri Moro per 
chiedere un intervento del governo italiano per 
la liberazione della compagna Davis. Finora la 
petizione ha raccolto oltre 10 mila firme. 

Sono sfate distribuite anche ieri sera centinaia 
di cartoline con la foto di Angela, Indirizzate 
direttamente all'on. Moro, nel retro delle qual! 
possono essere apposte le firme di solidarietà. 
Altre centinaia di queste cartoline sono state 
già consegnate, compilate, all'UDI. 

NELLA FOTO: Le ragazze mentre manife¬ 
stano a piazza Navona. 


Domani sora, alle 21, presso 
la sezione di Monteverde Vec¬ 
chio (via Sprovieri) dibattito 
pubblico sul tema « Perchè de¬ 
mocrazia socialista ». Introdur¬ 
rà il compagno Renzo Lapieci- 


342-343 V. de! Corso 
Telefono 675563 


Il mercato nero delle carni 
continua a prosperare. Si trat¬ 
ta di una piaga che si allar¬ 
ga a macchia dolio, di fronte 
alla quale nulla possono i fra¬ 
gili sistemi di controllo messi 
in atto dal Comune. Si calco¬ 
la che nelle macellerie delia 
città giornalmente venga smi¬ 
stata carne in quantità due 
o tre volte superiore a quel¬ 
la regolarmente controllata. 
Questo mercato clandestino 
— manco a dirlo — causa un 
danno fortissimo anche alle 
casse capitoline. Tutte le be¬ 
stie die vengono vendute 
clandestinamente nelle ma¬ 
cellerie. infatti, non pagano 
lina lira di dazio e di IGE. 
Grossisti senza scrupoli, quin¬ 
di, continuano ad sarricchirsi 
mettendo fra l’altro a repen¬ 
taglio la salute di migliaia di 
persone in quanto i quarti di 
manzo non subiscono alcun 
controllo sanitario. Ci vorreb¬ 
bero controlli più radicali, un 
rafforzamento del gruppo di 
guardie annonarie; ma in 
Campidoglio da questo orec¬ 
chio non ci sentono e le con¬ 
seguenze le pagano i cittadi¬ 
ni giorno dietro giorno. 

Vediamo come funziona il 
meccanismo di questo merca¬ 
to. come tonnellate e tonnel¬ 
late di carne invadano gior¬ 
nalmente i posti di rivendita 
senza che abbiano subito i ne¬ 
cessari controlli. Tutta la ma¬ 
teria — è bene precisare su¬ 
bito — è attualmente oggetto 
dj una grossa inchiesta giudi¬ 
ziaria portata avanti dal pre¬ 
tore Gianfranco Amendola. 

Le strade del traffico sono 
due. Una trova il suo punto 
fermo nella corruzione. I gros¬ 
sisti avvicinano qualche fun¬ 
zionario « malleabile » del 
mattatoio comunale, lo con¬ 
vincono a concedere « qualche 
prestazione » a suon di bi¬ 
glietti da mille e iniziano la 
loro attività con le spalle co¬ 
perte. Basta far arrivare la 
carne nelle macellerie:. dopo 
ci penserà il funzionario cor¬ 
rotto a fornire i quantitativi 
di merce abusiva di tutti i 
timbri della legalità. Le guar¬ 
die annonarie, di fronte ad 
episodi del genere, sono pra¬ 
ticamente impotenti. E’ diffì¬ 
cile. infatti, individuare nel¬ 
le macellerie un quarto di 
carne truccata. A volte ci si 
arriva con delle c soffiate * 
compiacenti. Deve essere sta¬ 
ta una di queste « soffiate » 
die ha permesso, per esem¬ 
pio. dì mettere le mani sul 
traffico illecito effettuato nel¬ 
la macelleria di Franco Ber- 
tozzi in via Oppido Mamerti- 
na 69. In questo caso, come 
è stato poi accertato, c’era di 
mezzo un funzionario del mat¬ 
tatoio, che per ora non è sta¬ 
to possibile identificare. 

L'altra strada è quella che 
rende di più. Non tutta la 
carne che si vende in città 
deve essere necessariamente 
€ lavorata » nel mattatoio co¬ 
munale. Le bestie possono es¬ 
sere macellate nei luoghi di 
origine, nelle Marche, in To¬ 
scana, in Abruzzo e in alcune 
regioni del nord. Gli accerta¬ 
menti sanitari, in questo caso, 
vengono fatti sul posto. A Ro¬ 
ma la carne entra con la bol¬ 
letta di accompagnamento e 
viene messa in vendita senza 
ulteriori controlli. Un terre¬ 
no abbastanza facile per gen¬ 
te senza scrupoli. Basta, in¬ 
fatti. andare nei piccoli pae¬ 
si produttori di carne, far vo¬ 
lare i soliti biglietti da mille 
e « convincere » qualche pic¬ 
colo funzionario locale a dare 
il visto ad ogni tipo di bestia. 

In questi ultimi giorni, dopo 
il sequestro di grossi quanti¬ 
tativi di carne avariata, il 
nucleo di accertamenti anti- 
sofisticazioni ha dato un giro 
di vite ai controlli. Nello stes¬ 
so tempo le indagini sono sta¬ 
te allargate a tutta l’Italia. Si 
cerca, in sostanza, di blocca¬ 
re il mercato nero della carne 
alla sua fonte, senza limitar¬ 
si alle solite indagini cittadi¬ 
ne die, come insegna l’cGpe- 
rienza. lasciano il tempo che 
trovano. 

Il problema, comunque, è 
grosso. Interessa la salute di 
migliaia di persone. C’è da 
rabbrividire a pensare al¬ 
l'enorme quantitativo di car¬ 
ni che è stato venduto in 
questi giorni di festa. Quanta 
di questa carne, infatti, è 
giunta sul mercato seguendo 
la via della clandestinità? 
Quali provvedimenti ha preso 
il Cornute, che non può esse¬ 
re all'oscuro dì tutto, di fron¬ 
te al dilagare del fenomeno? 
Quali provvedimenti possono 
essere adottati nei confronti 
dei grossisti senza scrupoli 
che si arricchiscono speculan¬ 
do sulla salute dei cittadini? 
Si tratta di interrogativi in¬ 
quietanti, ai quali è necessa¬ 
rio dare una risposta imme¬ 
diata. al di là di qualsiasi in¬ 
chiesta giudiziaria. 
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Appunti 


I negozi 
di giocattoli 
oggi aperti 
sino alle 13 


Una veduta del mattatolo del Testacelo. L'impianto è ormai decrepito e insufficiente, li 
nuovo mercato delle carni non si sa ancora quando sarà pronto. 

La legge è stata votata due mesi fa 

L’INPS non restituisce 
i soldi ai pensionati 

La Banca d'Italia ha da tempo approntato la contabilità dell'operazione 


IMO ali'Atlantic 

Spettacolo 
teatrale 
sulla storia 
del PCI 

Prosegue nelle sezioni del¬ 
la zona Roma Sud l'attività 
per la manifestazione del 
10 gennaio al cinema c Atlan¬ 
tic » con Terracini. I circoli 
della FGCI della zona si 
concentreranno in piazza San 
Giovanni Bosco per confluire 
con le loro bandiere nella 
manifestazione. Altri analo¬ 
ghi impegni sono stali presi 
da altre sezioni. A piazza dei 
Mirti si concentreranno le 
sezioni di Cenfoceiie, Tor de 
Schiavi, Quarticciofo, Nuova 
Alessandrina e Alessandrina 
per formare una carovana di 
macchine. 

Un appello è stato rivolto 
agli operai delle fabbriche e 
dei cantieri delia zona. Nei 
prossimi giorni vi saranno 
degli incontri tra i dirigenti 
del PCI e gii operai della 
Palme, delia Voxson, delia 
Coca Cola, dei Poligrafico 
dello Stato e delle Officine 
centrali dell'ATAC. 

Il gruppo lavoro di teatro 
con Paolo Modugno, Mario 
Bardella, Aldo Massasso, Lu¬ 
dovica Modugno, Dario Pen¬ 
ne e Oreste Rizzini darà vita 
atto spettacolo teatrale 
■ '21/'71 l'intellettuale collet¬ 
tivo», che rievocherà alcuni 
episodi delia storia dei PCI. 


Migliaia di lavoratori attendo¬ 
no che l’INPS restituisca le som¬ 
me trattenute nel periodo che 
va dal 1. maggio ’68 al 30 apri¬ 
le ’69 a coloro che pur usufruen¬ 
do della pensione di vecchiaia 
avevano continuato a lavorare. 

Sulla vicenda si era pronun¬ 
ciata la Corte Costituzionale che 
aveva emesso una sentenza con 
la quale veniva dichiarata in 
parte incostituzionale la legge 
limitativa. Dopo la decisione del¬ 
la corte era - intervenuto it par¬ 
lamento per sanare la situazio¬ 
ne. ed era stata votata una 
legge con la quale veniva ordi¬ 
nato all’INPS di restituire le 
somme percepite in modo illegit¬ 
timo. 

Benché la legge sia entrata in 
vigore da più di due mesi l'Isti¬ 
tuto nazionale di previdenza so¬ 
ciale non mostra volontà di a- 
dempiere ai suoi obblighi nei 
confronti di migliaia di lavora¬ 
tori. 

Alle rimostranze dei pensio 
nati. l’INPS ha risposto che la 


Sparisce 
la cassaforte 
di Corsetti 
(6 milioni) 


Brutta sorpresa ieri mattina 
per Alfredo Corsetti, il noto 
proprietario di una catena di 
ristoranti. Entrato nel suo loca¬ 
le di Torvaianica. al numero 
16 della litoranea, si è accorto 
che i soliti ignoti, nottetempo, 
gli avevano fatto una non gra¬ 
dita « visitina »: infatti la cas¬ 
saforte era stata scassinata ed 
era sparito tutto il denaro: ben 
6 milioni in contanti, tutto lo 
incasso del veglione di San Sil¬ 
vestro. 

Ad Alfredo Corsetti non è ri¬ 
masto altro da fare che denun¬ 
ciare il furto ai carabinieri. 


colpa era della Banca d'Italia 
che non aveva ancora fatto i 
conteggi. Sembra invece che la 
Banca d'Italia abbia da tempo 
approntato la contabilità della 
operazione e l’abbia già inviata 
all'ente. Allora perchè l’Istituto 
non paga? Quando si è trattato 
di ritirare le somme dalle già 
striminzite pensioni non è stato 
perso tempo, ora per restituirle 
si fanno trascorrere mesi senza 
ragione. 


CASA DELLA RENNA 

Roland ’s 

ROMA 

SOLAMENTE NEL NEGOZIO DI 
VIA DEL CORSO (Piazza del Popolo) 

DAL 4 GENNAIO 
OFFRE A PREZZI 

ECCEZIONALI 

SOTTOCOSTO 

un vasto assortimento delle proprie CONFEZIONI in RENNA - 
TAPIRO - PELLI PREGIATE e CUOIO - PELLICCERIA (volpi 
rosse • gatti ocelot - visel) - CANADESI e MONTONI ROVE¬ 
SCIATI - PALETOTS e TAILLEURS di CASHMERE e MAGLIE¬ 
RIA INGLESE per uomo r signora di BALLANTYNE e PRINGLE 
OF SCOTLAND - MAXIPELLICCE - MAXI PALETOTS - MAXI- 
TAILLEUR5 - Alfa moda di EMMANUEL UNGARO 


il partito 
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'Potetti; 


ASSEMBLEE: Civitavecchia, ; 
9,30 (Cesaroni); Porla Medaglia, 
15 (Maderchi); Sez. « N. Fran- 
chellucci », 10 (A. Marroni). 

CONGRESSI: Borgata André, 
1$ (Fredduzzi); Monte Flavio, 13 
(Mammucari); Montecompatri, 
10 (Bordin); Licenza, 14,30 (Ci¬ 
rillo); Percile, 14,30 (Piacentini); 
Portuense: cellula Parrocchietta, 
10 (Zanlno), cellula Fosso della 
Magliana, li (Cappello); IV Mi¬ 
glio, 10 assemblea precongres¬ 
suale (T. Costa). 

• * • 

AVVISO ALLE SEZIONI — Tut¬ 
te le sezioni sono pregate di ri¬ 
volgersi subilo al compagno Bru- 
scani, presso la Federazione, 
per le prenotazioni delle copie 
dell'Almanacco del PCI 71. 

• • • 

Tutte le sezioni che ancora 
debbono riconsegnare U modulo 
sui dati del tesseramento debbo¬ 
no farlo avara entra lunedi 4 al¬ 
la Commissiona d'organizzazione. 

DOMANI 

CONGRESSI: Urlano, Il (Gi¬ 
gli); Portuense: cellula Mattel, 


10,30 (Tati), cellula Corviaie, 
IMO (Femelfo e Pazzi). 

CONSIGLIERI DI CIRCOSCRI¬ 
ZIONE che si occupano del traf¬ 
fico sono convocati alle ore 17,30 
in Federazione (Bencini). 

ZONA TIVOLI-SABINA: ore 19 
a Viilalba, riunione del comitato 
di zona e dei segretari delle se¬ 
zioni. 

ZONA CIVITAVECCHIA: ore 
17 in Federazione, riunione del 
comitato di zona. 

ZONA ROMA-NORD: ore 20 a 
Trionfale, riunione della segre¬ 
teria di zona. 

ZONA ROMA-SUD: ore 11,30 
a Torpignatfara, riunione del co¬ 
mitato di zona, del segretari di 
sezione e gruppo lavoro fab¬ 
briche. 

ZONA CASTELLI: ore 1S ad 
Albano, riunione della segrete¬ 
ria di zona. 

COMITATI DIRETTIVI: Ponle 
Milvlo, IMO; Torbellamonaca, 
IMO (Allegretti). 

FGCI-CASTELLI : ore 16 ad 
Albano, riunione delle segrete¬ 
rie giovanile. 
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In occasione della prossima 
festa dell’Epifania oggi i riven¬ 
ditori di giocattoli potranno te¬ 
nere aperti ì loro negozi Fino 
alle ore 13. 1 negozi degli altri 
settori rispetteranno ini eoe il 
seguente orario: 

Settore alimentare: oggi chiu¬ 
sura totale per l’intera gior¬ 
nata; martedì 5 gennaio pro¬ 
trarranno la chiusura serale 
alle 20; mercoledì 6 gennaio 
chiusura totale per l’intera gior¬ 
nata. 

Settore abbigliamento: oggi 
chiusura totale per l’intera gior¬ 
nata; martedì 5 apertura inin¬ 
terrotta dalle 9 alle 22; merco¬ 
ledì 6 gennaio i negozi di que¬ 
sto settore e di merci vane 
resteranno chiusi per l’intera 
giornata ad eccezione dei ne¬ 
gozi di giocattoli che resteranno 
aperti dalle 9 alle 13. 

Smarrimento 

La compagna Annunciata Co¬ 
lombini ha smarrito ieri pome¬ 
riggio nei pressi di piazza Bo¬ 
logna un mazzo di chiari, la 
patente, la tessera del PCI e 
altri documenti. Chi li avesse 
trovati è pregato di farli re¬ 
capitare alla segreteria ilei no¬ 
stro giornale. Tel. 49.50.351. 

Lutti 

Si è spento il compagno Pri¬ 
mo Zampetti, vecchio militante 
antifascista, padre del compa¬ 
gno Nazzareno della sezione Po¬ 
stelegrafonici. Alla famiglia 
Zampetti giungano le condo¬ 
glianze fraterne dei comunisti 
dell’Unitò e della sezione Po¬ 
stelegrafonici. 

E’ morto il giorno 24 dicem¬ 
bre il padre del consigliere co¬ 
munale di Nerola. eletto nella 
lista del PCI. rag. Alberto Pan- 
grazi. 

Alla vedova, signora Marsilia 
e al figlio Alberto vadano le 
condoglianze dei compagni della 
Sezione di Nerola, della segre¬ 
teria della Zona Tivoli-Sabina, 
della Federazione e dei com¬ 
pagni de « l’Unità ». 

FARMACIE 

Acilia: via G. Bonichi 117. Ar- 
deatino: piazza Navigatori 30; 
via A. Leonori num. 27. Boc- 
cea: via Aurelia n. 560; ria 
Aurelia 413; via Ennio Boni- 
fazi 12/a e I2/b. Borgo-Aure- 
lio: via della Conciliazione 3/a; 
via Gregorio VII 129. 131. Ca- 
salbertone: via C. Ricotti 42. 


Celio: via Celimontana 9. Cin¬ 
tocene Prenestlno alto: piazza 
dei Mirti 1; via Tor de’ Schia¬ 
vi 281; piazza Ronchi 2; via¬ 
le Alessandrino 387; via dei 
Ciclamini 91/97. Collatino: via 
del Badile 25/a. Della Vitto¬ 
ria: v. Broffeno 55; v. Euclide 
Turba 14/16; via Monte Ze- 
bio 34. Esqutllno: via Cavour 63; 
Galleria di testa Stazione Ter¬ 
mini; piazza Vittorio Enianue- 
le 116; via Emanuele Filiber¬ 
to 145; via dello Statuto 35/a. 
EUR-Cecchlgnola: via Lau- 

reatina n. 591. Flumiclnoi 
via Torre Clementina 122. Fla¬ 
minio: viale del Vignola 99/b; 
piazza Grecia 11. Glanlcolen- 
se: Circonvallazione Gianico- 
lense 186* via Giuseppe Ghi- 
sheri 21/23; via Giovanni da 
Calvi 12; via Brevetta 82; vi* 
Brevetta 468; via Villa Pam- 
phili 194. Magllana-Trullo: piai- 
za Madonna di Pompei 11. Me¬ 
daglie d'Oro: via Duccio Galim¬ 
berti 21; via Balduina 132. Mon¬ 
te Mario: via Trionfale 82 89. 
Monte Sacro: via Valmelai- 
na 151; naie Adriatico 107; 
via Pantelleria 13; piazza Con¬ 
ca d’Oro 35. Monte Sacro alto: 
via Ettore Romagnoli 76. Monto 
Verde Vecchio: via G. Carini 44. 
Monti: via Urbana 11; via Na¬ 
zionale 245; via dei Serpenti 177. 
Nomentano: via G. B. Morga¬ 
gni 30; p.le delle Province 8; 
v.le XXI Aprile 31. Ostia Lido: 
p.za Della Rovere 2; via A. Oli¬ 
vieri. ang. via Capo Passero. 
Ostiense: via L. Fincati 14; via 
Filippi 11; via Ostiense 168; vi* 
di Villa in Lucina 53. Parloll: 
via Bertoloni 5; via Chehnt 34. 
Ponte Milvlo: via del Golf 12. 
Portonaccio: via Eugenio Chec¬ 
chi 57/59. Portuense: via G. 
Marconi 180; via Leopoldo Ru- 
spolt 57. Prati-Trionfale: via 
Andrea Dona 31: via Scipio- 
m 69; via Tibullo 4; via Ma- 
nanna Dionigi 33; p za Cola di 
Rienzo 31; via Angelo Emo 100. 
Prenestlno - Labicano - Torpl- 
gnattara: l.go Preneste 22; via 
del Pigneto 77/b; via Casili- 
na 461; via Ettore Giovenale 
10-10/a-10/b; via V. Coronelh 46. 
Prlmavalle: via Fedprico Bor¬ 
romeo 13; via del Millesimo 28: 
via della Pineta Sacchetti 412. 
Quadraro-Cineclttà: via G. Sai- 
violi 5; via Tuscolana 1258; via 
Tuscolana 699; via dei Quinti¬ 
li 256. Quarticclolo: p.le Quar- 
ticciolo IL Regola-CampitelH- 
Colonna: p.za Farnese 42; via 
Pie' di Marmo 38; via S. Maria 
del Pianto 3; via Tor Millina 6. 
Salario: via Po 37; via Anco¬ 
na 36; via Salaria 288. Sallu- 
stiano - Castro Pretorio - Ludo- 
visi: via XX Settembre 47; via 
CastelNdardo 39; p.za Barbe¬ 
rini 49; via Po 1/e e l/l ; via 
Lombardia 23: via S Martino 
della Battaglia 8. San Basilio - 
Ponte Mammolo: P.le Reca¬ 
nati 48. S. Eustachio: piaz¬ 
za Capranica 96. Testaccio-S. Sa¬ 
ba: piazza Testaccio 48; via Ca- 
damosto 3-5-7. Tiburtino: via Ti- 
burtina 40. Tor di Quinto-Vi¬ 
gna Clara: Corso di Francia 176. 
Torre Spaccata e Torre Gaia: v. 
Pippo Tamburri 4; via dei Co¬ 
lombi 1; via Casilina 1220. Tra¬ 
stevere: via S. Francesco a Ri¬ 
pa 131; ria della Scala 23; p.za 
in Piscinula I8/a. Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: via Ripetta 24; 
via della Croce 10: via Toma- 
celli l; p.za Trevi 89; via Tri¬ 
tone 16. Trieste: p.za Istria 8; 
via Tripoli 2; corso Trie¬ 
ste n. 8; viale Eritrea n. 32. 
Tuscolano-Appio Latino: via Ta¬ 
ranto 50; via Britanma 4; via 
Appia Nuova 405: via Amba 
Aradam 23; via Numitore 17; 
p.za Ragusa 14; via Luigi To¬ 
sti 41; via Etruria 13 (ang. via 
Saiunto). 

OFFICINE 

Simone (riparazioni - elettrau¬ 
to). circonv. Nomentana 260. 
tei. 422.906: Foglietti (riparano 
ni - ammortizzatori - freni), v.le 
delle Provincie 111. tei. 425.926; 
Marras - La Cesa (riparazioni • 
elettrauto), via Tripoli 145-b, 
tei. 83 92.511; Piccolo (ripara¬ 
zioni - elettrauto), via Valtenc- 
cia 9. tei. 79 90.674: Salvatori 
(riparazioni - elettrauto - car¬ 
rozzeria). via Giovanni Lanza 
n. 113. tei. 73.10.212; Trifogli 
(riparazioni - carrozzeria) via 
Giolitti 186. tei. 737.737; Con¬ 
ti E. (riparazioni - elettrau¬ 
to). via Pio IX 193 (Pineta Sic 
chetti), tei. 62.82.832; Dell'Orco 
iriparaz.oni - elettrauto - carbu¬ 
ratorista). via Giacomo de Con 
ti. 22 (Largo Preneste); Rossi 
(riparazioni - carrozzeria) viale 
Egeo 45 (EUR - via Olimpica), 
tei. 591.382; Refrigeri (ripara¬ 
zioni elettrauto), via l-ucio 
Elio Seiano 10 (Appio Ciaud:o), 
tei. 764.533; GiorgFSelli (ripara¬ 
zioni - carrozzeria), via L. Vit¬ 
torio Bertarelli 9 b. tei. 43 85 003; 
Officina Elettrauto * Scintilla » 
di Tulli F.. via A. Roitì 22 (v.F* 
Marconi), tei. 556.279; Soccorso 
stradale: segreteria telefonica 
n. 116; Centro Soccorso A.C.R.: 
via Cristoforo Colombo 261. 
tei. 510.510 - 51.26.551; Ostia 
Lido: Officina S-S.S. n. 393 - 
Servizio Lancia, via Vasco de 
Gama 64. tei. 60.22.744. 60.22.427; 
Officina Lambertini A. - Staz. 
Servizio Agip, p.le della Posta, 
tei. 60-20.909. Pomezla: Officina 
S.S.S. n. 395 - Morbinati, via 
Pontina km. 29.500. tei. 910.025; 
Officina De Lelhs. via Roma 48. 
Ardea: Autoriparazioni Pon¬ 
tina Strada Statale 148 - km. 
34,200, telefono 910.008. Ciam- 
pino: Sciorci Officina (elet¬ 
trauto - carburatori), via Ita¬ 
lia 7. »el. 61.13.211. De Federi¬ 
ci» (officina autorizzata FIAT 
- elettrauto) via F. Baracca, 
n. 4 - tei. 61.J2.267. Labaro: 
F.Ui Diaco (riparazioni - car¬ 
rozzeria), via Flaminia 1213, 
tei. 69.11.840. Raccordo Anu¬ 
lare: Officina Furiere (ripa¬ 
razioni • carrozzeria) • Grande 
Raccordo Anulare - km. 4MIQ. 
tei. 743.153. 
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Menotti 
tra breve in 
Italia per 
il Festival 
di Spoleto 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 2. 

Nel corso di una breve so¬ 
sta italiana, di passaggio da 
Marsiglia, ove metterà in 
scena una sua nuova opera, 
11 maestro Giancarlo Menot¬ 
ti. patron del Festival dei 
due mondi, sarà a Spoleto 
nelle prossime settimane per 
fare il nunto sulla organizza¬ 
tane e sul programma della 
manifestazione artistica inter¬ 
nazionale spoletina. giunta al¬ 
la sua quattordicesima edi¬ 
zione. Sul programma del 
prossimo Festival sono circo¬ 
late nei mesi scorsi indiscre¬ 
zioni che non abbiamo man¬ 
cato di riferire. Ad esse se 
ne sono aggiunte altre, rela¬ 
tive alle proposte che appun¬ 
to Giancarlo Menotti si ac¬ 
cingerebbe a fare nella sua 
imminente visita a Spoleto, 
prima fra tutte la inclusione 
nel cartellone del capolavo¬ 
ro di Mussorgski Boris Godu- 
nov in un inedito allestimento. 

Ancora una indiscrezione 


Canzonissima : ci siamo 



Alla Camera 
il caso della 
censura a 
« Per voi 
giovani» 

Il compagno socialista Nevol 
Querci ha presentato alla Ca¬ 
mera un interrogazione, rivol¬ 
ta al Presidente del Consiglio, 
riguardo al grave intervento 
censorio della RAI sulla tra¬ 
smissione radiofonica Per voi 
giovani, intervento che ha con¬ 
dotto al completo svuotamen¬ 
to della trasmissione stessa. 
L'on. Querci, nell'interrogazio¬ 
ne, ricorda come Per voi gio¬ 
vani fosse un tempo articolata 
in una serie di efficaci servi¬ 
zi riguardanti la scuola, l'ap¬ 
prendistato, la riforma del 
servizio militare, Yhabitat, tut¬ 
ti problemi che la trasmissio¬ 
ne metteva in luce con sensi¬ 
bilità democratica, auspican¬ 
do cosi un nuovo tipo di rap¬ 
porto con l'ascoltatore, quindi 
una nuova funzione del mez¬ 
zo radiofonico. Ma la RAI ha 
stroncato la troppo illuminata 
dapprima con l'applicazione 
di una severa censura pre¬ 
ventiva, poi cancellando to¬ 
talmente d a 1 programma 
ogni servizio che prendesse in 
esame problemi d’attualità. 


controcanale 


riguarda la prosa, e precisa- 
mente la rappresentazione di 
una novità che verrebbe affi¬ 
data a Romolo Valli: ma qui 
il segreto diventa piu fitto. 
Notizie di carattere organiz¬ 
zativo sono annunciate intan¬ 
to dagli Stati Uniti. Léonard 
Tobin — alla cui iniziativa si 
dovette l'anno scorso la me¬ 
morabile mostra di bozzetti 
di scena: Esplosione: colore: 
Parigi 1909 — ha lasciato la 
presidenza della « Festival 
Foundation ». l'organizzazione 
« spoletina » di New York, 
pur rimanendo nel Comitato 
direttivo. Alla presidenza è 
ora Giancarlo Menotti. 


Nostro servizio 

FIRENZE, 2. 

Si è parlato — e non a tor¬ 
to — di « riesumazione » a 
proposito di questa ripresa 
fiorentina di Cavallerìa e dei 
Pagliacci. Bisognava infatti ri¬ 
salire al 1£H8 per trovare Ca¬ 
valleria nel cartellone del Co¬ 
munale e addirittura al 1942 
per I Pagliacci. Due edizioni 
lontanissime nel tempo e nep¬ 
pure memorabili. Di fatto 
quindi questo duplice spetta¬ 
colo ha avuto per Firenze lo 
strano sapore della < novità », 
per la presenza di Riccardo 
Muti sul podio, del regista 
Mauro Bolognini, dello sce¬ 
nografo Luciano Damiani e di 
un cast di cantanti davvero 
eccezionale: Elena Souliohs. 
Gianfranco Cecchele. Gian 
Giacomo Guelfi. Richard Tuc- 
ker. Mietta Sighele e la giova¬ 
ne rivelazione Rari Nurmela. 
Inutile ripetere i grandi meri¬ 
ti di Cavallerìa nella stop a 
del teatro d'opera italiano, 
anche perchè rischieremmo 
di entrare in una polemica 
che, pare impossibile, ancora 


le prime 


Cinema 

Lo irritarono... 
e Santana fece 
piazza pulita 

Il figlioletto al padre, all'usd- 
te del cinema: «Te l'ho detto 
che questo era un errore. ». Pec¬ 
cato che l’innocente « irritazio¬ 
ne » dei ragazzini non possa fare 
« piazza pulita > di tanti filma- 
*tri di oggi die piacciono ai 
grandi... Si prenda questa co- 
produzione italospagnola. diret¬ 
ta da liafael R. Marchent, e in¬ 
terpretata da John Garko. Wil¬ 
liam Bogard e Cristina Iosani. 
Non c'è nulla che possa distin¬ 
guerla dagli altri western più 
o meno oaserecd, o meglio la 
sola differenza è nella « n » di 
Santana, che sostituisce la « r » 
■N Sartana. i nostri produt¬ 

tori, evidentemente, si tratta di 
un particolare di enorme impor¬ 
tanza. 

Si narra delle avventure (di¬ 
vertenti forse solo per lo sce¬ 
neggiatore Moncada) di Santana 
e di Marcos (a loro si accoderà 
poi Maria, una donna affasci¬ 
nante, ma avida di denaro) in¬ 
torno a un bel mucchio di dol¬ 
lari. che finisce nelle mani di 
un sudista pazzo e sanguinario. 
Ci sono l'ormai classico orolo¬ 
fio dell’epoca regalato da Car- 
mencita, scazzottate, giocate col 
baro, c tante tante < bravate » 
•■I la rivoltella. 

vice 


Ci siamo. Siamo, cioè, an¬ 
che quest'anno, arrivati al¬ 
l’epilogo di « Canzonissima ». 
Mentre al teatro Delle Vitto¬ 
rie le prove e le registrazio¬ 
ni si susseguono a ritmo sem¬ 
pre più intenso, a via del 
Babuino e in viale Mazzini 
già si pensa alla prossima 
edizione. Chi sostituirà Raf¬ 
faella Carrà, la vera trionfa- 
trice del 1970. e le cui gambe 
sono ormai popolari, la do¬ 
menica mattina nei bar. qua¬ 
si quanto quelle dei giocatori 
della squadra del cuore? 

A parte le gambe della gra¬ 
ziosa Raffaella — sembra, 
stando ai soliti bene informa- 


oggi s’accende vivacissima in¬ 
torno alla personalità del mu 
sicista livornese. Segno, que¬ 
sto, della vitalità di Cavallerìa, 
pure all'interno di un discor¬ 
so critico nuovo sull'opera di 
Mascagni. Basti pensare al 
profondo contrasto tra la fre¬ 
sca spontaneità di questa par¬ 
titura e certe bolse produzioni 
del falsissimo teatro melo- 
drammatico italiano, un tea¬ 
tro che ci ha dato talora per 
buone certe putrefazioni ro¬ 
mantico - sentimentalistiche 
della forza di una Gioconda 
di Ponchielli. 

Molti critici si fermano di¬ 
nanzi alla « volgarità » di Ma¬ 
scagni e non osano andare più 
in là. ripercorrere cioè a ri¬ 
troso il cammino della vec¬ 
chia opera popolaresca italia¬ 
na. fino a certa candida me¬ 
lanconia di un Pergolesi o di 
un Paisiello. Ecco l’altro vol¬ 
to di Cavalleria emerso dal ti¬ 
po d’interpretazione giusta¬ 
mente voluto da Riccardo ‘lu¬ 
ti per liberare Io spartito da 
alcuni vieti e triti luoghi co¬ 
muni di gusto troppo € no¬ 
strano » o comunque c stra¬ 
paesano ». Ottima la regia di 
Bolognini per le belle scene 
di Damiani, allestite con sa¬ 
pienza da Raoul Farolfì. Pur¬ 
troppo la Souliotis è una can¬ 
tante discontinua, e la sua San¬ 
tuzza non ci ha troppo con¬ 
vinti. mentre Cecchele, teno¬ 
re dal timbro pregevole e cal 
do, è sembrato spesso come 
affaticato e impacciato. Le par¬ 
ti c minori » sono state soste¬ 
nute con dignità da Gian Gia¬ 
como Guelfi (Alfio), Biancaro- 
sa Zanibellì (Lola), Rita Bez¬ 
zi Breda (Lucia). 

I pagliacci sino museal¬ 
mente inferiori a Cavallerìa: 
pure Muti ha saputo impri¬ 
mere a questa partitura un 
vigore nuovo e una coerenza 
e ’-essiva che sinceramente 
fino a oggi nor avevamo tro¬ 
vato nell'opera di Leoncaval- 
lo. Abbiamo come « riscoper¬ 
to » I pagliacci, anche per la 
presenza deU’cintramontabile» 
Richard Tucker, dalla voce 
sempre potente e dal mestie¬ 
re di grande attore dramma¬ 
tico. figlio della illustre tra¬ 
dizione toscaniniana. 

Una vera rivelazione Rari 
Nurmela (Tonio), che ci ha 
fatto ricordare a tratti la voca¬ 
lità di un Bechi o di un Gob¬ 
bi. oltre che il loro modo di 
muoversi con disinvoltura sul¬ 
la scena Mietta Sighele ha da¬ 
to vita con impegno al perso¬ 
naggio di Nedda. Una partico¬ 
lare menzione agli altri inter¬ 
preti: Ermanno Lorenzi (Pep- 
pe), Walter Alberti (Silvio), 
Ottavio Taddei e Mario Frosi- 
ni (due contadini). 

Marcello De Angells 


ti. che nel 1971 la scelta, per 
la presentatrice del massimo 
show canzonettistico-televisi- 
vo cadrà su Luisa Rivelli — 
non sono mancate le critiche 
anche per questa edizione di 
« Canzonissima ». monotona e 
banale, ma utilizzata, di set¬ 
timana in settimana, con la 
scusa dell'* ospite d’onore ». 
a reclamizzare smaccatamen¬ 
te — gratis? — le ultime pro¬ 
duzioni cinematografiche ita¬ 
liane. 

Per la finalissima di merco¬ 
ledì 6 l'apparato della tra¬ 
smissione si è messo in moto 
già da tempo. E’ tutto pronto 
per il conteggio alla rovescia 
(date le complicazioni nel re¬ 
golamento di quest’anno, il 
teatro Delle Vittorie assomi¬ 
glia sempre di più a Cape 
Kennedy). 

I cantanti in gara, com’è 
noto, saranno (nell’ordine di 
apparizione) Orietta Berti. 
Mino Reitano — l’affezione 
che l’ha colpito non sembra, 
comunque, di natura tale da 
impedirgli di partecipare alle 
registrazioni — Iva Zanicchi. 
Massimo Ranieri. Caterina 
Caselli. Claudio Villa. Marisa 
Sannia e Gianni Morandi. La 
trasmissione durerà circa due 
ore e mezzo (sic!) e vi parte¬ 
ciperanno. in qualità di ospi¬ 
ti d’onore: Anna Moffo (nella 
foto con Corrado, durante le 
prove). Franchi e Ingrassia, 
Enrico Montesano. Isabella 
Biagini e Jacques Tati (una 
rosa fra le ortiche). A fianco 
di Corrado e della Carrà. pre¬ 
senteranno la trasmissione: 
Mike Bongiomo, Enrico Si- 
monetti. Paolo Villaggio. Min- 
nie Minoprio, Mariolina Can- 
nuli. Pino Caruso. Ombretta 
Colli. Febo Conti. Tony Re- 
nis. Gianni Boncompagni, 
Renzo Arbore. Valeria Fabri- 
zi e Gabriella Farinon. 


Vittorio Gassmon 
e Paolo Villaggio 
saranno « Bouvard 
e Pécuchet» 

Vittorio Gassman e Paolo Vil¬ 
laggio saranno i protagonisti del 
film Bouvard e Pecuchet che 
Mario Monicelli trarrà dalla 
celebre opera di Flaubert. Age 
e Scarpelli firmeranno l’adatta¬ 
mento cinematografico 

Bouvard e Pecuchet, rimasto 
incompiuto e pubblicato postu¬ 
mo nel 1881, narra la vicenda 
di due malinconici copisti pa¬ 
rigini die la comune, squallida 
esistenza rende amia. Bouvard 
eredita una grossa somma che 
divide con l'altro e i due ten¬ 
tano ogni esperienza di vita, 
dall'agricoltura alla mediana, 
dalla letteratura alla pedago¬ 
gia. Alla fine. perù, delusi. 1 
due torneranno al loro mestie¬ 
re di copisti. 


la Coaipagaia 
nuova a Roma 
con la 

«Signorina Giulia» 

Domani sera esordisce a Ro 
ma. al Teatro dei Satiri, la Com¬ 
pagnia nuova, che riunisce, at¬ 
torno al regista Beppe Mene- 
gatti. gli attori Ottavia Picco¬ 
lo. Reìda Ridoni. Virginio Gaz- 
zolo. Mariano Rigìllo e altri. A 
Roma, la Compagnia nuova pre¬ 
senta, sino al 23 gennaio. La 
signorina Giulia di Strindberg, 
per l’interpretazione di Re Ida 
Rkkmi. Virgilio Gazzolo e Clau¬ 
dia Ricatti, con la regia di 
Beppe Menegatti (scenografo 
Elio Frigerio, costumista Fran¬ 
ca Squarciapino). Poi. fl 2 feb¬ 
braio. la giovane formazione 
teatrale darà in « prima > a Pe¬ 
rugia L’allodola di Anouilh, con 
Ottavia Piccolo nella parte del¬ 
la protagonista, Giovanna d’Ar¬ 
co. D 28 febbraio, a Lecce, 
andrà in scena il terzo spet¬ 
tacolo previsto nel cartellone 
della Compagnia: Un mese in 
campagna di Turghenev. Quin¬ 
di la tournée toccherà Milano, 
Prato, Firenze, Napoli, ecc., 
per concludersi a Roma, al 
Quirino. 


I PUPAZZI DI TRNKA — 
Dati i costumi in uso alla RA1- 
TV, ogni cambiamento di pro¬ 
gramma non può non ingenera¬ 
re sospetti. Ovviamente, alcu¬ 
ni cambiamenti sono effettiva¬ 
mente dovuti a mctici tecnici 
o a difficoltà insorte all’ultimo 
momento: e, tuttavia, dato che 
quando i cambiamenti hanno in¬ 
vece ima origine censorio le An¬ 
nunciatrici non lo rivelano cer¬ 
to ai telespettatori, ogni ipo¬ 
tesi è lecita in tutte le occa¬ 
sioni. Ci riferiamo al fatto 
che il film L'usignolo dell'im¬ 
peratore. destinalo ad aprire la 
serie dedicata a Jiri Trnka. è 
stato, secondo l'espressione ado¬ 
perata dall’annunciatrice, c rin¬ 
viato ad altra data ». Davvero 
strano che l’ordine dei films di 
un ciclo preparato e studiato 
certamente a lungo, debba es¬ 
sere mutato all’etimo momento: 
comunque speriamo che l’Usi¬ 
gnolo dell’imperatore sia stato 
davvero soltanto! rinvialo. 

I due films che ci sono stali 
presentati in luogo di quello an¬ 
nunciato erano, ad ogni modo . 
un efficace assaggio dell'arte di 
Trnka. Molto divertente la sa¬ 
tira li canto della prateria, gre¬ 
mita di trovate e di calzanti 
frecciate contro la convenziona- 
lità dei western e dei musical 
americani. Bastava già il volto 
dei pupazzi — come ha giusta¬ 
mente osservalo Otello Sarzi — 
a esprìmere lo spirilo critico 
dell’autore, soprattutto se si 
tiene mente al paradossale ro¬ 
vesciamento dei ruoli, grazie 
al quale i cavalli risultavano 
più umani dei loro cavalieri. 

Nella leggenda di San Proco¬ 


pio si coglieva il carattere po¬ 
polare dell'ispirazione di Trnka: 
la figura del santo non aveva 
nulla di misttco; si legava in¬ 
vece alla robusta tradizione con¬ 
tadina. E la scena della tenta¬ 
zione di Procopio da parte del 
diavolo era ironica piuttosto che 
drammatica, comunque molto 
€ terrena ». Nella sequenza del¬ 
l’incontro tra il cacciatore e il 
cerbiatto, infine, traspariva un 
taglio disnegano, anch'esso se¬ 
gnato da una affettuosa ironia. 

La presentazione di Otello 
Sarzi è stata corretta: proba¬ 
bilmente. però, la presenza del 
famoso burattinaio avrebbe po¬ 
tuto essere sfruttata meglio. 
Ad esempio, sarebbe stato 
utile mostrare ai telespetta¬ 
tori come un puparo costruisca 
i suoi burattini. E, d’altra parte, 
sarebbe stato anche opportuno 
presentare con maggiore am¬ 
piezza la figura di Trnka e l’am¬ 
biente culturale in cui egli si 
formò e operò, considerato che 
questo grande artista cecoslo¬ 
vacco è del tutto ignoto alla 
stragrande maggioranza del 
pubblico italiano. Comunque, è 
già molto che la TV si faccia 
veicolo, in questo caso, di un 
« genere » e di opere che in 
Italia non hanno trovato mai 
il modo di giungere allo spet¬ 
tatore: pur costretto a misurarsi 
con il varietà collocato sul ca¬ 
nale di maggiore ascolto. Trnka, 
crediamo, riuscirà nel corso di 
questo ciclo a conquistare co¬ 
loro che avranno avuto l’intel¬ 
ligenza di preferirlo. 


g. c. 


Programi 

TV. nazionale 

11 Messa 

12 Chiesa presente 
Quarta puntata: < Nel¬ 
la città dell'uomo * 

12.30 Oggi cartoni animati 
1255 Canzonissima meno 

tre 

13.30 Telegiornale 

14 A • Come agricoltura 

15.30 Sport 

Ripresa diretta (fi un 
avvenimento agoni¬ 

stico 

16,45 La TV del ragazzi 
Disneyland. Uno alla 
Luna 

17/15 90 minuto 

17.55 Le comiche di Harry 
Langdon 

19 Telegiornale 

19.10 Sport 

Calcio: cronaca regi¬ 
strata di un tempo 

19.55 Telegiornale sport 
Cronache dei partiti 

20.30 Telegiornale 

21 Guerra e pace 

Seconda puntata dello 
sceneggiato tratto da)- 

Tii Rai TV 

l’omonimo romanzo di 
Leone Tolstoj, per la 
regia di Serghei Ben¬ 
darci uk. Protagonisti 
Serghei Bondarciuk e 
Vasilyi Soloviov 

22,10 Prossimamente 

22,20 La domenica spor¬ 
tiva 

23 Telegiornale 

TV secondo 

18 Un Natale per ie 
strade 

Itinerario napoletano 
tra poesia e canzone 
per la regia (fi Lelio * 
GoUetti 

21 Telegiornale 

21.15 Jolly 

Ancora fl quartetto Ce¬ 
tra alle prese con que¬ 
sto spettacolo di va¬ 
rietà. Ospiti di questa 
sera saranno Ai Bano, 
Cario Campanini. Dui¬ 
lio Del Prete. Gabriel¬ 
la Ferri. Augusto Mar¬ 
telli. Sandra Mondami 
e Lara St. Paul Regia 
di Carla Ragionieri 

22.15 Cinema 70 

23 Prossimamente 

Radio 1* 

Giornale radio: ora 0, 13, l5, 
20, 23; fc Mattutino musicala 
(1. parte); 6.54: Almanacco; 

7: Mattutino musicata (2. par¬ 
ta) ; 7,20: Quadrante; 7.35: Cul¬ 
to evangelico; 3,30: Vita nat 
campi; 9: Musica par archi; 
9,10: Mondo cattolico; 9.30: 
Massa; 10,15: Stiva, ragazzi] 
10,45: Moricamatcb 11.35: Il 
circolo dai genitori; 12: Smerdi 
Dischi a colpo sicuro; 12,29: 
Vetrina A Hit Farad»; 12,44: 
Quadrifoglio; 13,15: Ino* po¬ 
to ari ggio; 15,10: Canzoni alto 
stadio; 15,25: ffadiotatefortann 
1971; 15,30: Tatto ■ cateto 
minato par minato; 16,30: Po- 
moriggta con Mina; 17,21: For¬ 
mala ano; 18,15: Il canneto 
dalla domenica, dii stima Zabia 
Mebta; 19,15: 1 tarocchi; 

19,30: TV musica; 20.20: 

A re otta, al la aera; 20,25: Sotto 
guarirò. 21,20: Concerto del 
trio Italiano d'archi; 21,50: 
Donna "71; 22,10: Musica leg¬ 
gera da Vienna; 22,40: Prora! 
marnante; 

Radio 2° 

Giornale - radio orm 7,30, 
*,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13,30, 1*,25, 1*40, 19,30, 
2240, 24; *• Il matttotorm 
?4St Bore rteggloi 7,40t 
Oaooplorao con Sarglo Sadrtga 

n tota Do Puma; «.14: Mo¬ 
sto* tonno; 8,40: Il ora 
prandi» chi; 9,14: I tarocchi; 
12,30: Partita doppia; 13: Il 
gamàsrm, 13,35; Canzonirri- 
m '70; 14: Supplementi di 
vita ragionate; 14,30: La corri¬ 
da; 15,20: La placa R classi¬ 
co? 1& Pagi»* da apresti a; 
1640: Domante* sport; 17.30: 
Concorso Uno* par canzoni 
onora; 18,40: Omero a C-; 
1945» Qsadrifogito; 20,10» 1 

Vip 4ufl'o>*rai 21: 1 nari t 
Torino; 2140: DircM ricavati; 
2140: La Corion di Parma; 
2240* 1 avara» aapolrtian, 

Radio 3* 

Or* 10* Contarlo di npoto 
tara; 11,15: Contorto dall’or- 
ganteta Maria - Ciato» Alata; 
114®* Fotti-Morie; 12,10; 

Cara Uisrtà; 1240; Mattona 
commuti ih» ri Potar IliRh Ciri- 
komtfcb 13* Il matrimonio sa- 
grafo, Matodramom giocoso In 
duo otti ri Domenico Cimar or a; 
15,30: Giorni a giorni ragli 
ribari, tra atti 4t Msrgaunt* 
Dwm 17,05) 1 clamici dal 

lux; 1740* Discografia; 18: 

Gli scritti dai pittori italiani dal 
1000 al ’4S* 18,45* La occasio¬ 
ni «unti 19,19* Contorta di 
•gal sarai 20,15* Pomato a 
pi agretto 2045* Passio aa| 
moado; 21* Clonata dal Ton¬ 
ato 2140i OaO d’ascatto. 


g. t 

Al Comunale di Firenze 

«Cavalleria» e 
«Pagliacci» In 
edizione di lusso 

Le due popolari opere mancavano ormai da 
molti anni dalla ribalta del capoluogo toscano 



Diurna di 
«Così fan tutte» 
al Teatro dell'Opera 

Oggi alle 17, quarta recita In 
abbonamento alle diurne, « Cosi 
fan tutte » di Wolfgang A. Mo¬ 
zart (rappr. n. 25) diretto da 
Peter Mang, regia di Margherita 
Wallmann, scene e costumi di 
Yasmina Bozln, interpretata da 
Cristina Deutekom, Bianca Ma¬ 
ria Casoni. Sesto Bruscantlni. 
Luigi Alva, Graziella Sdutti, 
Paolo Montarselo. Martedì, alle 
ore 1B, a prezzi ridotti, ultima 
replica di « Coppella ». 

CONCERTI 

ASS. AMICI CASTEL S. AN¬ 
GELO (Tel 655URU) 

Oggi alle ore 17 presentazio¬ 
ne di giovani musicisti. Pia¬ 
nista Paola Volpe. Musiche di 
Scarlatti, Chopin, Debussy, 
Martucci, Calbi. Flautista M. 
Di Sabbatino (al pianoforte 
G. Gagliano). Musiche di 
Campagnoli-Gaubert. 

NUOVA CONSONANZA 
Da venerdì 8 alle 21,15 (Galle¬ 
ria d’Arte Moderna - V.le Bel¬ 
le Arti 131) musiche di Morton 
Fcldman Pianista John Til- 
bury. L. 1000, studenti L. 500. 
(Inform. e prenotaz. 770635). 

TEATRI 

ABACO (Lungotevere Mclllnl 
33-A - Tel. 382.945) 

Dal 4 gennaio alle 21,30 a ri¬ 
chiesta « Re Lear da un'idea 
di gran teatro di William Sha¬ 
kespeare » di Mario Ricci. 
Produzione G.S.T. 015. 

AL SACCO (Via G. Sacchi. 3 
Telef. 58.92.374) 

Alle 22,30 Lino Banfi presenta 
« L’antltutto » di Alfredo Po¬ 
iacci con L. Banfi, M. Marta- 
na. Niki, R. Rufini. M. Tra¬ 
versi. Al piano A. Giusti. 
ALIA RINGHIERA (Via de* 
Riari, 81 - Tel. 65.68.711) 
Breve riposo 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Alle 16,30 e 21.30 teatro di 
prosa, grande C.ia di strip- 
tease con Rita Renoir e nu¬ 
merose altre girls presenta 
« Oh! oh! Calcutta ». 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - 
Tel. 89.95.95) 

Alle 21,15 11 Teatro NOI pre¬ 
senta « Opta, noi viviamo » ri¬ 
duzione teatrale P. Palmieri 
e L. Meldolesi. Regia Meldo- 
lesi con Espana, Mezza, Piaz¬ 
za. Rodriguez, Zanchi e Oliva. 
BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Alle 16.30 la C.ia D Origlia- 
Palmi presenta « Quattro don¬ 
ne in una casa » commedia co¬ 
mica di P. Giacomctti (prezzi 
familiari). 

DEI SATIRI (Tel. 561.311) 
Domani alle 21,30 la C.ia Nuo¬ 
va. diretta da Beppe Mene- 
gatti con R. Ridoni. V. Gaz¬ 
zolo, C. Ricatti pres. « La si¬ 
gnorina Giulia » di Strindberg 
DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 - Tel. 66.71.30) 

Alle 18 « Rosso o nero ? » : 
« Non c’è tempo per peccare » 
ai G. Finn e « Il miracolo » di 
G. Prosperi con Donnini. Ca¬ 
rosello. Scardina. Ricca. Regia 
di Procacci e Capitani. 
DELLE ARTI 

Alle 17.30 Aroldo Tleri e Giu¬ 
liana Lojodice in « Monsieur 
Jean » di R. Vailland. Regia 
M. Ferrerò. 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Alle 17.30 Eduardo De Filippo 
nella novità assoluta ■ Il mo¬ 
numento » con la partecipa¬ 
zione di Laura Adani. Regia 
Eduatdo De Filippo. 
FILMSTUDIO '70 (Via Orti 
d’AIibert 1-C - Tel. 650.464) 
Alle 20,30-22.30 « Un chien An- 
dalou » di Bunuel e Dall (1928) 
e « I figli della violenza » di 
Bunuel (1955). 

FOLKSTUDIO 
Alle 17,30 folkstudio giovani: 
programma di folk happening. 
IL PUFF (Via dei Salumi 36 - 
Tel. 5810721 - 5800989) 

Alle 22,30 « Scimmione l’afri¬ 
cano » di Amendola e Corbuc- 
ci con L. Fiorini. R. Licary, 
G. D'Angelo, M. Ferretto, E. 
Grassi. Regia Fenoglio. 
MARIONETTE TEATRO PAN- 
THEON (Via Bealo Angeli- 
co, 32 - Tel. 832.254) 

Alle 15.45 e 17,30 « Cappuccet¬ 
to rosso ». 

PARIOLI (Via G. Bersi, 1 - 
Tel. 803523) 

Alle 17,15 unico spettacolo An¬ 
na Proclemer e Gabriele Fer- 
zetti in « Quattro giochi in 
una stanza » di Barillct e Grc- 
dy. Regia Albertazzi. Scene 
Pier Luigi Pizzi. 

QUIRINO (Tel. 675.485) 

Alle 16,30 e 19,30 L. Brignone, 
G. Santuccio nella novità di 
Pasquale Festa Campanile in 
« Anche se vi voglio un gran 
bene ». Regia Pasquale Festa 
Campanile. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Alle 15 e 17 «Pinocchio» di 
Carlo Collodi spettacolo tea¬ 
trale per ragazzi e alle 19.30 
« U vispa Teresa » con P. 
Poli. 

ROSSINI (P.zza S. Oliare - 
TeL 652770) 

Alle 17.15 « L’esame » con 

Checco e Anita Durante. L. 
Ducei, E. Liberti nel successo 
comico con la regia dell'au¬ 
tore. 

SANGENESIO (Via Podgora 
n. 1 - Tel. 31.53.73) 

Domani alle 21.30 la C.ia Del¬ 
l'Atto ne « I ginsti > di A. Ca¬ 
mus con Bernech. Cam peso. 
Del Giudice. Di Lemia, Di 
Prima, Herlitzka, Meroni. Ser¬ 
ra Zanetti. Regia L. Tani. 
SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 16.45 e 21.15 Garinei e 
Giovannini presentano R. Ra- 
sccl con L. Proietti nella com¬ 
media musicale « Alleluia, 
brava gente » scritta con J. 
Fiastri. Musiche di Rascel e 
Modugno. Scene e costumi 
Coltellacci. Coreografie G. 

I.andi 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Viroln dei Panieri 57 - 
Tel. 585.605) 

Alle 16.30 G Pescuccl presen¬ 
tatore della Tv del Ragazzi 
con lo spettacolo « Cabaret 
per bambini » con G. Pescuc- 
ci» A. Cacialll. 

TEATRO TOR DI NONA (VI# 
degli Acquasparta, 16 - Te¬ 
lefono 657206) 

Alle 17,30 e 21.30 « Processo di 
Giordano Bruno * di M. Mo¬ 
retti. Regia Josè Quaglio. 

VALLE 

Alle 17.30 il Teatro Stabile di 
Trieste presenta « Zio Vania » 

di A. Cecov. Regia G. Bosetti. 

• • • 

CIRCO NACIONAL DE ME¬ 
XICO (Roma - Viale Tiziano 
tei. 393202) 

Presenta « Fiesta Messicana 
1971 ». Oggi due spettacoli alle 
16 e 21,15. Circo riscaldato. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.03.316) 

Dramma della gelosia, con 
M. Maitroiannl DE 44 e 
rivista Nino Donato 


Lo tic!* olio appaiono co¬ 
tanto al titoli del film 
corrispondono alla ' se¬ 
guente eUsstfteaaloBo por 
generi i 

A s Avvent ur o— 

C a Comico 

DA » Disegno animate 

DO a Documentarlo 

DE s Drammatico 

G a Giallo 

M s Musicale 

8 3 Sentimentale 

SA 3 Satirico 

8 M s Storico-mitologico 

Il nostro giudizio gal film 
viene espresso nel nudo 
Seguente) 

04000 b eccezionale 
4444 s ottimo 
444 s buono 
44 s discreto 
4 s medioere 
TU II a vietato al ni¬ 
tori (U ts anni 


BRANCACCIO 
« Ohi ohi Calcutta » mondial 
strip-tease show 
ESPERO 

Il pistolero segnato da Dio o 
rivista Cecè Doria 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

1 senza nume, con A. Delon 

l)K 44 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

M.A.S.II., con D. Sutherland 

SA 444 

AMBASSADE 

E1 Condor 

AMERICA (Tel. 586.168) 

I senza nome, con A. Delon 

DII 44 

ANTARES (Tel. 890.947) 

M.A.S.II., con D. Sutherland 

SA 444 

APPIO (Tel. 779.638) 

Borsalino, con J.P. Beimondo 

G 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Golii* vvillt lite vvtnd 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Nell’anno del Signore, con N 
Manfredi Dtt 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

II presidente, con A. Sordi 

SA 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Crotmvell, con R. Harris 

DR 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Urani-aleone alle cruciate, con 
V Gassman SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il prete sposato, con L Buz- 
zanca (VM 18) S 44 

CAPITOL (Tel. 393.280) 
M.A.S.II., con D Sutherland 
sa 444 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Borsalino, con J.P. Beimondo 

G 4 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 

I guerrieri, con D. Sutherland 

A 44 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Concerto per pistola solista, 
con A. Motto G 4 

COLA DI RIENZO (350.584) 

II prete sposato, con L. Buz- 

zanca (VM 18) S 44 

CORSO (Tel. 67.91.691) 

I.» carica del lui DA 444 

DUE ALLORI (Tel. 273-207) 

Il prete sposato, con L. Buz- 
zanca (VM 18) S 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

Un elmetto pieno di fifa, con 
Bourvll SA 4 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

La moglie del prete, con S. 
Lnren S 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

La figlia di Kyuu. con S Mlies 
i VM 14) DR 4 
EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 59.10.986) 

Il prete sposato, con L. Buz- 
zanca (VM 18) S 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La carica dei luì l)A 444 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il giardino del Ffnzi Contini, 
con D. Banda DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Venga a prendere il caffè da 
noi. con U Tognazzl 

(VM I4i SA 4 
GALLERIA (TeL 673.267) 
Giuochi particolari, con M. 
Mastrotannl (VM 18) DR 4 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Il presidente, con A. Sordi 

SA 4 

GIARDINO (TeL 894.946) 

Il presidente, con A. Sordi 

SA 4 

GIOIELLO 

Borsalino, con J. P. Beimondo 

G 4 

GOLDEN (TeL 755.002) 

Soldato blu, con C Bergen 

iVM 18» OH 444# 
HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 

Le coppie, con M Vitti 

(VM 14) SA 4 
KING (Via Fogliano, 37 - Te¬ 
lefono 83.19.541) 

Borsaltno, con JJP. Beimondo 

G 4 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Lo irritarono e Santana fece 
piazza pulita, con J. Garko 

A 4 

MAJESTIC (TeL 674.908) 
Dingos quello sporco Indivi¬ 
duo. con F. Sinatra C 44 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il presidente, con A. Sordi 

SA 4 

METRO DRIVE IN (Telefo- 
no 60 iK) 243) 

10 Irritarono e Sartana fece 

piazza pulita, con J. Garko 
_ A 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

La moglie dei prete, con S. 
Loren S 44 

MIGNON D’ESSAI (869.493) 
Non si uccidono cosi anche I 
cavalli 7 con J. Fonda 
MODERNO (TeL 460285) 

DR 444 
I contrabbandieri degli anni 
reggenti, con R. Wldmark 

DR 44 

MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460-285) 

11 paradiso del nudisti, con H 

Fux (VM IBI S 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 

I senza nome, con A Delon 

DR 44 

OLIMPICO (TeL 302.635) 

L« irritarono e Santana fece 
piazza pulita, con J. Garko 

A 4 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Soldato blu, con C. Bergen 
(VM 18) DR 4444 
PARIS (TeL 754368) 

Vamos a matar compatterò», 
con F. Nero A 4 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
They shoot borses don’l tbey? 
(in orig inale) 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 480.119) 

1 senza nome, con A. Delon 

DR 44 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

Sei gendarmi tn foga, con L. 
De Funes C 4 

QUIRINETTA (TeL 67JKMII2) 

Leone l'ultimo, con M Mft- 
strolann! (VM 14) DR 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Quando le donne avevano la 
coda, con S. Bcrger 

(VM 14) SA 4 
REALE (Tel. 580234) 

Vamos a matar compatterò», 
con W. Naro A 4 


REX (Tel. 864.165) 

Operazione crepes suzette, con 

J. Andrews DR 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Vamos a matar compatterò», 
con F. Nero A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Anonimo veneziano, con T 
Musante (VM 14 1 Dlt 444 

ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
Dingus quello sporco indivi¬ 
duo, con F. Sinatra • C 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Brancateone alle crociate, con 
V. Gassman SA 44 

ROXY (Tel. 870.504) 
Operazione Crepe» Suzette, 
con J. Andrews DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 67.91.439) 

I clowns, di F. Felllnl 

do 444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Nini Tirabusciò ia donna che 
inventò la mossa, con M. Vitti 

SA 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

II debito coniugale con O Or¬ 
lando C 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A 4 

TIFFANY (Via A. De Preti» - 
Tel. 462290) 

Venga a prendere 11 caffè da 
noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Inventò la mossa, con M Vitti 
SA 44 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

La spina dorsale del diavolo 


NIAGARA: Indio Black sai che 
ti dico: sei un gran figlio di..., 
con Y. Brynner A 4 

NUOVO: Due bianchi nell’Afri¬ 
ca nera, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

NUOVO OLIMPIA: La vergine 
e lo zingaro, con F. Nero 

(VM 14) S 44 
PALLADIUM: L’InafTerrablle 
invincibile Mr. Invisibile, con 
D. Jones C 4 

PLANETARIO: Ciclo Rossellini: 
Francesco giullare di Dio 

DII 444 

PRENESTE: Nell’anno del Si¬ 
gnore, con N. Manfredi 

DR 44 

PRINCIPE: Nell’anno del Si¬ 
gnore, con N. Manfredi 

DR 44 

RENO: Goti Mlt Uns (Dio è con 
noi) con R. Johnson DB 444 
RIALTO: Corharl, con G 
Gemma DR 444 

RUBINO: La tenda rossa, con 
P. Finch DB 44 

SALA UMBERTO: Città violen¬ 
ta, con C. Bronson 

(VM 14) DR 4 
SPLENDID: Il buono II brutto ti 
cattivo, con C. Eastwood 

(VM 14) A 4 
TRIANON: Topolino story 

DA 44 

TUSCOI.O: I due gladiatori 
ULISSE: Arriva Charlle Brown 

DA 444 

VEHBANO: Dramma della ge¬ 
losia (tutti I particolari In 
cronaca), con M Mast rotarmi 

DR 44 

VOLTURNO: Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Franchl-ln- 
grassia C 4 

Terze visioni 


UNIVERSAL 

EI Condor 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Borsallno. con J P Beimondo 

G 4 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 18) DR 4444 

Seconde visioni 

ACII.IA: Il pistolero segnato da 
Dio 

ADRIACINE: 36 ore all’Inferno, 
con R. liarrison DR 4 

AFRICA: Principe coronato cer¬ 
casi per ricca ereditiera, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

AIRONE: I due maghi del pal¬ 
lone, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

ALASKA: Topolino story 

DA 44 

ALBA: Colpo da 500 milioni. 

con U. Andress SA 4 

ALCE: Metello, con M. Ranieri 
DR 4444 
ALCYONE: Nell’anno del Si¬ 
gnore. con N. Manfredi 

DR 44 

AMBASCIATORI: Una ragazza 
di nome Giulio, con S. Dioni¬ 
sio (VM 18) DR 4 

*\MBK A-JOVINEI.I.I: Dramma 
della gelosia, con M Ma- 
siroiannl DR 44 e rivista 
ANIENE: I due maggiolini più 
matti del mondo con Franchi- 
Ingrassia C 4 

APOLLO: Uomini e cobra, con 

K. Douglas (VM 14) DR 44 
AQUILA: Indio Black sai che tt 
dico: sei un gran figlio di..., 
con Y. Brynner A 4 

ARALDO: Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Franchi-In- 
grassia C 4 

ARGO: Airport, con B. Lanca- 
ster DR 4 

ARIEL: Corbarl, con G. Gemma 
DR 444 

ASTOR: Dramma della gelosia 
(tutti I particolari In cronaca) 
con M. Mastroianni DR 44 
ATLANTIC: Il debito coniugale 
AUGUSTUS: I due maghi del 
pallone, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

AURELIO: II clan del siciliani, 
con J. Gabin G 44 

Aureo: 1 due maghi del pal¬ 
lone. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

AURORA: Prendi la colt e pre¬ 
ga il padre tuo 

AUSONIA: Dramma della gelo¬ 
sia (tutti i particolari In cro¬ 
naca), con M. Mastroianni 

»R 44 

AVORIO: Corbarl, con G. Gem¬ 
ma DR 444 

BELSITO: Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Franchi-In- 
grassia c 4 

BOITO: Uomini e cobra, con K 
Douglas (VM 14) DR 44 
BRANCACCIO: «Oh! oh! Cal¬ 
cutta » mondial strip - tease 
show 

BRASIL: Principe coronato cer¬ 
casi per ricca ereditiera, con 
Franchi-Ingrassia C 4 
BRISTOL; Eric il vichingo 
BROADWAY : Dramma della 
gelosia (tatti i particolari in 
cronaca), con M. Mastroianni 
DR 44 

CALIFORNIA: II presidente con 
A. Sordi SA 4 

CASSIO: Un nomo venuto dalia 
pioggia, con M. Jobert 

(VM 14) G 4 
CASTELLO: Io non scappo _ 
fuggo, con A. Noschese C 4 
CLODIO: I dne maghi del pal¬ 
lone, con Franchi-Ingrassia 

c ♦ 

COLORADO: Maciste nell’infer¬ 
no di Gengls Khan SM 4 
COLOSSEO: Omicidio al neon 
per l'ispettore Tibbs, con S. 
Poitier (VM 14) G 4 

CORALLO: Indio Black sai che 
tl dico: sei un gran Aglio di_, 
con Y. Brynner A 4 

CRISTALLO: I dne maggiolini 
più matti del mondo, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

DELLE MIMOSE: L’amante, 
con M. Piccoli DR 44 

DELLE RONDINI: I dne mag¬ 
giolini più matti del mondo, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
DEL VASCELLO: Nell'anno del 
Signore, con N. Manfredi 

DB 44 

DIAMANTE: Topolino story 

DA 44 

DIANA: n presidente, con A. 

Sordi SA 4 

DORIA: Indio Black sai che tl 
dico: sei un gran Aglio dl_ 
con Y. Brynner A 4 

EDELWEISS: Il capitano Nemo 
e la città sommersa, con R, 
Ryan A 4 

ESPERIA: Dramma della gelo¬ 
sia (tatti I particolari in cro¬ 
naca), con M. Mastroianni 

DR 44 

ESPERO: Il pistolero segnato 
da Dio e rivista 
FARNESE: La strada, con G. 

Masina DR 444 

FARO: I dne maggiolini più 
matti del mondo con Franchi- 
Ingrassia C 4 

GIULIO CESARE; L’Inafferra¬ 
bile invincibile Mr. Invisibile, 
con D. Jones C 4 

HARLEM: Metello, con M. Ra¬ 
nieri DR 4444 

HOLLYWOOD; Angeli senza pa¬ 
radiso, con R- Power S 4 
IMPERO: I girasoli, con S. Lo¬ 
ren S 44 

INDUNO: n debito coniogaie, 
con O. Orlando C 4 

JOLLY: Dne bianchi nell’Africa 
nera, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

JONIO: Goliath e la schiava ri¬ 
belle, con G. Scott SM 4 
LEBLON: Gott Mit Uns (Dio è 
con noi), con R. Johnson 

DR 444 

LUXOR: NeU’anno del Signore, 
con N. Manfredi DR 44 

MADISON: Cerca di capirmi, 
con M. Ranieri (VM 14) S 4 
NEVADA: Ben Hnr, con C. He- 
iton SM 44 


BORO. FINOCCHIO: Gli specia¬ 
listi, con J. Holliday 

(VM 18) A 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Cerca di capirmi, 
con M. Ranieri (VM 14) S 4 
NOVOC1NE: Airport, con B. 

Lancaster DR 4 

ODEON: Monty Walsh un uomo 
duro a morire, con L. Marvin 
A 444 

ORIENTE: La ballata della città 
senza nome, con L. Marvin 

A 44 

PRIMAVERA: Ma chi t’ha dato 
la patente ? con Franchi-In- 
grassia C 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: La vendetta 
di Ursus, con G. Burke SM 4 
AVILA: Riusciranno i nostri 
eroi...? con A. Sordi C 4 
BELLARMINO: L’albero di Na¬ 
tale. con W. Holden DR 4 
BELLE ARTI: Franco e Ciccio 
sul sentiero di guerra C 4 
CINE SAVIO: D’Artagnan con¬ 
tro i tre moschettieri C 4 
CINE SORGENTE: La rivolta 
dei gladiatori SM 4 

COLOMBO: Lisa dagli occh* blu 

M 4 

COI.UMBUS: Una spada per 
Brando, con P. Winston A 4 
CRISOGONO: Watari ragazzo 
prodigio A 44 

CASALETTO: Sarà capitato an¬ 
che a voi, con L. Tony S 4 
DELLE PROVINCIE: Pinocchio 

DA 4 

DEGLI SCIPIONI: ^Incredibile 
furto di Mr. Girasole, con D. 
Van Dyke SA 44 

DON BOSCO: Un colpo all’ita¬ 
liana, con M. Caine A 4 
DUE MACELLI: La bella addor¬ 
mentata nel bosco DA 44 

ERITREA: Bulllt, con S Me 
Queen G 4 

EUCLIDE: Alfredo il grande. 

con D. Hemmings DR 44 

GERINI: Lisa dagli occhi blu 

M 4 

GIOV. TRASTEVERE: Oliver! 

con M. Lester M 44 

LIBIA: La vendetta del gobbo 
di Parigi, con J. Pjat A 4 
MONTE OPPIO: Scaramouche, 
con S. Granger A 44 

MONTE ZEBIG: Dalle Ardenne 
all’inferno, con F. Stafford 

A 4 

NOMENTANO: I nipoti di Zorro 
con Franchi-Ingrassia C 4 
NUOVO D. OLIMPIA: La guer¬ 
ra di Troia, con S. Reeves 
SM 4 

ORIONE: Un esercito di 5 uo¬ 
mini, con N. Castelnuovo A 4 
PANFILO: Operazione S Gen¬ 
naro, con N. Manfredi SA 44 
REDENTORE: Piccole donne, 
con E. Taylor SM 4 

SACRO CUORE: Mezzanotte di 
amore, con Al Bano S 4 
SALA S. SATURNINO: Le av¬ 
venture di Pinocchio DA 4 
SALA URBE: Maciste l’uomo 
più forte del mondo, con M. 
Foresi SM 4 

SALA VIGNOLI: I dominatori 
del deserto, con K. Morris 

A 4 

SAN FELICE: Sartana A 4 
SAVERIO: Franco e Ciccio con¬ 
tro I 3 nemici C 4 

SESSORIANA: Satiricostssimo. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
TIBUR: Il cavallo in doppio 
petto, con D. Jones C 4 
TIZIANO: L'incredibile furto di 
Mr. Girasole con D. Van Dvke 
SA 44 

TRASPONTINA: Il cavallo in 
doppio petto, con D. Jones 

C 4 

TRASTEVERE: Franco e Ciccio 
sul sentiero di guerra C 4 
TRIONFALE: Alexander nn no¬ 
mo felice, con P. Noirct 

SA 44 

VIRTU 8 : II gatto con gli sti¬ 
vali DA ♦ 
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pàg. 9 ì problemi del giorno 


La partita di potere giocata sulle teste dei patrioti dell’ETÀ 

In Spagna è già cominciata 
la «guerra» di successione 

Tutte le forze in campo per preparare oggi il « dopo Franco » - Le grandi manovre dietro il lungo 
discorso del generalissimo che concedeva la grazia ai condannati a morte di Burgos - Il futuro 
re in cui nessuno crede e l'ammiraglio Carrero Bianco che tutti temono - Il doppio gioco del¬ 
l’Opus Dei - In vista una crisi di governo • L'opinione pubblica si è mossa 


Dal nostro inviato 

MADRID, gennaio. 

Solitamente i discorsi di 
Franco sono brevissimi. Il ge¬ 
nerale è vecchio e ha dei fre¬ 
quenti momenti che potremmo 
chiamare di distrazione: di¬ 
mentica quello che deve dire 
« si perde dietro ai suoi pen¬ 
sieri. I discorsi li legge, ma 
gli capita di dimenticare di 
doverli leggere. Questo non 
vuol dire che sia un vecchiet¬ 
to svanito, una figura pura¬ 
mente decorativa nel panora¬ 
ma del potere spagnolo; le 
leve sono ancora nelle sue 
mani. Un personaggio piutto¬ 
sto influente dell’Opus Dei ha 
dichiarato, nei giorni in cui 
la tensione in Spagna stava 
giungendo al massimo, in at¬ 
tesa della sentenza del « Con- 
sejo de guerra » di Burgos, 
che se da oggi in Spagna si 
dovessero tenere libere elezio¬ 
ni per scegliere il nuovo capo 
dello stato, per una volta le 
vincerebbe ancora Franco. 

Probabilmente non è vero, 
ma è vero — però — che in 
larga parte della borghesia 
spagnola si è creato lo stesso 
stato d’animo, le stesse « con¬ 
vinzioni » che si avevano in 
Italia alla vigilia della guerra 
nella analoga classe sociale: 
il regime è marcio, il potere 
è corrotto, il gruppo dirigen¬ 
te è composto da disonesti o 
da incapaci, ma « lui > è one¬ 
sto. buono, capace. Non è vero 
neppure questo, ma natural¬ 
mente l’importante non è che 
sia vero o no; l’importante è 
che lo si creda. E la propa¬ 
ganda del regime è riuscita 
a tenere il « eaudillo » sempre 
al di fuori della mischia. 

Questo è necessario stabilir¬ 
lo nel momento in cui ci si 
riferisce al discorso che il ca¬ 
po dello Stato spagnolo ha 
pronunciato il 30 dicembre: è 
stato un discorso eccezional¬ 
mente lungo rispetto alle con¬ 
suetudini (25 minuti invece di 
sei o sette) e solo tre degli 


ultimi sette minuti sono stati 
dedicati a comunicare al po¬ 
polo spagnolo che il generalis¬ 
simo aveva deciso di concede¬ 
re la grazia ai sei patrioti del- 
l’ETA. Quella sera, al termi¬ 
ne del discorso, vi fu un solo 
commento: il « eaudillo » ave¬ 
va salvato i codannati e con¬ 
dannato il governo. 

Il problema che si pone 
oggi in Spagna è appunto que¬ 
sto: cosa accadrò dopo Fran¬ 
co, chi gestirà il potere, vi¬ 
sto che assolutamente nessu¬ 
no pensa che a gestirlo sin 
davvero il re designato dal 
«eaudillo», Juan Carlos di 
Borbone, che tutti considera¬ 
no una figura non solo pura¬ 
mente simbolica, ma anche 
transitoria. Alcuni dicono che 
non riuscirà mai a salire sul 
trono, altri affermano che ci 
resterà quarantotto ore, altri 
ancora che potrà anche salirci 
e restarci, rna che non conte¬ 
rà mai niente: sarà solo un 
burattino nelle mani di chi ge¬ 
stirà veramente il potere. 

Il « dopo Franco * insom¬ 
ma. Ma il futuro della Spa¬ 
gna è già cominciato: tutte le 
forze attualmente in campo ri¬ 
tengono che il potere bisogna 
conquistarlo adesso, mentre il 
generalissimo è ancora in vi¬ 
ta, in modo che risulti una 
specie di investitura da parte 
dell’uomo della provvidenza 
spagnolo. Perchè l’eventuali¬ 
tà che tutti temono (ma na¬ 
turalmente ci si riferisce a 
quei « tutti » che fanno già 
parte del gioco) è che Franco 
non si limiti ad aver nomi¬ 
nato un re per perpetuare la 
sua monarchia, ma nomini 
anche un capo del governo che 
perpetui i suoi metodi di di¬ 
rezione del Paese. E l’uomo 
che. fino a questo momento, 
ha le maggiori probabilità di 
ottenere l’investitura è colui 
che Franco pochi mesi fa ha 
nominato vice presidente del 
consiglio: l’ammiraglio Carre¬ 
ro Bianco. 


Il trucco della votazione 
per appello nominale 


Il giorno in cui il Consiglio 
dei ministri spagnolo si è riu¬ 
nito al palazzo del Prado — 
la residenza ufficiale di Fran¬ 
co — per discutere se consi¬ 
gliare o meno il capo dello 
Stato a fare uso del suo di¬ 
ritto di indulto, i ministri del¬ 
l’Opus Dei hanno tentato una 
ultima carta per cercare di 
arginare la scalata al potere 
dell’ammiraglio e dei militari 
in genere: hanno chiesto — 
aul problema della grazia — 
una votazione per appello no¬ 
minale, in modo che ognuno si 
assumesse le proprie respo- 
■abilità di fronte al proble¬ 
ma. Sull’andamento della vo¬ 
tazione. naturalmente, non c’è 
nessuna notizia ufficiale, ma 
solo alcune indiscrezioni, per 
altro abbastanza attendibili. 
Dicono che i voti a favore 
della grazia furono 13. quelli 
contrari 3; a votare contro 
furono Carrero Bianco e due 
dei tre ministri militari: quel¬ 
lo della Guerra e quello del¬ 
l’Aviazione (il ministro della 
Marina avrebbe votato a fa¬ 
vore dell'indulto). 

Cosi le posizioni nella lotta 
per il potere si delineano sem¬ 
pre meglio: da una parte l’a¬ 
la dell’Opus Dei che è a favo¬ 
re di una politica europeistica 
della Spagna (e si racconta, a 
questo proposito, che il mini- 
atro degli Esteri, Lopez Bra¬ 
vo, si recò alla riunione del 
Consiglio recando due borse di 
messaggi giunti al suo dica¬ 
stero per chiedere che i pa¬ 
trioti baschi avessero salva la 
vita), dall’altra l’ala dell’Opus 


Dei che rappresenta gli inte¬ 
ressi del grosso capitale spa¬ 
gnolo favorevole invece ad 
una politica autarchica. Que- 
st’ultima vede il suo possibile 
candidato appunto nell’ammi¬ 
raglio Carrero Bianco, l’uomo 
forte del regime, quello al 
quale è stato affidato l'incari¬ 
co di pronunciare di fronte 
alle Cortes il minaccioso di¬ 
scorso dopo la proclamazione 
dello stato d’emergenza. Vi so¬ 
no infine le forze armate, che 
non vedono in Carrero Bian¬ 
co — considerato troppo bru¬ 
tale e primitivo — il loro rap¬ 
presentante, anche se fa par¬ 
te di esse. 

H voto a favore delle con¬ 
danne a morte dato dai mi¬ 
nistri dell’Esercito e della Ma¬ 
rina, la convalida della sen¬ 
tenza da parte di Tomas Gar- 
cia Rebull, comandante della 
sesta regione militare, ed in¬ 
fine l’estrema durezza della 
condanna stessa, sono solo ap¬ 
parentemente in contrasto con 
quanto si è andato afferman¬ 
do durante tutto il processo, 
e cioè che le forze armate non 
avessero nessuna voglia di 
sbrogliare la vicenda nata dal 
conflitto di altre forze. Si era 
anche detto, allora, che questo 
atteggiamento delle forze ar¬ 
mate non nasceva nè da gene¬ 
rosità nè da liberalità, ma so¬ 
lo dal desiderio di restare fuo¬ 
ri dalla mischia. in modo che 
quando questa fosse giunta al 
suo momento più drammatico, 
i generali avrebbero potuto 
ostentare delle mani pulite. 


L’interesse dell’esercito 
ad acuire la tensione 


Ma nel momento in cui si è 
trovato costretto a diventare 
protagonista in prima persona 
della viceda, l’esercito ha 
avuto tutto l’interesse ad acui¬ 
re la tensione in modo da far 
precipitare la crisi: creare 
una situazione, in altri termi¬ 
ni, che si potesse sanare so¬ 
lo con una rottura drastica. 

Il piano, con molta probabi¬ 
lità. è riuscito anche se è 
imprevedibile — per il mo¬ 
mento — la strada che sarà 
scelta da Franco per ricucire 
la tela strappata del potere. 
E’ riuscito, in altri termini, 
solo per quanto riguarda l’or¬ 
mai inevitabile crisi di un go¬ 
verno che non può sopravvi¬ 
vere ai disastrosi sviluppi del 
processo di Burgos, condotto 
in modo da portare la Spagna 
in una situazione insostenibi¬ 
le davanti all’opinione pubbli¬ 
ca mondiale, esponendola al 
riidcolo della sparizione del 
Console tedesco a San Seba- 
•Meno, riducendola nella con¬ 


dizione demagogica di dover 
tagliare i nodi del problema 
attraverso il discorso di Fran¬ 
co ed esasperando, infine, le 
tensioni interne. 

A questo punto le teste de¬ 
stinate in ogni caso a cadere 
sembrano essere quelle del 
ministro della Giustizia, quel¬ 
le del ministro degli Esteri e 
del ministro deH’Infomriazioni. 
Il primo, responsabile di non 
aver saputo « organizzare > il 
processo; il secondo, respon¬ 
sabile di non essere stato in 
grado di controllare e preve¬ 
nire le reazioni internazionali 
a livello di governo ed il ter¬ 
zo. infine, oggetto di attacchi 
da parte della stampa del 
gruppo dei cosiddetti « propa¬ 
gandisti », l'estrema destra 
cattolica — mentre ancora il 
processo era in corso — col¬ 
pevole di aver fallito col suo 
« minculpop > lo scopo di ad¬ 
domesticare 1’informazione in¬ 
terna ed internazionale, « pre¬ 


sentando gli esatti termini del 
problema ». 

Ma se questi sono alcuni 
degli aspetti della partita gio¬ 
cata sulla testa dei patrioti 
dell’ETA, l'altro — fondamen¬ 
tale — è dato dalle reazioni 
interne, che meritano un di¬ 
scorso a parte. Vorremmo so¬ 
lo ricordare le parole di una 
dirigente del movimento de¬ 
mocratico femminile spagnolo 
— naturalmente clandestino — 
dopo che le Commissioni ope¬ 
raie erano riuscite ad organiz¬ 


zare una sfilata silenziosa di 
500 donne che portavano car¬ 
telli di protesta nel pieno cen¬ 
tro di Madrid (corteo che si 
era composto e scomposto im¬ 
provvisamente. prima che la 
polizia potesse intervenire): 

« Quando stavano per uccide¬ 
re Grimau tentammo di tutto 
per mobilitare l’opinione pub¬ 
blica: ma restammo soli. 
Adesso vedete anche voi cosa 
sta accadendo». 

Kino Marzullo 



CI fFDfAPn IE CAI ME NEI « DA|Ì| » San Benedetto del Tronto ha dato ieri l'ultimo addio al quattro marinai del « Rodi », 1 cui corpi 

iJI VElWHIlv LE «jrtLIVIE liEt UVISI SO no s | a y| recuperati dal relitto della nave. Al rito funebre erano presenti autorità comunali, pro¬ 

vinciali e regionali, I rappresentanti dei marinai della flottiglia marchigiana, I rappresentanti del ministero della Marina mercantile e una folla di cittadini. 
Intanto ad Ortona continuano le ricerche nello scafo del battello, anche per Individuare gli elementi di giudizio sulle cause del naufragio, avvenuto 11 23 di¬ 
cembre scorso. Per ora sembra esclusa sia la collisione contro qualche scogliera, che una esplosione all'Interno, Tra qualche giorno II relitto del « Rodi » 
verrà collocato in un'altra parte del porto, per il regolare svolgimento della navigazione 


Il divorzio mette definitivamente in crisi le leggi sulla famiglia autoritaria 

IL PARADOSSO DELLA PATRIA POTESTÀ 


Si deve certo ascrivere an¬ 
che a merito della battaglia 
che è stata condotta sul di¬ 
vorzio. la presa di coscienza 
da parte di tutti i settori del 
parlamento dell'assoluta ne¬ 
cessità di una rapida appro¬ 
vazione della riforma del di¬ 
ritto di famiglia. Soprattutto 
deve essere considerato ed ac¬ 
quisito il risultato di una ma¬ 
turazione dell’atteggiamento 
dei settori non integralisti del¬ 
la D.C. nei confronti di tale 
riforma. E non già soltanto 
per il ripudio di una conce¬ 
zione strumentale di contrap¬ 
posizione e di alternatività al 
divorzio, ma anche per un 
maggiore impegno a condurre, 
all’interno della stessa D.C.. 
una battaglia politica contro 
quelle forze che — con la 
strenua difesa di una conce¬ 
zione della famiglia profonda¬ 
mente superata — hanno sino¬ 
ra impedito che si aprisse un 
reale confronto di idee e di 
posizioni, sui temi e sui con¬ 
tenuti del regime giuridico dì 
una famiglia profondamente 
rinnovata, moderna, aperta 
alla società. 

Ma l’introduzione del divor¬ 
zio ha dato altri e decisivi 
colpi al vetusto e anacroni¬ 
stico edificio di norme che re¬ 
golano i rapporti familiari. E 
ciò ha fatto, da un lato intro¬ 
ducendo concetti e norme nuo 
ve che innovano profondamen¬ 
te in molti aspetti del diritto 
di famiglia, rendendo ancora 
più assurde e inique una serie 
di disposizioni del vigente co¬ 
dice e ponendo urgenti esi¬ 
genze di adeguamento: e d’al¬ 
tro Iato ponendo la necessità 
di coordinare il nuovo istitu¬ 
to introdotto, con gli altri isti¬ 
tuti del diritto familiare. Al¬ 
trimenti Io stesso divorzio fi¬ 
nirebbe per perdere talune 
caratteristiche che gli si è in¬ 
teso dare rispetto alle legi¬ 
slazioni di altri paesi. 

£'« affidamento » 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo aspetto, vogliamo ricor¬ 
dare alcuni concetti nuovi che 
sono accolti nella legge sul 
divorzio e che rendono neces¬ 
sario una loro estensione di 
carattere più generale, anche 
ad altri istituti del diritto fa¬ 
miliare. In primo luogo la 
legge sul divorzio ha afferma¬ 
to con tutta chiarezza il prin¬ 
cipio per cui «’« affidamento 
dei figli dovrà essere effettua¬ 
to avendo come esclusivo ri¬ 
ferimento l’interesse morale e 
materiale degli stessi ». ET ov¬ 
vio che un tale principio deve 
essere esteso anche al caso di 
separazione legale, nel quale 
solo faticosamente esso si sta 
facendo ora strada attraverso 
sentenze dei giudici più illu¬ 
minati che respingono il con¬ 
cetto di affidamento in rela¬ 
zione alla « colpa » di uno dei 
coniugi. 

In secondo luogo, con l’ar¬ 
ticolo Il si rompe il principio 
per il quale la patria potestà 
spetta solo al padre, e si af¬ 
ferma che essa spetta alla 
madre relativamente ai figli 
che le fossero affidali. 

Anche qui la norma affron¬ 
ta. sia pure con riferimento 
ad una situazione particolare, 
il problema della parità dei 
coniugi e del loro diritto ad 
esercitare — entrambi — la 
potestà (non più « patria », 
quindi, ma dei genitori) sui fi¬ 
gli. E pone l’esigenza di una 
immediata modificazione di 
tutte le norme che contrasta¬ 
no questi principi e che oltre 
ad essere respìnte dalla co¬ 
mune coscienza, sono ora in 
contrasto con una concreta 
Donnativa. 

Ancora viene superata, nel- 


Oggi la moglie solo con lo scioglimento del matrimonio 
può acquistare la « potestà » sui figli - Un diritto-dovere 
da estendere a tutte le donne - Riconoscimento 
del valore del lavoro femminile per la famiglia 



Le nuove inaccettabili contraddizioni tra figli «naturali»: 
riconoscibili e non riconoscibili, da uno o entrambi 
ì genitori e quelli che perdono la condizione 
di legittimi - La riforma è ormai indilazionabile 


la legge sul divorzio, la di¬ 
stinzione arcaica tra « alimen¬ 
ti » e « mantenimento » nei 
rapporti patrimoniali tra ì co¬ 
niugi. tuttora sussistenti nella 
nostra legislazione, anche se 
notevolmente attenuate dalla 
Corte Costituzionale, e viene 
dato per la prima volta rico¬ 
noscimento giuridico ai fini 
economici al lavoro della don¬ 
na nella casa, nell’allevamen¬ 
to e nell'educazione dei figli. 
E’ ovvio, anche qui, che su 
tali punti si impone una appli¬ 
cazione generalizzata di tali 
principi ai vari istituti del di¬ 
ritto di famiglia, non solo per 
la loro profonda validità, ma 
anche per evitare situazioni 
di sperequazione normativa. 
E’ chiaro, ad esempio, che il 
lavoro casalingo della donna 
dot può trovare riconoscimen¬ 
to solo in sede di divorzio, 
ma in tutti i momenti ed 
aspetti dei rapporti patrimo¬ 
niali ira i coniugi. 

Ma è soprattutto nel campo 
di questi rapporti patrimonia¬ 
li, della separazione e della 
filiazione (he l’introduzione del 
divorzio impone una rapida 
approvazione di riforme ed 


un radicale cambiamento di 
norme. Lo scioglimento del 
matrimonio comporta infatti 
l'esigenza che sia introdotta 
a salvaguardia della posizio¬ 
ne della donna la « comunio¬ 
ne degli acquisti e dei rispar¬ 
mi » come sistema di regola¬ 
mento legale dei rapporti pa¬ 
trimoniali tra i coniugi. 

Umiliante minorità 

Allo stato attuale della legi¬ 
slazione infatti. la separazione 
legale e il divorzio determi¬ 
nano, soprattutto per la donna 
che svolge attività casalinga, 
o in una azienda commercia¬ 
le. artigiana o contadina di 
proprietà del marito, una si¬ 
tuazione difficile, in quanto es¬ 
sa rischia di vedere svanire 
tutto il frutto del proprio la¬ 
voro. tradottosi in acquisti, in¬ 
vestimenti o risparmi. Ed è 
questa una situazione di pro¬ 
fonda. umiliante minorità per 
la donna, che aggiunge alle 
difficoltà dì occupazione, la 
debolezza ed incertezza eco¬ 
nomica in famiglia che la at¬ 
tuale legge le riserva: e che 


costituisce una profonda re¬ 
mora di emancipazione. 

Si tratta di rovesciare pro¬ 
fondamente questa situazione, 
sia con profonde riforme di 
carattere sociale e con lo svi¬ 
luppo della occupazione fem¬ 
minile. sia garantendo alia 
moglie che tutto ciò che i co¬ 
niugi hanno acquistato, hanno 
risparmiato, hanno investito 
durante il matrimonio, appar¬ 
tiene per metà alla moglie. 
Cosi in caso di separazione o 
di divorzio essa ha diritto non 
solo ad un eventuale « asse¬ 
gno», ove le sue condizioni 
economiche e redditi fossero 
inferiori a quelli del marito, 
ma alla metà di quanto ac¬ 
quistato e risparmiato dai co¬ 
niugi. La donna realizzerebbe 
cosi il frutto del proprio la¬ 
voro domestico, nell’azienda 
familiare, e il proprio contri¬ 
buto ai risparmi e alla for¬ 
mazione del patrimonio della 
famiglia. 

Ma il rapporto tra divorzio e 
diritto familiare diviene par¬ 
ticolarmente stretto in tema di 
separazione, per la profonda 
connessione esistente tra i due 
istituti, l'uno dei quali costi¬ 
tuisce il presupposto dell’al- 


Da un telescopio vicino all'Ussuri, in URSS 

Registrate le esplosioni solari 


Dalli nostra redazione 

MOSCA, 2. 

Un gigantesco telescopio, in¬ 
stallato nel monte « Innomi¬ 
nato», che si trova nella tai¬ 
ga vicino al fiume Ussuri. sta 
studiando le radiazioni sola¬ 
ri. Dai primi risultati di cui si 
è a conoscenza, risulta che il 
telescopio nel corso di nume¬ 
rosi radio collegamenti è riu¬ 
scito a individuare una serie 
di esplosioni solari magneti¬ 
che. I tecnici dell’accademia 
delle scienze dell'estremo 
oriente hanno reso noto che 
sia le esplosioni magnetiche 
che quelle atmosferiche nor¬ 
mali fanno sempre seguito al¬ 


le deflagrazioni che si regi¬ 
strano nelle viscere del sole. 

In seguito a questa scoperta 
sono stati approntati precisi 
programmi di ricerca e di stu¬ 
dio. Pertanto tutte le infor¬ 
mazioni raccolte dalla stazio¬ 
ne, nel giro di una giornata 
di collegamenti radiotelescopi¬ 
ci con il sole, vengono invia¬ 
te agli istituti che si occu¬ 
pano dei problemi matetici, 
della ionosfera e della diffu¬ 
sione delle onde radio. 

Dal marzo '69. inoltre, fi 
telescopio dell’Usa uri osserva 
regolarmente la cometa di 
Benneth che è stata scoper¬ 
ta il 29 dicembre 1968 dagli 
scienziati australiani. La co¬ 


meta può essere catalogata 
come una di quelle che vengo¬ 
no attirate verso il sole da una 
orbita che circoscrive il siste¬ 
ma solare dopo una serie di 
perturbazioni stellari. Il perio¬ 
do di rivoluzione della come¬ 
ta — a quanto risulta — è di 
circa 1 milione 500 mila anni. 

Nello osservatorio, infine, 
vengono compiuti studi in me¬ 
rito ai rapporti che possono 
esistere tra le esplosioni sola¬ 
ri, le condizioni atmosferiche, 
1 radiocollegamenti terrestri, 
la sicurezza dei voli spaziali, 
le condizioni del sistema car¬ 
diovascolare dell'uomo, l’atti¬ 
vità del microbi. 

c. b. 


tro. Proprio questa posizione 
di antecedente logico e cro¬ 
nologico del divorzio impone 
una profonda modificazione al¬ 
l'istituto della separazione, sia 
per adeguarne la normativa 
a quella del divorzio, sia per 
recepire i due orientamenti di 
fondo ai quali la legge sul 
divorzio si è informata e cioè: 

1) Il concetto di « insuc¬ 
cesso del matrimonio » e il su¬ 
peramento del concetto di 
« colpa ». Se, per generale ri¬ 
conoscimento. il tipo di divor¬ 
zio introdotto in Italia si fon¬ 
da sul principio deU'insucces- 
so del matrimonio, della « ine¬ 
sistenza della comunione ma¬ 
teriale e spirituale tra i co¬ 
niugi ». anche la separazione 
ispirandosi ad analoghi princi¬ 
pi dovrà essere dichiarata al¬ 
lorché si accerti che la prose¬ 
cuzione della convivenza tra 
i coniugi è diventata intolle¬ 
rabile o impossibile, oppure è 
intervenuta una disunione di 
fatto completa e durevole. 

Se ugualmente è stato rite¬ 
nuto che la legge sul divorzio 
ha sostanzialmente superato il 
concetto di « colpa » (la cui 
rilevanza è stata ridotta a mo¬ 
tivo di un prolungamento 
del periodo di separazione ne¬ 
cessario nel solo caso di op¬ 
posizione da parte del coniu¬ 
ge « non colpevole ») occorre 
giungere al superamento della 
colpa, anche nella separazione. 

Le profonde critiche mosse 
ormai da ogni parte o tale 
concetto, e soprattutto al mo¬ 
do come la c colpa » viene ac¬ 
certata giudizialmente. la con¬ 
statazione che esso costituisce 
uno strumento atto a rove¬ 
sciare sulla donna pregiudizi 
e modi di pensare arcaici e 
tribali, per mantenerla in una 
posizione di subordinatone, 
rendono profondamente valida 
una innovazione contro la qua¬ 
le, non per nulla, si sono sca¬ 
gliati con particolare ira, bi¬ 
gotti e conservatori. 

2) La più intensa tutela dei 
figli. Anche qui si tratta non 
solo di estendere una serie di 
norme introdotte sul divor¬ 
zio a tutela dei figli, ma di 
dare ai figli, sin dal momen¬ 
to della separazione, una tute¬ 
la e una considerazione che 
attualmente sono limitate ed 
insufficienti. L’intervento del 
giudice deve perciò essere 
previsto in modo incisivo per 
garantire che i figli risentano 
il meno possibile sotto l'aspet¬ 
to dello sviluppo, educazione 
e istruzione, della separazione 
dei genitori, cosi come del lo¬ 
ro divorzio. 

Infine per quanto concerne 
la filiazione, l’introduzione del 
divorzio in generale e la ri- 
conoscibilità con lo sciogli¬ 
mento del matrimonio, dei fi¬ 
gli adulterini, impone una ra¬ 
dicale modificazione a tutta la 
legislazione relativa ai figli 
naturali. La discriminazione 
tra i figli sta divenendo sem¬ 
pre più inaccettabile e iniqua 
alla coscienza generale. Ma 
essa diviene poi assurda allor¬ 
ché, tra gli stessi natura¬ 
li. viene ad operarsi una di¬ 
stinzione tra figli riconoscibi¬ 
li e non riconoscibili, tra quelli 
che possono essere riconosciu¬ 
ti da uno o da entrambi i 
genitori, tra quelli che per il 
riconoscimento debbono atten¬ 
dere il divorzio, e quelli che 
invece — con l'annullamento 
del matrimonio per malafede 
dei coniugi — perdono la stes¬ 
sa condizione di figli legitti¬ 
mi. Una situazione confusa, e 
assurda, contraddittoria, in 
cui gli errori, i fallimenti, le 
speranze, le frodi dei genitori 
e 1 pregiudizi della società, 
vengono a ricadere sui figii 
che ne pagano amaramente 
le conseguenze. 

Da questa situazione si può 
uscire con un atto di coraggio 


e di chiarezza, affermando due 
princìpi: ia riconoscibilità in 
qualsiasi caso del figlio, con 
l’unico limite costituito per al¬ 
cune ipotesi-limite, della va¬ 
lutazione del suo interesse; 
la parificazione della posizio¬ 
ne dei figli naturali con quel¬ 
li legittimi, sia per quanto at¬ 
tiene agli obblighi dei geni¬ 
tori relativi al mantenimento, 
istruzione ed educazione, sia 
per quanto riguarda la loro 
posizione successoria. 

Disperata resistenza 

Si può dunque affermare, 
che la introduzione del divor¬ 
zio ha portato una ulterio¬ 
re rottura in un sistema di 
norme che. condannato ormai 
dalla coscienza della maggior 
parte dei cittadini, si regge 
solo sulla disperata resistenza 
di chi sperando in contrasti e 
lentezza, tende ancora a far¬ 
ne strumento per contrastare 
l’avvento di nuove leggi per 
una famiglia rinnovata. 

In questo sistema il divor¬ 
zio ha aperto ulteriori varchi, 
ha acuito contraddizioni, ha 
messo in ulteriore luce ana¬ 
cronismi. pregiudizi, residui di 
concezioni arcaiche. Nello 
stesso tempo ha sollecitato 
adeguamenti legislativi di ne¬ 
cessario coordinamento agli 
altri istituti del diritto di fa¬ 
miglia, del quale il divorzio 
è pur sempre un aspetto. 


Da questa situazione di di¬ 
sgregazione normativa, di in¬ 
certezza giuridica, di contra¬ 
sto tra coscienza e norme, 
occorre, perciò, uscire al più 
presto, con una azione unifi¬ 
cante che. attraverso la co¬ 
struzione legislativa, prospetti 
indichi e rifletta la concezio¬ 
ne di una famiglia profonda¬ 
mente rinnovata e unita, fon¬ 
data sul consenso e sugli ef¬ 
fetti. autonoma nei rapporti 
tra i coniugi, e nello stesso 
tempo protesa ad imporre al¬ 
lo Stato condizioni, riforme e 
servizi indispensabili a sè 
stessa ed ni suoi componenti. 

La consapevolezza della ur¬ 
genza e della incisività di una 
riforma del diritto familiare è 
oggi — come già detto — di¬ 
venuta patrimonio di larghe 
forze politiche che. anche se 
di diversa ispirazione, passo- 
no su una cosi importante 
materia confrontarsi ed incon¬ 
trarsi. 

Se verranno, ancora una 
volta, battute ed isolate le for¬ 
ze della « crociata ». i nostal¬ 
gici della famiglia autoritaria 
e monocratica. delia discri¬ 
minazione dei figli naturali e. 
magari, del delitto di onore, 
sarà possibile, in breve tempo 
varare una seria riforma del 
diritto di famiglia che. assie 
me al divorzio, e alla batta¬ 
glia per i servizi sociali, do¬ 
vrà dare una impronta all’at¬ 
tività di questa legislatura. 


Ugo Spagnoli 
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All'Olimpico il tradizionale derby del Centrosud 


Roma d'assalto contro il Napoli incompleto 



Herrera cerca un risultalo di prestigio anche per rafforzare la sua posizione in vista del* 
l'inizio delle trattative per il rinnovo del suo contratto con la Roma 


A Ostia Lido sul francese Pesenti 


Sofferta vittoria 
di Enzo Petriglia 


Enzo Petriglia ha conquistato 
ieri sera, sul ring del IV Novem¬ 
bre di Ostia Lido, una nuova 
vittoria, forse la più sofferta 
della sua carriera. Il francese 
Pesenti, lo sconfìtto, infatti, s'è 
rivelato, come avevamo ampia¬ 
mente previsto, avversario du¬ 
ro. scorbutico, per niente rasse¬ 
gnato. anzi. Petriglia, comun¬ 
que, gli ba facilitato il compito 
intestardendosi nella ricerca di 
una clamorosa vittoria prima 
del limite, vittoria che forse 
avrebbe anche trovato se l’ar¬ 
bitro. casalingo ma ingenuo, 
non lo avesse fermato proprio 
nei momenti decisivi. 

Ma tant’è. La vittoria è venu¬ 
ta ed è inutile recriminare. Un 
consiglio, comunque. Petriglia 
ci consenta di dargli: i pugni 
fanno male, lasciano il segno 
comunque e un vero campione 
non è colui che sa prenderne 
tanti e darne ancor di più, ma 
chi sa vincere prendendone il 
meno possibile ed esaltando la 
boxe sul piano delT«arte». del¬ 
la tecnica e della classe, due 
qualità che il « biondino * di Gi¬ 
gi Proietti ha ma che spesso sa¬ 
crifica sull’altare di una inutile, 
presuntuosa voglia di far più di 
quanto può e di quanto è neces¬ 
sario. 

E’ veniamo al match. Dopo 
una ripresa di studio, soprat¬ 
tutto da parte di Petriglia che 
ha lasciato sfogare il rivale per 
saggiarne le qualità, attacca de¬ 
ciso ma non sempre con le idee 
chiare e il francese, ottimo me¬ 
stierante, furbo e scorretto, ne 
approfitta per mettere a segno 
duri colpi che un Petriglia sen¬ 
za Ù tormento di strafare avreb¬ 
be potuto in gran parte evitare. 
Ma è chiaro che Enzo vuol stra¬ 
vincere, vuol dimostrare di es¬ 
sere più bravo di Lopopolo e 
spesso forza la mano alla for¬ 
tuna. Il francese tiene fede alla 
sua fama di incassatore, ma pic¬ 
chia anche duro e raccoglie i 
suoi frutti ogni qualvolta Petri¬ 
glia commette Terrore di accet¬ 
tare la bagarre. Comunque il 
vantaggio dell’italiano, lieve 
nelle prime riprese, si accresce 
nel quinto tempo quando con un 
secco, preciso destro al mento 
manda il transalpino K.D. Il se¬ 
sto tempo è duro per Petriglia 
che nel tentativo di concretare 
)a sua superiorità si espone inu¬ 
tilmente a pesanti colpi. Nelle 
ultime due riprese il «pupillo* 
di Proietti marca una leggeris¬ 
sima superiorità e si assicura 
la vittoria, forse, come abbiam 
detto la più sofferta della sua 
carriera. 

• * • 

Si comincia con i « pori ». In- 
cretolli, un «puledre» di Gigi 
Proietti, affronta Avenale. In- 


Protesta USSI 
su trasmissione 
«Sotto processo» 

BOLOGNA, 2. 

A proposito della trasmissio¬ 
ne televisiva «Sotto processo* 
andata In onda 11 1# dicembre 
scorso, e riguardante 11 caldo, 
il presidente dell’Unione Stam¬ 
pa Sportiva Italiana, Chierici, 
ha inviato alla direzione genera¬ 
le della RAI-TV nn telegram¬ 
ma nel quale è detto che « Ta¬ 
gli arbitrari operati stesura de¬ 
finitiva teletrasmissione "sotto 
processo” hanno profondamente 
offeso ed umiliato alcuni gior¬ 
nalisti sportivi partecipanti co¬ 
stretti ad una bratta fignra da 
tase.islbilità responsabili del 
programma ». 


cretoHi, sedici anni, poca espe¬ 
rienza. tanta emozione e un di¬ 
screto bagaglio tecnico, mostra 
subito una certa superiorità sul¬ 
l’avversario che affida all’ag¬ 
gressività tutte le sue chanoes. 
La lotta divampa subito: Incre- 
tolli « infila » colpi secchi e pre¬ 
cisi nella guardia di Avenale 
che si disunisce e reagisce in 
modo arruffato e scomposto, 
non disdegnando di aiutarsi con 
la testa. E proprio una testata, 
sul finire del secondo tempo, 
ferisce IncretolK al sopracciglio 
destro. L’arbitro, disattento, 
lascia correre, ma non il me¬ 
dico che al termine della ri¬ 
presa impone l’alt: per il più 
bravo Incretolli è l’immeritata 
sconfitta. 

Subito dopo è la volta di Ma- 
rongiu e Di Silvio. Il match, 
« avvelenato » dal sapore della 
rivincita, si annuncia piccante. 
La prima ripresa però è fiacca, 
monotona, di assaggio se pre¬ 
ferite. Fasi arroventate, invece, 
nel secondo tempo: EH Silvio 
impone la maggiore velocità fa¬ 
vorito anche dall’« abitudine » 
dei rivale a restare sui colpi. 
Il match va avanti combattu¬ 
tissimo con IH Silvio che punta 
tutto sull’estro e sula velocità 
e Marenghi thè cerca di far 
valere la maggiore potenza. Su 
un attacco Marenghi va a vuo¬ 
to e Di Silvo lo centra con un 
destro al mento mandandolo 
k.d. Mancano pochi secondi alla 
fine del terzo round. 

Violentissime le altre riprese 
con Merongiu che « carica » 
senza idee e Di Silvio che col¬ 
pisce in velocità al viso e al 


bersaglio grosso sfuggendo alla 
reazione del rivale con abile 
gioco di gambe. Il verdetto è 
naturalmente per Di Silvio. 

Intermezzo con l'esibizione 
Tiberia-Adinolfi: i due danno 
vita a cinque riprese brillanti, 
divertenti e meritano l'applauso 
del pubblico. 

U sottoclou oppone Vittorio 
Molò al francese Ballamberi. 
H primo tempo è veloce, effer¬ 
vescente: l’italiano colpisce di 
più ma deve incassare un duro 
uppercut. Nel secondo tempo lo 
epilogo: Ballamberi attacca e 
ritenta l’uppercut, ma rapidissi¬ 
mo Molè l’anticipa con un de¬ 
stro d’incontro e lo mette k.d. 
Al «nove» il transalpino è 
pronto per riprendere la lotta: 
Molè k» incalza e lo colpisce 
con un destro: l’arbitro, chis¬ 
sà perchè?, decreta la mani¬ 
festa inferiorità dell*« ospite ». 

f. g. 

Il dettaglio 

LEGGERI: Petriglia (Roma) 
kg. 61,700 batte Pesenti (Parigi) 
kg. 61,300 ai punti in 8 riprese. 

LEGGERI: Molè (Roma) kg. 
61 batte Ballabeni (Lione) kg. 
59,600 per K.O.T. alla seconda 
ripresa. 

PIUMA: Disilvio (Roma) kg. 
57, batte Marongiu (Roma) kg. 
59 ai punti in 6 riprese. 

DILETTANTI 

Avenale (Montesacro) batte 
Incretolli (Gianicolense) per in¬ 
tervento medico alla 2. ripresa. 


Il Milan invece avrà vita facile contro il Ca¬ 
tania (e così pure il Bologna contro il Vero¬ 
na) - Il Cagliari la spunterà contro il Torino? 

Juve tabù 
per la Lazio? 


Partenza... lanciata per il 
nuovo anno: c’è infatti subi¬ 
to in programma una parti¬ 
tissima che può cambiare nuo¬ 
vamente la classifica. Si trat¬ 
ta della partitissima dell’Olim¬ 
pico ove il Napoli incompleto 
verrà preso d’assalto dalla Ro¬ 
ma alla ricerca di un successo 
di prestigio: se la Roma riu¬ 
scisse nel suo obiettivo se ne 
avvantaggerebbe il Milan che 
giocando in casa con il Cata¬ 
nia ha molte probabilità di 
restare nuovamente solo in 
vetta alla classifica. Aggiunto 
che anche tra le inseguitrici 
dovrebbe registrarsi qualche 
novità perché il Bologna pio 
ca sul campo amico contro 
il Verona mentre Cagliari e 
lnter sono alle prese con due 
avversarie scorbutiche (i sar¬ 
di contro il Torino al San¬ 
t’Elia, i nero azzurri a Ma¬ 
rassi contro la Sampdoria) 
passiamo rapidamente all’esa¬ 
me dettagliato del program¬ 
ma odierno (tra parentesi i 
punti che ciascuna squadra ha 
in classifica). 

ROMA (12) - NAPOLI (17) — 
La confermata indisponibilità 
di Altafini e Sormani in una 
con il perdurare dei dubbi 
sul recupero di Ghio ha mes¬ 
so nei guai Chiappella che a 
Roma avrebbe avuto bisogno 
della formazione migliore. La 
Roma infatti non nasconde 
le sue velleità, lo stesso Her¬ 
rera ha detto chiaro e tondo 
che i giallorossi puntano al 
successo (e perciò non è da 
escludere che insieme a Cap¬ 
pellini giochino sia Amarildo 
e Zigoni, a costo di lasciar 
fuori Franzot per potenziare 
la prima linea), che prende¬ 
ranno d’assalto la rete difesa 
dal bravissimo 2 off sin dal 


Il Napoli ha vinto 
4 volte a Roma 


In fatto di tradizioni la do¬ 
menica calcistica presenta 
molti motivi di interesse. Co¬ 
minciamo da Juventus-Lazio 
e Roma-Napoli, i due incontri 
che hanno maggiori prece¬ 
denti. Gli azzurri romani han¬ 
no giocato finora a Torino 34 
volle, riuscendo a vincere sol¬ 
tanto quattro volte (9 i pa¬ 
reggi). Quattro gare ha vinto 
anche il Napoli a Roma, con 
17 successi dei giallorossi a 
10 pareggi nelle 31 partite 
finora disputate. 

Altre curiosità: il Milan, sui 
proprio terreno, ha battuto 
cinque volte il Catania, in 
sette incontri disputati; due 
pareggi e una vittoria anche 
per il Bologna in casa sul 
Verona (sia i rossoneri che i 
rossoblu non hanno mal per¬ 
so). L'unica squadra favori¬ 
ta dalla tradizione in trasfer¬ 
ta è Tlnter, che a Marassi, 
contro la Sampdoria, ha vin¬ 
to 13 dei 23 incontri giocati 
(7 pareggi e 3 sconfìtte) e 
non perde da ben dieci anni. 

Quattro pareggi. Infine, in 
altrettanti incontri disputati, 
per la Fiorentina a Varese, 
mentre è da rilevare che il 
Torino ha ottenuto un succes¬ 
so (e cinque sconfitte) nelle 
sei partite giocate a Cagliari. 


La domenica sugli ippodromi 

Zizì gran favorito 
oggi a Tor di Valle 


Ia prima domenica ippica 
del 1971 ha la sua prova di 
maggior rilievo nel romano 
Premio Villa Glori di trotto, 
dotato di otto milioni sulla 
distanza del miglio. Otto in¬ 
digeni di buona qualità sa¬ 
ranno alla partenza con Zizì 
in veste di chiaro favorito, 
n nove anni della scuderia 
Elisabetta, comportatosi con 
molto onore a nche la scorsa 
domenica sui 2075 metri del 
Premio Tor di Valle, corsa 
nella quale terminava a ri¬ 
dosso di Gladio trottando sul 
piede di l’18”6, dovrebbe im¬ 
porsi sullo scattante Cerway 
e sul positivo Salemi, entram¬ 
bi della scuderia Capricorno, 
su Relax e Posfa. 

Nel ruolo di possibile sor¬ 
presa va ricordato il dotato 
Qurago, rientrato senza succes¬ 
so di recente alla guida del 
suo nuovo allenatore Odoardo 
Baldi. Il tallone d’Achille del¬ 
l’ex • man gel liano da qualche 
mese a questa parte va ri¬ 
cercato nell’errore iniziale, ma 
qualora superasse Indenne ta¬ 
le scoglio potrebbe recitare 
un ruolo di primo plano. In 


sostanza il pronostico parla 
per Zizì lasciando a Cerway, 
Relax e Qurago i ruoli di 
guastafeste per il figlio di 
Oriolo. 

Programma di ordinaria am¬ 
ministrazione a San Siro do¬ 
ve il convegno domenicale è 
imperniato sul Premio Livor¬ 
no, una prova di media do¬ 
tazione sul miglio aperta agli 
indigeni. Tra i sei partenti 
si pone In evidenza Uagar del¬ 
la scuderia Valsassina nei con¬ 
fronti di Arando Donas e 
Rallo. - 

Alle Mulina di Firenze sul 
miglio allungato del bimilio- 
nario Premio Veneto appaio¬ 
no ben situati Pasqua e Ba 
bismo che godono di venti 
metri di vantaggio nei con¬ 
fronti di Rabbi e Canadese. 
Sono inoltre in programma, 
sempre per il trotto, riunio¬ 
ni a Palermo e Trieste con 
programmi di ordinaria am¬ 
ministrazione. 

- Per 11 settore del galoppo, 
svoltasi di sabato la riunio¬ 
ne inaugurale romana ad osta¬ 
coli, sono in attività nella 
domenica soltanto gli Ippodro¬ 


mi di Agnano e dell’Ardenza. 

Al centro del pomeriggio 
napoletano figura ima interes¬ 
sante corsa sui 1950 metri 
aperta agli anziani che pre¬ 
senta in Riberonde, che gode 
di diversi chili di vantaggio 
nei confronti di Gabord e Pe- 
tesso, il concorrente più in 
vista. L’importato tuttavia ha 
dimostrate di non trovarsi 
particolarmente a suo agio 
sul terreno allentato e potreb¬ 
be quindi trovare delle diffi¬ 
coltà nell’assolvere ad un im¬ 
pegno che sulla carta si pre¬ 
senta piuttosto facile. 

Al centro del programma li¬ 
vornese figura un discenden¬ 
te di buona dotazione, il Pre¬ 
mio Cassa Risparmio di Li¬ 
vorno sui 1950 metri. Sette 
cavalli sono stati dichiarati 
partenti con Gii a capeggiare 
la scala (58) nel confronti di 
Cupreo (54), SU enee (53), 
Arpino (52 1/2), Erbarosa 

(52 1/2), Dainty Miss (52) e 
Spy Man (51 1/2). GII, no¬ 
nostante il top-weight, potreb¬ 
be confermare la buona for¬ 
ma sfoggiata a Torino nel con¬ 
fronti di Cupreo e Erbarosa. 


Scandalo a Berlino 


Vince Urtain: 
Copeland squalificato 

per simulazione di ko 


primo minuto. Con ciò non 
vogliamo dire che la Roma 
debba considerarsi favorita 
perché si tratta di un match 
che conserva tutto il suo e- 
quìlibrio e la sua incertezza: 
ma ci sembra che il Napoli 
farebbe bene a non sperare 
in un risultato migliore di 
un pareggio, badando soprat 
tutto a non scoprirsi per non 
perdere ambedue i punti. 

MILAN (17) - CATANIA (C). 
Si capisce che anche un pa¬ 
reggio del Napoli sarebbe be¬ 
ne accolto dal Milan perché 
battendo il Catania avrebbe 
l’occasione di isolarsi nuova¬ 
mente in vetta alla classifica. 
E che i rossoneri siano fa¬ 
voriti nel match con i sici¬ 
liani non sembra possibile ne¬ 
garlo, anche se nelle loro file 
mancherà il « cannoniere » Villa 

JUVENTUS (11) - LAZIO (8) 
Dopo la sconfitta subita ad 
opera dell’Inter Picchi è sta¬ 
to sommerso dalle critiche, 
tanto da trovarsi nuovamen¬ 
te « inguaiato »: per ciò è si¬ 
curo che oggi i bianconeri (raf¬ 
forzati dal rientro di Capel¬ 
lo) ce la metteranno tutta on¬ 
de riportare la serenità tra i 
tifosi e nel clan dirigenziale. 
Difficile pertanto sembra il 
compito della Lazio, anche se 
reduce dal pareggio di Firen¬ 
ze, specie ricordando come gli 
arbitri abbiano un occhio (ed 
anche due) di riguardo per la 
« vecchia signora >. 

VARESE (6) - FIORENTINA 

(9) . Come Picchi, peggio di 
Picchi anche Pesaola è sotto 
processo a Firenze: anzi si 
dice che spaventato dalla ri¬ 
chiesta di convocazione della 
assemblea straordinaria viola 
Baglini si sarebbe convinto 
a dare la testa di Pesaola 
in pasto ai suoi nemici se le 
cose andranno male anche a 
Varese. Perciò alla Fiorenti¬ 
na si pone l’imperativo di ot¬ 
tenere ad ogni costo un ri¬ 
sultato positivo. Che è alla 
sua portata, almeno nei limiti 
di un pareggio, visto che il 
Varese finora non ha ancora 
vinto e che i precedenti in¬ 
contri tra i varesini ed i viola 
si sono chiusi sempre in pa¬ 
rità. Più difficile l’ipotesi di 
una vittoria viola data l'assen¬ 
za del match Winner-Chia- 
rttgi. 

CAGLIARI (15) - TORINO 

(10) . L’assenza di Cera (pe¬ 
raltro ben sostituito da Poli) 
non preoccupa eccessivamen¬ 
te Scopigno: quello piuttosto 
che preoccupa l’allenatore fi¬ 
losofo (e giustamente) è la 
saldezza delle retrovie grana¬ 
ta. Il Torino infatti è già riu¬ 
scito a fermare sia il Napoli 
che il Milan: non è da esclu¬ 
dere pertanto che oggi faccia 
il « tris » bloccando anche il 
Cagliari sul risultato di pa¬ 
rità. 

SAMPDORIA (9) - INTER 
(14). L’Inter piano piano si 
è portata a ridosso delle gran¬ 
di; ora tenta di salire anche 
più in su, perché si sa che 
l’appetito viene mangiando. 
Però bisogna vedere se anche 
a Marassi riuscirà a fare bot¬ 
tino: perché la Samp non è 
un avversario facile, ed inol¬ 
tre nelle sue file giocano due 
ex milanisti (l’ex rossonero 
Lodetti e l’ex nerazzurro Sua- 
rez) che certamente si impe¬ 
gneranno a fondo contro la 
squadra di Invemizzi. 

VICENZA (5) - FOGGIA 
(12). Il Vicenza che ha ette 
n uto domenica la prima ritto 
ria contro il Varese tenterà di 
fare il « bis » oggi contro il 
Foggia, sebbene i « saUinelli » 
non siano affatto un avver¬ 
sario di comodo: anzi pos¬ 
siamo dire pure che il compito 
dei vicentini è molto difficile 
e che il risultato più proba¬ 
bile sembra il pareggio. 

F, f. 



BERLINO, 2 

Un grosso scandalo si è verificato al Palazzo dello sport di 
Berlino (RFT), questa sera, nel corso de| combattimento fra l'ex 
campione d'Europa dei massimi, lo spagnolo Urtata e l'americano 
Everett Copeland di New York, una specie di gigante, che al 
peso aveva accusato chilogrammi 105,800. Il combattimento, dopo 
fasi aiterne è giunto alia quarta ripresa quando Urtata ha colpito, 
o meglio ha cercato di colpire, l'avversario al volto, con un de¬ 
stro. Copeland, appena sfiorato dal pugno di Urtain, è andato al 
tappeto, mentre il pubblico, in piedi scandiva In coro: « Falso, 
falso ». L'arbitro iniziava H conteggio e poi squalificava lo statu¬ 
nitense per « simulazione di k.o. ». 

Il pubblico, di fronte ad una evidenza così chiara che il com¬ 
battimento era sfato truccato, non cessava di sfogare il proprio 
malumore, riversando sul ring, oltre alle grida, oggetti di ogni 
genere. La borsa di Copeland è stata sequestrata dagli organizzatori. 

In un incontro preliminare il mediomassimo tedesco Lothar 
Stengel ha battuto per k.o.t. alla prima ripresa l'italiano Giovanni 
Biancardi, che è stato contato per tre volle prima che l'arbitro 
sospendesse il combattimento. Nella foto: Urtain. 


Serie C: in trasferta Genoa e Spai 

Un turno per 
la Samb? 


Il campionato di serie C, 
dopo la pausa natalizia, ri¬ 
prende il suo cammino per 
affrontare oggi la quart’ulti- 
rna tappa dei girone d’anda¬ 
ta. In vista del giro di boa 
le posizioni, per quanto ri¬ 
guarda il girone B, sono tut- 
t’altro che delineate. 

Dopo quindici partite, in¬ 
fatti, dietro la coppia favori¬ 
ta (Genoa e Spai) incalzano 
almeno cinque squadre (Snm- 
benedettese. Rimini. Lucchese, 
Spezia e Savona) che hanno 
tutte le carte in regola per 
contendere a genovesi e fer¬ 
raresi il primato. 

Oggi il Genoa scende a Pi a 
to. la Spai va ad Empoli, la 
Samb. ospiterà la squadra pi¬ 
rata. il Montevarchi, lo Spezia 
sarà a Macerata, la Lucchese 
riceve TEntella. il Rimini at¬ 
tende il Viareggio, il Savona 
giocherà sul campo dell’Asco- 
li. E la Sambenedettese fa 
un pensierino al primato in 
classifica. 

Le altre: Imola-Anconitana, 
Imperia-Ravenna, Torres-01- 
bia. 

8 8 8 

Diversa la situazione nel gi¬ 


rone C dove la supremazia 
della Salernitana sembra a- 
ver ridotto il discorso sulla 
promozione ad un monologo 
della squadra campana. Di¬ 
ciamo sembra in quanto sa¬ 
rà in primavera che si comin- 
ceranno a fare i conti e si 
vedrà chi ha più fiato pei 
tenere sino alla fine. Certo, 
per il momento, non pare che 
le antagoniste siano in grado 
di tenere il passo della capo¬ 
lista. 

Oggi la Salernitana affron¬ 
ta una scorbutica trasrei ta in 
quel di Pescara. Acquapoz- 
zillo e Sorrento da una parte 
e Messina e Lecce dalTaltra 
saranno a confronto diretto, 
il Brindisi ospita il Chieti. Il 
turno è dunque favorevole 
alla squadra che si avvale dei 
consigli di Garrincha (sia pu¬ 
re dietro le quinte a causa 
del veto della Lega). 

Le altre: Cosenza-Potenaa. 
Crotone-Viterbese. Internapoli- 
Martina Franca, Matera-Avel- 
lino. Pro Vasto-Enna. Savoia- 
Barletta. 

Carlo Giuliani 


Tasmania Clip: 
vittorioso Me Rae 


WELLINGTON. 2. 

Il neozelandese Graham Me 
Rae. al volante di una Me La- 
ren M10 B ha vinto oggi a 
Levin la prima prova della 
Tasmania Cup (articolata su 
7 prove) che è anche la pri¬ 
ma corsa automobilistica del¬ 
la stagione. Me Rae ha co¬ 
perto i 63 giri del percorso 
pari a Km 120.70 in 50’31”2 
precedendo l’australiano Al¬ 
ien pure su Me Laren e il 
neozelandese Amon su March 
Ford. 

Quarto il neozelandese Ox- 
ton su Lotus e quinto il ca¬ 


nadese Cannon su Me Laren. 

Come si vede la Me Laren 

ha fatto la parte del leone: 
e d’altra parte era la marca 

che era presente alla corsa 

con maggiori forze. 

La Ferrari era rappresen¬ 
tata solo da una vettura af¬ 
fidata a Grame Lawrence. Si 
stava comportando bene, era 
arrivata in terza posizione, 
quando è stata costretta al 
ritiro al 39 giro in seguito 
ad una collisione con un'altra 
macchina. Per fortuna ambe¬ 
due i piloti sono usciti inco¬ 
lumi dalTincidente. 
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Gli arbitri 
di oggi 

SERIE A 

Bologno-Verona: MONTI; Ca- 
gliari-Torino: BERNARDIS; Ju- 
ventus-Lazio: VACCHINI; La- 
nerossi-Foggla: MOTTA; Milan- 
Catania: FRANCESCON; Roma- 
Napoli: Genetta; Sampdoria- 

lnter: RICCARDO LATTANZI; 
Varese-Fiorenttaa: PICASSO. 

SERIE B 

Atalanta-Taranto: BIANCHI; Ba- 
ri-Mantova: TOSELLI; Corno- 
Cesena; BARBARESCO; Massa¬ 
ie - Casertana: MICHELOTTI; 
Modena-Brescia: ACERNESE; 
Monza-Catanzaro (c.n. Reggio 
Emilia): GIUNTI; Palermo- 

A rezzo (c.n. Catania): CANOVA; 
Plsa-Perugia: LAZZARONI; Reg- 
gina-Novara: CIACCI; Ternana- 
Livorno: PORCELLI. 
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l'Unità / domenica 3 gennaio 1971 

Cile, Perù, Bolivia: nuove esperienze In America Latina 

Cuba 


è finita 
Veroica solitudine 

Una potente spinta politica sembra saldare il Nord caraibico e il Sud 
andino — I! rifiuto della dominazione imperialista è l'elemento che con¬ 
traddistingue le differenti rivoluzioni — L'originale esperienza « di mas¬ 
sa » del Cile e II ruolo dei militari di Alvarado e di Torres 


PAG. il / fatti nel mondo 


Conferenza stampa del presidente egiziano sulla ripresa della missione Jarring 

Sadat accusa Stati Uniti e Israele 

' t * * • * 

di sabota re le iniziative di pace 

| I governi di Washington e Tel Aviv non vogliono una soluzione equa del conflitto, bensì il con* 
solidamente dell’occupazione dei territori arabi • Un articolo di « Al Ahram » sull’intensifica* 
to aiuto politico e militare dell’URSS alla RAU per far fronte al rafforzamento dell’aggressore 



IL CAIRO, 2 

L'Unione Sovietica da rii al¬ 


ai indicazione di scadenze per 
l’aUnnzione della risoluzione 


la RAU « illimitato appoggio 1967 del Consiglio di sicurez 
politico e militare per consen- za. « Queste manovre israe 





tire di superare vittoriosa¬ 
mente il confronto con Israe¬ 
le »; questo, secondo Al 
Ahram. il contenuto del rap¬ 
porto ufllciale che 11 vice pre¬ 
sidente egiziano Ali Sabri ha 
fatto al presidente Anuar Sa¬ 
dat sui colloqui svoltisi a Mo¬ 
sca il mese scorso. I sovietici 
hanno mostrato una piena 
comprensione per le esigenze 
militari dell’Egitto, con parti¬ 
colare riguardo al bisogno di 
controbilanciare « i progressi 


liane — 6 detto nell'articolo 
— non faranno altro che coni- 
plicare ulteriormente la situa¬ 
zione. rendendo pienamente 
responsabili americani e israe¬ 
liani di una esplosione che 
potrebbe verificarsi molto 
presto ». 

II delegato egiziano all’QNU. 


impegnata a rispettare la ces- ro truppe dai territori occupa- 

sazione del fuoco nel caso In ti, che ò o dovrebbe esser* il 

cui non sia stato fissato un principale scopo della mlssio- 

calendario - preciso per lo ne Jarring. Anzi ribadiscono 

sgombero dell'esercito israe- di volere imporre « frontiere 

Unno, e qualora non sia np. sicure e riconosciute ». « fron- 

plicata la risoluzione del Con- tiere difensibili », ciò che — 

sigilo di Sicurezza- Questa noi loro linguaggio •— equivale 

realtà ci porta ad assumere a nuovo e più ampie fronti*- 

una grande responsabilità *. re. comprendenti larghe por¬ 
li presidente egiziano ha «foni dei territori conquistati 

quindi rinnovato il severo mo durante In guerra del sei gior* 
nito più volte rivolto nei gior- ni: tutta Gerusalemme. Pai¬ 
ni scorsi ai suoi concittadini: topiano di Golan. basi ne) Si¬ 
gli egiziani devono prepararsi nai e in Clugiordania. Gn/n. * 

ad una battaglia decisiva nei cosi via. SI tratta di condilo- 

prossimi sei mesi. Ed ha sot- ni troppo dure per poter esse- 

(«lineato drammaticamente il re accettate, e gli Israeliani 

suo monito, dicendo che è più debbono saperlo molto ben*, 

onorevole morire combattendo Perciò al Cairo si pensa, al 

che morire arrendendosi agli scrive e si dice — come ah- 

USA e a Israele. • blnmo visto — nei discorsi al 

più alto livello, ohe il vero 
, ,,, obiettivo di Tel Aviv e di VVa- 

Efficienza militare non è quello d. arri¬ 

vare ad una so|u*fn»ie della 
, , ... crisi: ma. al contrario rii ner- 

dat - confermando in sòstVn- 


tecnologici » fatti da Israele della sua partenza per New 
grazie alla fornitura di armi York in vista della ripresa 


Hassan El Zayat, che ha con- ni scorsi ai suoi concittadini: 

ferito nelle ultime ore con gli egiziani devono prepararsi 

Sadat e con il primo ministro ad una battaglia decisiva nei 

Fauzi. ha detto in una inter- prossimi sei mesi. Ed ha sot- 

vista alla stampa, alla vigilia tolineato drammaticamente il 
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Dalla rivoluzione cubana è venuto 11 più grand* * originai* contributo *1 mote di llb«r«slon* social* • nazionale nall'Amarlca Latina, tata da Influir* 
sull'intera vleanda continentale. Nella foto: una grand* manifestazione popolar* aulì* Piazza dalla Rivoluziona dall'Avana, attorno a Fidai Castro. 


elettroniche americane. 

Nel corso dei colloqui, i di¬ 
rigenti sovietici hanno illustra¬ 
to « il loro giudizio sul con¬ 
flitto medio«>rientnle nel qua¬ 
dro delle relazioni strategiche 
internazionali » e hanno espres¬ 
so « il loro grande interesse 
per il ruolo della RAU In una 
legione che ò prossima al¬ 
le frontiere meridionali del- 
l'URSS ». 

Per la liberatone 

L’URSS e la RAU cerche¬ 
ranno di isolare Israele e gli 
Stati Uniti in modo da aprire 
sempre più « la strada per In 
liberazione dei territori arabi 
occupati ». 

Lo stesso Al Ahram respin¬ 
ge in un editoriale la dichia¬ 
razione del primo ministro 
israeliano Golda Meir secon¬ 
do cui un impegno egiziuno 
nei confronti delle tesi di Tel 
Aviv deve precedere qualsia- 


dei colloqui con Jarring: « Noi 
non cederemo alle condizioni 
israeliane ». 

Parlando nel corso di una 
conferenza stampa (presenti 
giornalisti, scrittori, artisti e 
membri del governo), il pie 
sldente egiziuno Sadat ha ac¬ 
cusato Stati Uniti e Israele 
di manovrare per impedire In 
applicazione della risoluzione 
dell'ONU e per perpetuare la 
occupazione dei territori ara¬ 
bi. « La strategia oe^li USA 
e di Israele — ha detto Sa- 
dnt — conserva sempre i me¬ 
desimi obiettivi: non applica¬ 
re lo risoluzione del Consiglio 
di Sicurezza, e rendere per¬ 
manente la cessazione del fuo¬ 
co sul Canale di Suez. La stra¬ 
tegia della RAU consiste nel- 
l’impedire che la tregua di¬ 
venti permanente e mira a 
far si che la parte avversa 
intraprenda i negoziati con se¬ 
rietà ». 

« La RAU — ha detto anco¬ 
ra Sadat - — non si riterrà 


prossimi sei mesi. Ed ha sot¬ 
tolineato drammaticamente il 
suo monito, dicendo che è più 
onorevole morire combattendo 
che morire arrendendosi agli 
USA e a Israele. 


Efficienza milifare 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, gennaio. 

Solo un anno, un anno e 
mazzo fa, per chi arrivasse 
come noi dall’Europa, Cuba 
appariva chiusa in se stessa 
nella preparazione delio sfor- 
so per 1 dieci milioni di ton¬ 
nellate di zucchero; isola po- 
- litioa, oltre che geografica, 
in un continente dove et si 
misurava con la sua presen- 


soclalistlcl in sostituzione di 
un governo di riformismo 
spicciolo. Il che non vuol di¬ 
re che non vi sia contribu¬ 
to e complementarietà sia nel 
rapporto tra le due realtà ri¬ 
voluzionarie sia nella capaci¬ 
tà dei due paesi di irradia¬ 
re verso gli altri del conti¬ 
nente. La resistenza di Cuba 
quando era sola, l'esempio 
del « Che a, restano elementi 


» ideologica e Vn la realtà Intuibili di una crisi che 
della sua rivoluzione decen- Sl e aperta tra « impero » e 

naie, ma ancora nello spirito V,„ r „£ ne iH*ni* 5 H«i r 

del cordone sanitario e per- do cul turale e ideale del per¬ 
durando la sostanza di un sonale amministrativo e diri- 

isolamento che i due voli B«£« di molti paesi americo- 
settimanali per Città del Mes- tatmi. 
slco, più che smentire, sem- rv* 4 . 4 . 4 . 

bravano confermare. A tor- UlStrUttft. 

narvi, ora, dopo un viaggio ,, . .. 

nei tre a paesi nuovi», Cile, 1 « impOSSlbllltà » 
Perù, Bolivia, sl avverte il 

cambiamento avvenuto: non Prima che sulla scena arri- 


sembri azzardato dire che una vassero 1 guerriglieri della Sier- 


' epoca è finita e una nuova 
è cominciata. 

fi colpo più forte alla vec- 
* chla relazione tra Cuba e il 
continente l’ha dato Allende 
riallacciando, senza esitazioni 
temporali o politiche, le re- 
' lazioni diplomatiche con l’Iso¬ 
la caraibica. E con l’incari¬ 
cato di affari che ha già ria¬ 
perto l’ambasciata all’Avana, 
personalità e delegazioni clle- 
' ne sono arrivate qui per in¬ 
contri commerciali o cultura¬ 
li (tra queste una della com¬ 
pagnia aerea de) Cile, la Lan, 
per esaminare modi e tempi 
di attuazione di una linea 
' Santiago - Avana). Qualche 
' mese prima, l’episodio del 
terremoto In Perù con l'aiu¬ 
to generoso inviato dai cuba- 

- zìi, e Io stesso consolidarsi 
del governo militare, avevano, 
di ' fatto, molto avvicinato I 

- due paesi. D’altra pa;U> ìa 

- decisione del Cile ha messo 

- Perù e Bolivia alle strette, 
facendo piazza pulita di mol- 

- te preoccupazioni e lascian¬ 
do poche giustificazioni alle 
tattiche « prudenti a finora 
adottate dal diplomatici di 

■ Alvarado e Torres. 

Diverso 
« respiro » 

E’ la stessa lettura della 
stampa cubana a dare questa 
impressione di un diverso 
. « respiro » dell'isola. Le notl- 
. zie da Santiago del Cile, da 
Lima e La Paz concorrono 
< nel ricordarti la grande no¬ 
vità, il fatto storico avvenu¬ 
to: Cuba non è più isola. Un 
altro popolo sudamericano è 
in prima linea, sl è messo, 
con ritmi e modi propri, in 
cammino verso un obiettivo 
che per i cubani è già ma¬ 
teria di vita quotidiana: il so- 
. . cialismo; e verso Bolivia e 
Perii è cerchiata. In senso 
positivo, la prospettiva poli¬ 
tica e diplomatica. 

L’America Latina riceve, dun¬ 
que, in questi mesi-ponte fra 
un decennio e l'altro, una po¬ 
tente scossa politica che sem¬ 
bra saldare il nord caraibico 
con il sud andino. Ma sl trat¬ 
ta di una molteplicità di spin¬ 
te, di una situazione In mo¬ 
vimento policentrico. Caratte¬ 
ristico di questo « policentri¬ 
smo» è che i due punti più 
avanzati, nei quali la costru¬ 
zione socialista o è In atto 
o è esplicito obiettivo di go¬ 
verno, Cuba e Cile, sorgono 
da esperienze politiche oppo¬ 
ste. Nella prima il potere con¬ 
quistato con le armi, su un 
programma umanista e demo- 
v ' cratico, un governo di popo¬ 
lo che sostituisce una ditta- 
- tura fascista; nel secondo due 
^ turni di votazione (prima i 
. cittadini, poi i parlamentari) 
' portano al potere Allende con 
v programma con contenuti 


ra Maestra, i vecchi « rivolu¬ 
zionari » quali Paz Estenssoro 
o Haya de la Torre poteva¬ 
no ripetere, sapendo di esse¬ 
re creduti dai più, che nulla 
si poteva fare senza un so¬ 
stanziale assenso degli Stati 
Uniti, che dunque era me¬ 
glio lavorare nel « possibile » 
che non perdersi dietro astra¬ 
zioni belle ma irrealizzabili. 
La coerenza politica di Fldel 
Castro distrugge questa « Im¬ 
ponibilità » portando il siste- 


d.c. è sembrata sufficiente¬ 
mente forte da poter control¬ 
lare il partito. Ma, e questo 
è slgnirtcativo, per superare 
la divisione non è stata scel¬ 
ta la via del compromesso 
in una ambigua maggioran¬ 
za « unitaria ». La Democrazia 
cristiana, insomma, entra con 
tutte le sue lacerazioni insa* 
nate nella nuova dura fase 
di lotta di classe e ne con¬ 
dividerà tensioni e sbocchi. 

A sinistra. Invece, sl asai- 
ste a un avvicinamento poli¬ 
tico e a un rafforzamento del¬ 
la collaborazione attiva tra 
Unidad Populnr e il MIR (11 
gruppo propugnatore della li¬ 
nea della lotta armata), dopo 
che dal superamento del di¬ 
sgraziato episodio di sangue 
di Concepclon è nata una 
nuova consapevolezza della ne¬ 
cessità dell'unità, senza pregiu¬ 
dizio delle differenze teoriche, 
di fronte all’acutizzarsl della 
situazione e al pericolo di 
complotti reazionari. I prossi¬ 
mi mesi vedranno, dunque, 
messa alla prova la grande 
speranza aperta dall'esperleiì* 
za cilena. Partendo da un 
alto livello di politicizzazione, 
lavoratori e studenti hanno 
saputo far propri gli stru¬ 
menti tradizionali della de¬ 
mocrazia e con essi conqui¬ 
stare 11 governo. 

Alla apparenza nato quale 


Secondo informazioni di corrispondenti occidentali 

ALTRI DUE PROCESSI SAREBBERO 
IN PREPARAZIONE A LENINGRADO 

Si aprirebbero nella prossima settimana — Dieci gli imputati, fra cui alcuni ebrei e un ufficiale 
parente di tre dei mancati dirottatori gii condannati — Non si conoscono esattamente le accuse 


ma di stati socialisti nel cuo- semplice risposta riformista 


re stesso del continente. Se 
lo zucchero non lo comprano 
gli Stati Uniti può comprar¬ 
lo l’URSS. Se Washington cl 
minaccia con le armi. Mosca 
può proteggerci. 

Questi ultimi anni vedono 
cosi sorgere i lineamenti di 
una rivoluzione continentale 
che ha come componenti fon¬ 
damentali e comuni il rifiu¬ 
to della dominazione imperia¬ 
lista e l’affrancamento delle 


alla suggestione guerrigliera 
di Cuba, come può essere di 
un generale che sl voglia ga¬ 
rantire le retrovie, il feno¬ 
meno del militarismo pro¬ 
gressista peruviano ha mani¬ 
festato col tempo le sue ori¬ 
ginali caratteristiche. Nel 
processo avviato si combina¬ 
no il radicalismo delle tra¬ 
sformazioni sociali e la garan¬ 
zia del possesso totale del po¬ 
tere da parte del gruppo so¬ 


Malgrado le alluvioni 

Positivo in Romania 
il bilancio del ’70 

Nuove misure per accrescere il livello di vita 


Vi I U 11 IUIIVU 1 IIUIUU Utile A 

popolazioni dalla antica mise- ^ 

rii* mi riho ci Hiuprcifìria noi. trSSfomiaZIOnf f Cioè de! COf- 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 2. 

Salve di cannoni, fuochi ar¬ 
tificiali, sirene delle fabbri¬ 
che e campane delle chiese 
hanno saiutato l'inizio del nuo¬ 
vo anno in Romania. Da anni, 
l’atmosfera non era tanto fe¬ 


ria, ma che si diversifica nel¬ 
le origini, nel modi e nelle ti mecca- 

finalità ideologiche secondo economico e soSSe 

paesi o gruppi di paesi (per ch e essl vanno costando 

esemplo l'influenza del Perù Z f^ i»! w, 

sulla Bolivia e del Cile sulla 
prospettiva politico - eletto- fiwli?!? 

mie urugmpm, e argentina). JSSiJlSdJSffSSmSSii 


trasformazioni, cioè del cor- sto&i: preparata con un me- 
po degli ufficiali delle forze anticipo, con alberi na- 

r . tnli'Ti a luminaria nello dio 


In Cile la recenre decisio¬ 
ne del governo per una revi¬ 
sione delle costituzione che 
dia allo stato la proprietà 
delle risorse minerarie del 
paese (fra le quali si trova 


ma un tale futuro risveglio 
appare ora come qualcosa di 
« preordinato », oltre che di 
lontano. Il fatto certo è che 
ora non si vuole una parte¬ 
cipazione autonoma delle mas¬ 


ii rame, la grande ricchezza ^ a jj a determinazione degli 

finora sfruttata dagli USA) e atti e della linea del rinno- 

la presentazione del progetto va mento. La stessa libe rari ci¬ 
di nazionalizzazione delie ban- ne dei prigionieri politici sem- 

che, straniere o cilene, aprono fora essere più la prova della 

concretamente il periodo di sicurezza in cui si sente il 

attuazione del programma Se- regime che un indiretto rico¬ 
piano, cioè il passaggio dalla noscimento politico verso de- 

fase sovrastiutturale a quella gll avversari, 

strutturale, dalla fase della 

conquista delle istituzioni po- t niioatlnna* 
lìtiche a quella delia trasfor- ifUcSllOilC 

inazione delle strutture e cono- • 

miche del paese. Si va nel LrlILIdlt: 
vivo del « potere », contro il _ . 

privilegio e il dominio di clas- Gravosi compiti economici 

se, contro la compenetrazio- sono davanti al governo di 
ne tra capitale indigeno e 
straniero. Comincia dunque il 
momento della verità per quel¬ 
le forze, come ne esistono nel¬ 
la Democrazia cristiana, che 


taliri e luminarie nelle vie 
centrali, maggiore abbondan¬ 
za di generi alimentari, bana¬ 
ne, arance, giocattoli, beni di 
consumo. 

Tutto ciò ha qui partico¬ 
lare valore e significato, se 
si tien conto soprattutto che 
il 1970 è stato, per il paese, 
un anno durissimo, in segui¬ 
to aU’&Uuvione di primavera. 

Il Capo dello Stato, nel sa¬ 
lutare l’anno nuovo, ha rile¬ 
vato che la Romania « ha sa¬ 
lito un altro scalino nella 
sua continua ascesa sul¬ 
la via delia civilizzazione ». 
Il compagno Ceaucescu ha 
definito 11 1970 un anno di 
dure prove per il popolo ro¬ 
meno, poiché le inondazioni 
hanno arrecato grave danno 
all’economia nazionale e al 
popolo. Nonostante tutto, il 
piano industriale è stato rea¬ 
lizzato e l'agricoltura ha cor¬ 
risposto ai fabbisogno. 

Annunciando una serie di 
misure per accrescere 11 livel¬ 
lo di vita delle masse nel cor- 


Velasco Alvarado e, ancora ^ nuovo anno, il capo 
una volta, si preferisce avere dello Stato romeno ha ncor- 
,e mani Ubere su come at- dato ch€ «patera attività di 
tuarli. Si tratta, tra gli altri, costruzione socialista ha co- 
delia recente acquisizione da me obiettivo supremo il be¬ 
nessere dei lavoratori, l’acces- 


assicurato che il suo paese 
continuerà ad operare perchè 
nei rapporti fra gli Stati trion¬ 
fino i principi dell’eguaglian¬ 
za, della fiducia e della sti¬ 
ma reciproche, e perchè cia¬ 
scun popolo possa godere del 
sacro diritto di decidere da 
solo della propria sorte. 

Sul plano diplomatico, sem¬ 
bra che la prima Iniziativa 
romena riguarderà l’Italia; si 
attende infatti la conferma 
ufficiale, ma è ormai assoda¬ 
to che il ministro degli Este¬ 
ri Aldo Moro giungerà a Bu¬ 
carest il 12 o il 14 gennaio. 

Sergio Mugnai 


L'ex vice 
presidente 
argentino Rojas 
sfugge ai rapitori 

BUENOS AIRES. 2. 

L’ex vice-presidente argenti¬ 
no amminglo Isaac Rojas — 
riferisce il giornale Cromico — 
è sfuggito ed un tentativo di 
rapimento, la notte scorsa. 

Secondo :1 giornale, unti sco 
nosciuto è stato viMo aggirarsi 
nei pressi della residenza del¬ 
l’ammiraglio. nel qmrtiere re¬ 
sidenziale di Buenos Aires. 
Alcuni vicini di casa, insospet¬ 
titi per il fatto che lo scono- 


senza far parte del governo parte dello stato di miniere nessere dei lavoratori, l’acces- I tifi per il fatto che lo scono- 

Allende hanno dichiarato di ram « mantenute da ^ d j tutt j j membri della j sauto sembrava particolar- 

approvame i propositi. La re- * ,n gruppo USA sotto control- società ai benefici della clvil- mente nervoso, hanno avverti¬ 


lo ma senza sfruttarle. C’è 
qui il problema del reperi¬ 
mento di una somma di mille 
e cinquecento milioni di dol¬ 
lari per farle produrre. Toma 
dunque la questione cruciale 


società ai benefici della civil¬ 
tà moderna, lo.sviluppo mol¬ 
teplice della personalità u- 
mana ». 

Ceaucescu ha affermato poi 
che nel *71 la Romania con¬ 
tinuerà ad estendere le rela- 


genea il consiglio ha prefe- I Pf r °p ii i «revoluciòn» in Ame- 2 j on j con tutti i paesi socia- 


approvarne i propositi. La re- * ,n gruppo usa sotto coniroi* società ai benefici della clvil- mente nervoso, hanno avverti- 

cente riunione del consiglio 0 , sen ^ sfruttarle. Cè moderna, lo.sviluppo mol- lo gli agenti di servizio davan- 
nazionale de è il più eviden- *l u * ** problema del reperì- teplice della personalità u- ù alia casa di Rojas. Oh agen¬ 
te sintomo di questo rapido mento di una somma di mille mana ». ti hanno fermato l’uomo co- 

salto di qualità della rivolli- * cinquecento milioni di dol- Ceaucescu ha affermato poi stringendolo ad aprire una bor- 
zione cilena. Incapace di dar- • j ar * F^r farle produrre. Toma che nel *71 la Romania con- sa che aveva sotto un bracco 

sì una nuova direzione omo- dunque la questione cruciale tinuerà ad estendere le rela- e nella quale erano nascosti un 

genea il consiglio ha prefe- P^r “fi 1 " «revoluciòn» in Ame- zjoni con tutti i paesi socia- coltello e alcune corde. Nello 

rito eleggerne una prowiso- rica Latina e che già fu de- usti, a compiere ogni sforzo stesso momento, un autofurgo- 

ria con il compito di arri- ® Iaiva ^r Cuba: la questione per rafforzare l’unità e la eoe- ne in sosta nelle vicinanze par- 

vare fino al oongresso del “ el commercio estero e degli s jone del sistema mondiale tiva improvvisamente sebbene i 

partito convocato per giugno invMtimentl stranieri. Senza socialista, del movimento co- due uomini che si trovavano a 

o luglio di quest’anno. Per il maturando ima munista e operalo intemazio- bordo avessero visto chiara- 

momento non ha potuto vlr«- t)e P I difficile prova per I già- naie, e per collaborare a spe- mente i segnali degli agenti, 

cere Frel, cioè il candidato cobini disciplinati di Lima, gnere i focolai di guerra In che li invitavano a fermarsi, 

di una nuova grande allean- %/•__• Indocina e nel Medio Oriente. Tali notizie, però, non hanno 

sa di destra, nè la sinistra - - WICH) vicario . _ n i$adtr romano ha Infine avuto alcuna confer m a ufficia)*. 


rito eleggerne una prowiso- rlea Latina e che già fu de- Usti, a compiere ogni sforzo 

ria con il compito di arri- cisiva per Cuba: la questione pe r rafforzare l’unità e la eoe- 

vare fino al congresso del commercio estero e degli sione del sistema mondiale 
partito convocato per giugno investimenti stranieri. Senza socialista, del movimento co- 

o luglio di quest’anno. Per 11 maturando una munista e operalo intemazio- 

momento non ha potuto vir«- difficile prova per 1 già- naie, e per collaborare a s pe¬ 
ce re Frel, cioè il candidato coblni disciplinati di Lima, gnere 1 focolai di guerra In 


di una nuova grande allean¬ 
za di destra, nè la sinistra 


Guido Vicario 


Indocina e nel Medio Oriente. 
- U leader romano ha Infine 


MOSCA. 2. 

Secondo Informazioni rac¬ 
colte da corrispondenti occi¬ 
dentali a Mosca e il cui fon¬ 
damento non è possibile ac¬ 
certare, altri due processi col¬ 
legati a quello di Leningrado 
si aprirebbero nei prossimi 
giorni. 

Nel primo di essi, che sl ter¬ 
rebbe da martedì o da mer¬ 
coledì a Leningrado, l’Imputa¬ 
to sarebbe 11 trentunenne te¬ 
nente della riserva Wolf Zal- 
manson, fratello di Silvia e di 
Israel Zalmanson, condannati 
a pene detentive per aver pro¬ 
gettato il dirottamento di un 
aereo delle linee interne sovie¬ 
tiche. Il tenente Zalmanson 
sarebbe coinvolto nella stessa 
vicenda. Il suo caso sarebbe 
stato disgiunto dagli altri In 
quanto si tratta di un milita¬ 
re. Per la stessa ragione. Il 
processo contro di lui si svol¬ 
gerebbe davanti a una Corte 
marziale, con imputazioni piti 
gravi (si parla di «diserzio¬ 
ne » e di « tradimento »). 

Come si ricorderà, Silvia 
Zalmanson è la meglie di Ed- 
vard Kuznetsov, uno del due 
membri del gruppo che venne¬ 
ro condannati a morte il 24 di¬ 
cembre e la cui pena e stala 
commutata in quindici anni 
dalla Corte suprema della Fe¬ 
derazione russa. Silvia Zal¬ 
manson è stata condannata a 
dieci anni, Israel Zalmanson 
a otto. 

II secondo processo si svol¬ 
gerebbe, sempre a Leningra¬ 
do, il 7 gennaio. In esso sareb¬ 
bero imputati nove cittadini 
dei quali non si conoscono 1 
nomi, accusati di « propagan 
da e attivismo antisovietico » 
e di « partecipazione a orga¬ 
nizzazioni antisovietiche ». Vi 
sarebbe anche in questo caso 
un collegamento con la vicen¬ 
da dell'aereo, ma la natura di 
esso non viene precisata. Al¬ 
cuni degli imputati sarebbero 
ebrei. 

t 

Se le Informazioni di cut sl 
paria rispondono a verità, sem¬ 
brano valide, almeno nel ca¬ 
so del tenente Zalmanson. le 
osservazioni già fatte per gli 
undici imputati al processo 
precedente e prese in consi¬ 
derazione dalla Corte snpre- 1 
ma nella sentenza di appello, 
in particolare per quanto ri- • 
guarda il mancato compimen¬ 
to del piano, previsto e sven¬ 
tato dalle autorità di polizia. 

Sulla stampa sovietica non vi 
sono oggi echi del dibattimen¬ 
to conclusosi giovedì alla Cor¬ 
te suprema. In risposta alia 
campagna antisovietica pro¬ 
mossa dalle autorità israelia¬ 
ne e dalle organizzazioni sio- 
niste la TASS riprende inve¬ 
ce ampiamente uno scrìtto 
del giornale austriaco « Neue 
Zeit» circa la delusione cui 
sono andati incontro in Israe¬ 
le « migliaia di persone che a 
suo Lampo lasciarono l’URSS». 


La TASS riferisce che più di 
ventimila di questi emigrati 
si trovano attualmente a Vien¬ 
na e « vorrebbero tornare in¬ 


za quanto giù scritto da Al 
Ahram — ha detto: «I so¬ 
vietici sono amici onesti, i 
quali hanno rispettato i loro 
impegni, senza restrizioni e 
senza condizioni. Verrò il mn 
mento in cui rivelerò al po 
polo tutta la verità. Contraria¬ 
mente a quanto accade per i 
rapporti fra USA e Israele (il 
quale ultimo è. In realtà, la 
prima linea difensiva degli in¬ 
teressi Imperialistici america¬ 
ni in questa regionp). i nostri 
rapporti con l'URSS sono fon¬ 
dati sulla lotta contro l’impe¬ 
rialismo e per una pace giu¬ 
sta ». 

A proposito delle forze ar¬ 
mate egizinne. Sadat ha sotto¬ 
lineato ancora una volta l’alto 
livello da esse raggiunto, so 
prattutto nel campo « dell’ar- 
mnmento elettronico e della 
guerra moderna ». Tutti i sol¬ 
dati e gli ufficiali, nnche i 
più alti, addetti a tali settori, 
sono egiziani, che — comple¬ 
tato I’Rddestrnmento — hanno 
ottenuto la piena approvazione 
dei loro Istruttori sovietici. 

L’articolo di Al Ahram, le 
dichiarazioni di El Zayat, e 
la conferenza stampa di Sa¬ 
dat, come pure gli articoli che 
tutta la stampa del Cairo va 
scrivendo in questi giorni, 
esprimono bene, con chiarez¬ 
za e franchezza, l’atteggia¬ 
mento egiziano nei confronti 
della ripresa della missione 
Jarring. AI Cairo il « sì » del 
governo israeliano alla ripresa 
delle trattative è tuttora in¬ 
terpretato come una mano¬ 
vra. Non si crede alla since¬ 
rità delle intenzioni di Tel 
Aviv, e tale diffidenza è ali- 


dietro se fosse loro concessa mentata dalle dichiarazioni 


tale possibilità ». 

L’esperienza di questa per¬ 
sone dimostro, scrive l’agen¬ 
zia, « quanto sia giusto l’atteg- 
giumento di cautela e di riser¬ 
vatezza delle autorità sovieti¬ 
che nel concedere l’autorizza¬ 
zione alla partenza per 
Israele». 


degli ultimi giorni di Golda 
Meir, Abba Eban e Tekoah 
(il delegato israeliano al- 
l’ONU). I dirigenti d'Israele 
parlano molto di tregua e dì 
pace, per puri motivi propa¬ 
gandistici. ma si dimenticano 
di parlare del ritiro delle lo¬ 


to e stabile, sotto la corti¬ 
na fumogena di una trattati¬ 
va puramente strumentale, e 
destinata a prolungarsi per 
mesi ed anni. l’oceunn»>nne la 
colonizzazione e lo sfruttamen¬ 
to del territori occupati 11 rin 
novo della tregua dono il 5 
gennaio — n cui i d'r’e o nti 
israeliani fingono di tenere 
per ragioni umanitarie - ac 
(mista, in tale contesto, il va¬ 
lore di un corno;!'' « scudo » 
deH’aggressore Ecco per¬ 
chè a! Cairo ci si rifiuta di 
rinnovarla senza l’unica con¬ 
tropartita val'da (il ritiro di 
Israele, o almeno il preciso 
calendario del ritiro); ed ec 
co perchè c ! si prepara a 
frontpgginre ima ripresa delle 
ostilità di cui solo i governi 
israeliano e americano porte¬ 
rebbero la pesante responsa¬ 
bilità. 


Messaggio di 
Arafat ai 
guerriglieri 

AMMAN. 2 

II leader dei guerriglieri 
palestinesi Arafat, in un mes¬ 
saggio per il nuovo anno in 
cui ha ricordato il sesto anni¬ 
versario della creazione di 
« Al Fath » ha detto che il 
1970 « è stato un anno di co¬ 
spirazioni locali ed intema¬ 
zionali contro la nostra rivo¬ 
luzione » e che tali cospira¬ 
zioni « sono giunte fino a sca¬ 
tenare una guerra di stermi¬ 
nio contro di noi », 

La resistenza palestinese, 

{ >erò, è sopravvissuta, ha det- 
o Arafat, dichiarando quin¬ 
di ai guerriglieri: « Le masse 
vogliono ora che voi ternate 
il dito sul grilletto, riempiate 
i vostri cuori di fede e fidu¬ 
cia e lavoriate con perseve¬ 
ranza, cosicché sia possibile 
passare dalla rivoluzione ad 
una guerra popolare di libe¬ 
razione ». 


ANTONIO CORAZZA 



Grande successo di pubblico e di vendita ha riscosso alla Galleria « Il Trittico di Via Mar- 
gulta » di Roma la mostra personale del pittore friulano Antonio Corazza. Corazzo è ormai, 
nell'ambiente artistico romano, una presenza sicura, una realtà pittorica viva e significante. 
I consensi e gli apprezzamenti positivi che della sua opera hanno dato maestri come Manzù 
e De Chirico, tra i molti visitatori della Mostra, tanfo diversi per orientamento ideale, 
quanto simili per la determinante influenza esercitata da loro sull'arto moderna, dimostrano 
che Antonio Corazza si colloca di diritto nel contesto della attuale pittura italiana 
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Con l'appoggio dell'artiglieria e delPaviozione 

Attacchi dei mercenari 
sudvietnamiti contro 
la zona smilitarizzata 

Aspri combattimenti in corso fino all'alba -12 fanti americani e 38 fantoc¬ 
ci di Saigon morti durante le violazioni della tregua - Scarseggia la ben¬ 
zina a Phnom Penh, isolata dal porto di Kompong Som (Sihanukvilie) 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


SAIGON, 2. 

Reparti del regime fantoc¬ 
cio di Saigon sono penetrati 
ieri nella zona smilitarizzata 
che divide il Vietnam del 
Sud dalla Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam del Nord. 
Intercettati da unità delle for¬ 
ze popolari, gli uomini di Sai¬ 
gon hanno fatto intervenire 
notevoli rinforzi ed hanno 
chiesto l’appoggio dell’artiglie¬ 
ria e dell’aviazione. Ne sono 
nati aspri combattimenti che, 
protrattisi per tutta la notte, 
erano in corso ancora sta¬ 
mane. 

Le informazioni che sono 
state fornite a Saigon sono 
molto parsimoniose ed incom¬ 
plete, per cui è difficile farsi 
un’idea della portata dell’ope¬ 
razione intrapresa dai merce¬ 
nari di Van Thieu che in ogni 
caso rappresenta un allarga¬ 
mento della guerra ad una 
regione che, in base agli accor¬ 
di di Ginevra, dovrebbe esse¬ 
re interdetta ai reparti milita¬ 
ri, in una zona, per di più. 
a ridosso del Vietnam del 
Nord. 

A Saigon non si è detto 
neppure se all’azione parteci¬ 
pano forze americane. Secon¬ 
do la prassi attuale dell’ag¬ 
gressione in Indocina, il so¬ 
stegno dell’artiglieria e della 
aviazione dovrebbe essere for¬ 
nito dagli USA. mentre non 
è da escludere che tra gli stes¬ 
si reparti di Saigon siano pre¬ 
senti ufficiali americani sotto 
la veste di « consiglieri ». 

Già nelle 48 ore preceden¬ 
ti l’operazione, del resto, l’ar¬ 
tiglierìa americana aveva bom¬ 
bardato la zona smilitarizza¬ 
ta almeno quattro volte. 

Il prezzo pagato dagli ame¬ 
ricani per le violazioni della 


Lisbona 

Il governo 
portoghese 
minaccia 
gli studenti 

LISBONA, 2 

Il ministro della Difesa por¬ 
toghese ha dichiarato ieri che 
« una serie di università, di 
scuole superiori e di istituti tec¬ 
nici del paese sono diventati 
dei centri eversivi che diffon¬ 
dono idee ostili alla difesa delle 
province portoghesi d’oltrema¬ 
re », cioè alle colonie d’Angola, 
Mozambico e Guinea-Bissau. 

« Se queste azioni eversive 
non cesseranno — ha aggiunto 
il ministro — in Portogallo ver¬ 
rà introdotta la leva militare ob¬ 
bligatoria, anche per gli stu¬ 
denti». 

Il c Comitato nazionale di 
soccorso per i prigionieri politi¬ 
ci » ha annunciato oggi a Li¬ 
sbona che la signorina Inger 
Fahlander, segretaria per il 
Portogallo dell ’ organizzazione 
« Amnesty international », che 
ha sede a Londra, è stata arre¬ 
stata mercoledì dalla polizia ed 
espulsa dal paese. 


Olanda 

la diocesi 
di Rotterdam 
contro il nuovo 
vescovo 

ROTTERDAM. 2. 

11 concilio pastorale della dio¬ 
cesi di Rotterdam si è riunito 
oggi in seduta straordinaria per 
discutere la nomina da parte 
del Vaticano del 39enne mons. 
A. J. Simonis a vescovo di 
Rotterdam. Al termine della 
riunione il concilio ha approva¬ 
to una risoluzione che definisce 
la nomina di Simonis chiara- 
mecte- rivolta a creare una frat¬ 
tura nell’episcopato olandese e 
nella politica sinora seguita 
dall’epàsoopato stesso. Il con¬ 
cilio di cui fanno parte laici 
« preti accusa inoltre monsi¬ 
gnor Angelo Felici, pronunzio 
papale in Olanda, di aver « gra¬ 
vemente mancato di informare 
obiettivamente Roma sulla pro¬ 
cedura seguita e sui candidati 
disponibili per l’ufficio». Il do¬ 
cumento conclude affermando 
che il concilio pastorale della 
diocesi di Rotterdam farà «tut¬ 
to il possibile » per annullare 
la nomina del nuovo vescovo. 


tregua di Capodanno di tre 
giorni proclamata dal Gover¬ 
no rivoluzionario provvisorio 
del Vietnam del Sud è ulte¬ 
riormente cresciuto: 12 morti 
e 49 feriti. I mercenari di 
Saigon, dal canto loro, hanno 
subito 32 morti e 93 feriti. 

In Cambogia aspri scontri 
sono in corso sulla strada 
che congiunge Phnom Penh al 
porto di Kompong Som (già 
Sihanukvilie), controllata da 
mesi dalle forze popolari. Gli 
uomini di Lon Noi stanno fa¬ 
cendo sforzi disperati per 


riaprire la strada al traffico 
perchè essa è essenziale per 
i rifornimenti di carburante. 

La benzina scarseggia a 
Phnom Penli ed i rifornimen¬ 
ti provengono attualmente, 
lungo il Mekong, dal Sud 
Vietnam. 

Si tratta tuttavia di rifor¬ 
nimenti scarsi e costosi per¬ 
chè le chiatte che trasporta¬ 
no carburante debbono esse¬ 
re accompagnate da scorte ar¬ 
mate per proteggerle da pos¬ 
sibili attacchi da parte delle 
forze del Fronte unito. 


Nuove sortite 

del Tesoro, Ferrari Aggradi, 
d.c., sempre sulla tribuna di 
24 Ore si limita a partecipare 
al coro, invitando paternamen¬ 
te gli operai a « riprendere un 
lavoro ordinato e responsa¬ 
bile ». 

Il ministro del Bilancio, Gio- 
litti. socialista, ha dedicato 
il proprio articolo alla pro¬ 
grammazione. Egli annuncia 
che « nel mese di gennaio sa¬ 
ranno disponibili i primi sche¬ 
mi dei ” progetti ” di svilup¬ 
po in cui si sostanzia la nuo¬ 
va attività di programmazio¬ 
ne: e potranno cosi comincia¬ 
re le consultazioni che i re¬ 
sponsabili del programma si 
sono impegnati ad avere, sui 
singoli temi, con le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori e delle 
categorie produttive e con i 
rappresentanti delle Regioni ». 
Giolitti soggiunge che questa 
serie di consultazioni « può an¬ 
che allungare l'iter delle de¬ 
cisioni definitive ». e ciò può 
suscitare « impazienza e so¬ 
spetti » che il ministro giudi¬ 
ca. però, ingiustificati. 

In relazione ad una intervi¬ 
sta di Giolitti pubblicata dal¬ 
l’Espresso. intanto, il segre¬ 
tario del PRT. La Malfa, ha 
rilasciato alle agenzie di stam¬ 
pa tuia lunga dichiarazione 
polemica sulla vecchia dispu¬ 
ta che riguarda la messa a 


punto, da parte del governo, 
del « libro bianco » della spe¬ 
sa pubblica. Questo documen¬ 
to sta per essere pubblicato. 
Secondo 11 ministro del Bilan¬ 
cio, esso consisterà in un in¬ 
ventario degli impegni già ap¬ 
provati dal Parlamento, e non 
rivelerà « alcun segreto ». La' 
Malfa non è però soddisfatto 
di questa deilnizione, e chie¬ 
de che il testo governativo 
contenga « la dimostrazione se 
si possono fare o non si pos¬ 
sono fare nuove spese e fino 
a che punto, nel quadro di 
una situazione economica ge¬ 
nerale che non è propriamen¬ 
te brillante e di cui bisogna 
assicurare reali possibilità di 
miglioramento ». Sul « libro 
bianco » si svolgerà, comun¬ 
que. un dibattito 

ECHI SARAGAT 

Le interpre¬ 
tazioni ed i commenti al mes¬ 
saggio di fine d'anno del Qui¬ 
rinale risentono, come abbia¬ 
mo visto, del clima del mo¬ 
mento. Qualche spunto è of¬ 
ferto dalla parte del testo pre¬ 
sidenziale relativa alla fine del 
settennato. E’ comune l’inter¬ 
pretazione che Saragat abbia 
voluto smentire le voci ri¬ 
guardanti una propria deci¬ 
sione di dimissioni anticipa¬ 
te. I socialdemocratici, con un 
editoriale pubblicato sul loro 
giornale, scrivono che non esi¬ 
ste « alcuna linea diretta tra 


il presidente e U loro partito » 
(ma non era stato lo stesso 
Ferri ad accreditare ipotesi 
del genere?) ed aggiungono, 
oon modestia esemplare, che 
l’indipendenza del capo dello 
Stato può fornire una garan¬ 
zia «anche confro errori lo¬ 
ro» (cioè errori del PSU). 

Il socialista Vittorelli rileva 
che Saragat. con il discorso 
televisivo, ha « dissociato de¬ 
finitivamente » il suo pensiero 
da quello del segretàrio del 
PSU, il quale troppo spesso, 
« specie quando prospetta mi¬ 
nacce di scioglimento, si at¬ 
teggia quasi a custode di un 
diritto che appartiene solo al 
capo dello Sfato ». Secondo 
Vittorelli. Saragat ha annun¬ 
ciato che egli non vuole ripro¬ 
porre la propria candidatura 
al Quirinale e. quando ha det¬ 
to che la sovranità appartiene 
al popolo e che gli unici le¬ 
gittimi interpreti di essa sono 
i parlamentari, ha dato una 
* riconferma solenne del si¬ 
stema costituzionale ingente ». 

In relazione a queste inter¬ 
pretazioni. vi è da rilevare 
che alcuni giornali sono stati 
invitati a dare risalto all’in¬ 
formazione secondo cui il 
messaggio presidenziale era 
già pronto prima delle pole¬ 
miche sul « caso Ferri » e del¬ 
lo scontro tra il Quirinale e 
la sinistra de. Il testo, si af¬ 
ferma, non sarebbe stato più 


ritoccato da allora. 

Non si capisce bene che co¬ 
sa si voglia asserire con que¬ 
ste indiscrezioni, die è diffì¬ 
cile dire quanto fondate. E’ 
un fatto, tuttavia, die alcune 
affermazioni del presidente 
della Repubblica sono state 
intese dai commentatori come 
precisazioni provocate da po¬ 
lemiche e dispareri anche 
non tanto recenti. Si ricorde¬ 
rà che lo scorso anno la tesi 
espressa dallo stesso Saragat 
sulla ineluttabilità della for¬ 
mula di centrosinistra per tut¬ 
ta la legislatura provocò nu¬ 
merose reazioni. E si ricor¬ 
derà pure die il Capo dello 
Stato, nel sahito rivolto me¬ 
no di due settimane fa al pre¬ 
sidente del Senato, ebbe ad 
esporne una propria opinio¬ 
ne circa il significato del vo¬ 
to degli elettori e il ruolo del 
Parlamento (egli non parlò 
dei partiti) che venne da va¬ 
rie parti contestata. L’affer¬ 
mazione contenuta nel mes¬ 
saggio di fine d’anno — non 
ha importanza quando regi¬ 
strata in TV — secondo cui 
la interpretazione della so¬ 
vranità popolare spetta « ai 
parlamentari », in sè più che 
ovvia, deve essere letta quin¬ 
di alla luce delle passate pre¬ 
se di posizioni e delle contrap¬ 
posizioni polemiche che han¬ 
no caratterizzato una lunga 
stagione politica italiana. 


Kossighin 

per quanto riguarda l’atteg- 
giamento di Tel Aviv, di « sa¬ 
botaggio del negoziati dall’in- 
terno ») e gravi pericoli con¬ 
tinuano a pesare 

Kossighin rileva che la po¬ 
litica aggressiva del dirigenti 
di Tel Aviv è stata nuovamen¬ 
te condannata dall’Assemblea 
delle Nazioni Unite nel corso 
della recente sessione. « In 
Israele — egli aggiunge — la 
gente non può non riflettere 
sul dove questa politica mio¬ 
pe e piena di odio verso gli 
arabi può condurre 11 paese e 
la sua popolazione. Non solo 
gli arabi, ma anche, e in non 
meno grande misura il popolo 
dt Israele sono Interessati a 
una soluzione pacifica ». 

Per quanto riguarda 11 Viet¬ 
nam, Kossighin ha ribadito 
che « senza alcun dubbio nè 
l’allargamento dell’aggressio¬ 
ne americana allTndocina nè 
la cosiddetta vietnamizzazio- 
ne della guerra daranno la 
vittoria agli Stati Uniti» e 
che « alla fine, questi dovran¬ 
no ritirare completamente le 
loro truppe dal Vietnam del 
sud ». « Ciò — egli ha Insistito 
— è inevitabile ». 

« La lotta contro l’aggres¬ 
sione statunitense nel sud - 
est asiatico — ha proseguito 
Kossighin — è una questione 
che riguarda tutti i popoli, da¬ 
to che l’aggressione imperiali¬ 
stica mette in pericolo la si¬ 
curezza Internazionale nel suo 
complesso e il diritto inviola* 
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Viene da lontano, 
va sicuro verso il futuro. 
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bile di ciascun popolo ad uno 
sviluppo autonomo e indipen- 
dente. Le proposte di Hanoi 
e del GRP sud - vietnamita, 
che prevedono il ritiro del cor¬ 
po di spedizione americano e 
la costituzione di un governo 
di coalizione a Saigon « rap- 
presentano una baso buona e 
realistica per la soluzione del- 
la questione vietnamita». 

Kossighin ha detto: « Noi 
aiuteremo volentieri gli ame¬ 
ricani ad andarsene dal Viet¬ 
nam. Ma che cosa, ci chie¬ 
diamo, ce li tiene? Credo nien¬ 
te, tranne il desiderio di al¬ 
cuni circoli degli Siati Uniti 
di mantenere nel Vietnam del 
sud un regime fantoccio anti¬ 
popolare, che esegua la volon¬ 
tà degli Stati Uniti, e di raf¬ 
forzare il Vietnam dei sud 
quale piazza d’armi america¬ 
na. La via per lasciare li 
Vietnam è aperta per l’eserci¬ 
to americano ». 

Ed ecco le altre dichiara¬ 
zioni di Kossighin 

EUROPA. — « Attualmente 
sono state create le premes¬ 
se sufficienti per tenere con 
successo la conferenza paneu¬ 
ropea, e non c’è alcuna ra¬ 
gione di ritardarne la convo- 
cazione o di avanzare delle 
condizioni preliminari ». Tra 
gli Stati europei a diverso 
regime sociale e politico sem¬ 
pre pii» marcata diviene la 
tendenza alla distensione e al¬ 
la cooperazione di buon vici¬ 
nato. Un ruolo non di poco ri¬ 
lievo svolge in tal senso il 
favorevole sviluppo delle re¬ 
lazioni dell’Unione sovietica e 
degli altri Stati socialisti con 
la Francia, come pure i trat¬ 
tati firmati dall’URSS e dal¬ 
la Polonia con la RFT e ac¬ 
colti con approvazione negli 
altri paesi europei. 

Kossighin ha messo in ri¬ 
lievo che « l’Unione sovietica 
e gli altri paesi socialisti han¬ 
no approvato la nuova inizia¬ 
tiva del governo finlandese di 
tenere ad Helsinki incontri 
fra i rappresentanti di tutti gli 
Stati interessati alle questioni 
inerenti alla convocazione del¬ 
la conferenza paneuropea ». 
Da qualche parte si fa dipen¬ 
dere la conferenza dalla solu¬ 
zione delle questioni riguar¬ 
danti Berlino ovest. A questo 
proposito, « l’URSS è pronta 
a percorrere la sua parte di 
strada verso l’accordo; se an. 
che i nostri partners son di¬ 
sposti a fare altrettanto, allo¬ 
ra il problema sarà risolto ». 

RAPPORTI CON LA CINA. 
— « Anche nel periodo piò 
complesso, durante raggrava- 
mento più violento dei rap¬ 
porti sovietico * cinesi, l’Unio¬ 
ne sovietica è sempre rima¬ 
sta fedele ai principi della sua 
politica, mirante a ristabilire 
rapporti di buon vicinato con 
la Repubblica popolare cine¬ 
se, e ha dato prova della pro¬ 
ria volontà di negoziare. Du¬ 
rante l’anno passato, sono sta¬ 
ti compiuti alcuni passi sulla 
via della normalizzazione dei 
rapporti sovietico - cinesi: le 
due parti si sono scambiate 
ambasciatori, hanno convenu¬ 
to di estendere il commercio 
e conducono attualmente ne- 
goziati a livello di delegazioni 
governative a Pechino. Pro¬ 
ve di buona volontà per rego. 
lare tutte le questioni in so¬ 
speso basandosi sulla egua¬ 
glianza del diritti, il rispetto 
reciproco e prendendo in con¬ 
siderazione i rispettivi interes¬ 
si legittimi non mancano da 
parte dell’Unione Sovietica. 
Tuttavia la normalizzazione 
dei rapporti tra l’URSS e la 
Repubblica popolare cinese 
non può essere che il risulta¬ 
to di azioni appropriate dei 
due paesi. Ciò andrebbe a 
vantaggio degli interessi della 
garanzia della pace genera¬ 
le, della sicurezza dei poooli 
nell’Estremo Oriente e della 
lotta contro l’aggressione im¬ 
perialista ». 

TRATTATIVA MISSILISTI¬ 
CA. — « Noi daremmo il ben¬ 
venuto ad ogni accordo ragio¬ 
nevole sulla limitazione delle 
armi strategiche che non 
avesse un carattere unilate¬ 
rale, vantaggioso per una par¬ 
te soltanto. Noi partiamo dal 
fatto che misure efficaci di¬ 
rette a limitare la corsa alle 
armi strategiche rispondereb¬ 
bero agli interessi vitali non 
solo dei popoli sovietico e 
americano, ma anche dei po¬ 
poli del mondo intero. 

L’Unione sovietica è favo¬ 
revole anche all’attuazione di 
altre misure dirette alla limi¬ 
tazione della corsa agli arma, 
menti, particolarmente nu¬ 
cleari, e al disarmo.». 

Kossighin ha risposto Infi¬ 
ne a domande concernenti le 
relazioni tra URSS e Giappo¬ 
ne e la situazione dell’econo¬ 
mia sovietica. 

Alexei Kossighin ha dichia¬ 
rato che « il popolo sovietico 
chiude il 1970 con buoni risul¬ 
tati». Nella elaborazione del 
nuovo piano quinquennale 
(1971-73), egli ha detto, è pre¬ 
visto un ulteriore elevamen¬ 
to del tenore di vita del po¬ 
polo sovietico sulla base del¬ 
l’incessante crescita dell’indù- 
stria socialista e deU'agricol¬ 
tura. 


Spagna 

menteranno di 500 uomini, fino 
al 1974. I-a stampa spagnola di 
oggi riferisce voci secondo le 
quali il cardinale Fernando Gui- 
roga y Palacios arcivescovo 
di San Giacomo di Campostel- 
Ja, potrebbe invitare Paolo VI 
a visitare la città spagnola, in 
occasione dell'« anno santo cam- 
postellano », che si celebra in 
tutto il paese ogni cinque anni. 
Tuttavia in serata. « ambienti 
vaticani competenti » hanno fat¬ 
to sapere che al riguardo « at¬ 
tualmente non risulta nulla ». 
smentendo in tal modo le voci. 

Si apprende intanto che da 
ieri pomeriggio i sei giovani 
baschi graziati sono in condi¬ 
zioni assai disagevoli nel car¬ 
cere di Burgos, dove la tem¬ 
peratura ha raggiunto la scorsa 
notte i dieci gradi sotto zero 
e dove le finestre delle celle 
sono prive di vetri. Da ieri po¬ 
meriggio inoltre i detenuti non 
possono più ricevere visite: so¬ 
no insomma costretti in regime 
di isolamento. E' stato infine 
rivelato che la polizia control¬ 
lava le comunicazioni telefo¬ 
niche dei giornalisti durante il 
processo di Burgos e che l’i» 
viato di un quotidiano di Bil¬ 
bao fu fermato e denunciato 
per essersi telefonicamente 
espresso « in termi»! poo» «dat¬ 
ti» 




















